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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 21 maggio 2012, n. 992

Variazione al bilancio di previsione per l’eser-
cizio 2012 ai sensi dell’art. 42, comma 2, L.R.
28/2001 - Assemblea ordinaria e straordinaria
della Società STP Terra d’Otranto SpA 28/29
maggio 2012. Disposizioni.

L’Assessore al Bilancio, Avv. Michele PELILLO
sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente del
Servizio Controlli, riferisce:

com’è noto, la Regione Puglia detiene una parte-
cipazione azionaria nella Società STP Terra d’O-
tranto SpA (quota pari al 29,17%) la cui attività fon-
damentale è la gestione dei servizi pubblici locali su
gomma nel territorio provinciale di Lecce.

Il 13 dicembre 2010, nel corso di un’Assemblea
dei soci appositamente convocata, l’Amministra-
tore Unico della Società presentava una relazione
finalizzata ad evidenziare la difficile situazione
economico-finanziaria della STP, invitando infine i
soci a farsi carico della perdita che si era già regi-
strata al 30 settembre 2010. In quella sede non
veniva assunta alcuna decisione, rinviandosi le
determinazioni alla annunciata messa a punto da
parte dell’Amministratore di un piano di misure
tendenti al risanamento della Società.

A seguito della predisposizione del Piano di
Risanamento e Riorganizzazione aziendale
2011/2013, inviato ai soci, al fine di consentire le
condizioni per la realizzazione dello stesso, l’art.
17 della L.R. 14/2011 ha previsto la partecipazione
della Regione pro-quota al ripiano delle perdite del-
l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2010, autoriz-
zando la spesa complessiva di Euro 1.130.919,00.

In questo contesto, l’Assemblea dei soci convo-
cata in data 29 giugno 2011, approvava il bilancio
chiuso al 31 dicembre 2010 raccogliendo l’invito
dell’Amministratore Unico a provvedere al versa-
mento, pro-quota delle somme necessarie a ripia-

nare la perdita complessivamente ammontante ad
Euro 3.876.992,00.

A tanto facevano quindi seguito le note della STP
Terra d’Otranto prot. n. 12428 del 12 luglio 2011
con la quale a norma di statuto e di codice civile in
esecuzione alle decisioni assembleari si invitava il
socio Regione a provvedere in ragione della pro-
pria quota di partecipazione azionaria e prot. n.
14757 del 9 settembre 2011 con la quale l’Am-
ministratore Unico ed il Presidente del Collegio
Sindacale della Società certificavano che nel caso
di specie “ricorrono le condizioni di cui all’art.
2447 cod. civ. e che pertanto con riferimento alle
erogazioni disposte dalle Pubbliche Amministra-
zioni socie è garantito l’assoluto rispetto di quanto
disposto dal comma 19 dell’art. 6 del D.L. 78/2010
convertito in legge 122/2010”, norma peraltro già
richiamata dal su menzionato art. 17 della L.R.
14/2011.

Con DGR n. 2176 del 27 settembre 2011, in ese-
cuzione di quanto disposto dall’art. 17 della L.R. n.
14/2011, si autorizzava il Dirigente del Servizio
Controlli a provvedere, con proprio atto, agli adem-
pimenti per l’impegno, la liquidazione ed il paga-
mento della somma a favore della Società STP
Terre d’Otranto SpA, a titolo di partecipazione
della Regione - in proporzione alla quota azionaria
(29,17%) detenuta nella Società - al ripiano della
perdita dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2010;
con Determinazione Dirigenziale n. 1/2011 il
Dirigente del Servizio Controlli procedeva a
disporre l’erogazione della suddetta somma a
favore della STP Terra d’Otranto.

Con nota prot. n. 4739 del 28 aprile 2012 (cui
faceva seguito al solo fine di rettificare le date, la
nota prot. n. 4892 del 30 aprile 2012) veniva con-
vocata l’Assemblea della STP Terra d’Otranto
SpA per il 9 e 10 maggio 2012 con il seguente
Ordine del Giorno:

PARTE Ordinaria
1. Relazione dell’Amministratore Unico- Determi-

nazioni.
2. Relazione del Collegio Sindacale - Determina-

zioni.
3. Approvazione del Bilancio al 31.12.11 - Nota

Integrativa e Relazione sulla gestione.
4. Rinnovo Collegio Sindacale e relativi compensi.

- Determinazioni.
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5. Varie ed eventuali. 

PARTE Straordinaria
1. Provvedimenti a norma dell’articolo 2447

Codice Civile - Determinazioni
2. Bilancio Straordinario al 31/03/2012 - Determi-

nazioni.
3. Modifica articolo 4) Statuto Sociale.

Attesa la rilevanza degli argomenti iscritti all’Or-
dine del Giorno, con particolare riferimento alla
parte straordinaria, nonché la circostanza che detta
convocazione e la relativa documentazione non
erano pervenute ai competenti uffici regionali in
tempo utile a consentire la dovuta istruttoria, su
richiesta della Regione Puglia (nota prot. n.
AOO_006/07/05/12/00234 del 7 maggio u.s.),
l’Assemblea è stata rinviata a breve (nota dell’Am-
ministratore Unico della Società prot. n. 5251 dell’8
maggio 2012) al fine di consentire la predisposi-
zione di apposito provvedimento - da sottoporre
all’approvazione della Giunta Regionale - che con-
senta di conferire espresso ed articolato mandato
per la partecipazione all’Assemblea stessa. L’As-
semblea è stata quindi riconvocata per il 28 maggio
2012 in 1ª convocazione e per il successivo 29
maggio 2012 in 2ª convocazione.

Con riferimento alla parte ordinaria del sopra
riportato Ordine del Giorno dell’Assemblea e con
riguardo specificamente ai punti 1, 2 e 3, l’istrut-
toria della documentazione relativa al bilancio 2011
ha evidenziato che le risorse stanziate dalla Regione
con Legge Regionale n. 14/2011 art. 17 - ricorrendo
le condizioni di cui all’art. 2447 cod. civ. ed in
conformità a quanto disposto dall’art. 19 D.L. n.
78/2010 - pari a Euro 1.130.867,10 a titolo ripiano
delle perdite dell’esercizio chiuso al 31 dicembre
2010 ed erogate alla Società sono state iscritte in
Bilancio a “Riserva vincolata a coperture perdite”.

Tanto ha garantito il vincolo di destinazione delle
stesse, sicchè oggi - a seguito di proposta dell’Am-
ministratore Unico di ripianamento dell’intera
situazione debitoria - null’altro la Regione è tenuta
a versare.

Va segnalato, a tale proposito, che oltre ad
una corretta gestione, tanto è da ascrivere ad una
puntuale azione di controllo e di supporto tec-
nico/professionale da parte del Collegio Sindacale,
con particolare riferimento all’impegno del Sindaco
a suo tempo designato dalla Regione.

Dalla documentazione in parola si rileva altresì
che il piano di risanamento e ristrutturazione
aziendale sulla base del quale i soci si orientarono
al sopra richiamato intervento, al fine principale di
scongiurare una crisi aziendale che avrebbe com-
portato pesanti ripercussioni sull’occupazione,
sembra aver prodotto buoni effetti, atteso che la
perdita bilancio 2011 (- Euro 189,144,00 ante
imposte che ammontano a Euro 200.310,00) evi-
denzia un netto miglioramento rispetto a quella del-
l’esercizio precedente (- Euro 3.876.992); conferme
che l’azione di contenimento stia portando effetti
positivi sul conto economico dell’Azienda, sembra
anche dimostrata dalla situazione straordinaria al
31/03/2012, in cui viene persino evidenziato un
modesto utile di bilancio.

In questo contesto, si ritiene di proporre l’appro-
vazione del bilancio al 31 dicembre 2011. Si ritiene
altresì di proporre, l’approvazione della proposta
dell’Amministratore Unico di ripianamento di
tutte le perdite ai sensi dell’art. 2447 cod. civ., così
come prospettata nella Relazione sulla gestione),
dandosi atto che per quanto attiene la quota parte
facente carico alla Regione Puglia, la stessa - già
erogata a favore della Società con disposizione di
pagamento n. 926/2011 - è appostata in specifica
riserva in conto copertura perdite e pertanto nul-
l’altro è dovuto a tale titolo dall’Amministrazione
Regionale; va evidenziato, anzi, che rispetto a
quanto di competenza per l’intero complesso delle
perdite, la somma versata dalla Regione per la
copertura delle perdite relative all’esercizio 2010
risulta leggermente superiore, con un avanzo di
Euro 8.486,25.

Con riferimento al 4° punto dell’Ordine del
Giorno - parte ordinaria che reca l’argomento “Rin-
novo Collegio Sindacale e relativi compensi -
Determinazioni”, si propone che IL Presidente,
ovvero suo delegato, nel prendere parte all’As-
semblea del 28/29 maggio 2012 possa avanzare, a
nome del socio Regione, la designazione di un
componente del Collegio Sindacale, specificando a
tal fine una candidatura.

Con riferimento alla parte straordinaria dell’or-
dine del giorno, va innanzitutto evidenziato che la
partecipazione alla ricostituzione del capitale
sociale appare opportuna anche nel contesto del
processo di dismissione delle partecipazioni nelle
Società STP di Brindisi ed STP Terra d’Otranto -
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attivato con DGR n. 897 del 09/05/2012 - atteso che
in caso contrario la Regione rinuncerebbe di fatto
alla sua quota azionaria, senza aver esperito alcuna
procedura di valorizzazione della stessa, in fun-
zione della relativa dismissione. In questo quadro,
si propone, pertanto, con riferimento all’argomento
“Provvedimenti a norma dell’articolo 2447 Codice
Civile - Determinazioni” di esprimere voto favore-
vole alla proposta di azzeramento del capitale
sociale (che d’altronde costituisce conseguenza
naturale del processo di copertura delle perdite) e di
ricostituzione del capitale sociale al minimo fissato
per legge (Euro 120.000,00), mantenendo la parte-
cipazione della Regione al capitale nell’attuale
misura del 29,17% per un valore di Euro
35.004,00. A tal fine, atteso che le risorse stanziate
con l’art. 17 della L.R. n. 14/2011 non risultano suf-
ficienti per la sottoscrizione della quota parte regio-
nale; è necessario integrare dette risorse per Euro
26.517,75, procedendo ad una variazione compen-
sativa al bilancio per l’esercizio 2012 ai sensi del-
l’art. 42, 2° comma della L. R. n. 28/2001, nei ter-
mini indicati nella seguente sezione copertura
finanziaria. Tanto, in considerazione della circo-
stanza che è già nella disponibilità della Società la
somma di Euro 8.486,25, frutto della differenza tra
Euro 1.130.867,10 (erogata a titolo ripiano delle
perdite dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2010)
ed Euro 1.122.380,85 (quota parte della Regione a
copertura di tutte le perdite). Detta somma, che
altrimenti andrebbe recuperata, viene portata in
compensazione ai fini della sottoscrizione della
quota azionaria dell’Ente Regione.

Analogo voto favorevole andrà espresso con rife-
rimento all’argomento “Modifica articolo 4) Sta-
tuto Sociale”, trattandosi dell’adeguamento del-
l’ammontare del capitale sociale ed all’argomento
“Bilancio Straordinario al 31/03/2012 - Determina-
zioni”, redatto dall’Amministratore Unico al fine di
fornire ai soci una situazione economico finanziaria
aggiornata della Società.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/01 e s.m.i.

Variazione in diminuzione del capitolo di spesa
3980, con declaratoria “interventi per studi di fat-
tibilità e valutazione tecnico finanziaria e patrimo-
niale delle società partecipate dalla regione e per
la predisposizione di piani di ristrutturazione, per
Euro 26.517,75

Variazione in aumento del capitolo di spesa 3965,
con declaratoria “Spese per il ripianamento delle
perdite di esercizio al 31/12/2010 della società S.T.P.
Terra d’Otranto di Lecce (art. 17 L.R. 14/2011 asse-
stamento bilancio 2011), per Euro 26.517,75

La successiva attuazione del presente provvedi-
mento trova copertura finanziaria, a seguito di
variazione compensativa, a valere sul capitolo
3965, U.P.B. 6.3.1, per un ammontare pari a euro
26.517,75.

L’Assessore al Bilancio, sulla base delle risul-
tanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale
che rientra nelle competenze della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. g), della L.R. n.
7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Alla luce di quanto esposto in narrativa, che
quivi si intende integralmente riportato:

- di dare mandato al Presidente o suo delegato a
partecipare all’Assemblea ordinaria e straordi-
naria della Società Terra d’Otranto SpA convo-
cata per il 28/29 maggio 2012:
• approvando il bilancio al 31 dicembre 2011

della Società STP Terra d’Otranto SpA;
• approvando la proposta dell’Amministratore

Unico della suddetta Società di copertura delle
perdite ai sensi dell’art. 2447 cod. civ., dandosi
atto che per quanto attiene la quota parte
facente carico alla Regione Puglia, la stessa -
erogata a favore della Società con disposizione
di pagamento n. 926/2011 - è già appostata in
specifica riserva in conto copertura perdite e
pertanto null’altro è dovuto a tale titolo dal-
l’Amministrazione Regionale;

• proponendo quale componente del Collegio
Sindacale, il Dr. PACIFICO Benedetto Gio-
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vanni, nato a Bari (BA) il 07/06/1974, domicilio
professionale in Bari, Via Monfalcone, n. 73;

• approvando la ricostituzione del capitale
sociale in Euro 120.000,00, secondo la misura
minima fissata dalla legge;

• dichiarando la volontà della Regione Puglia
a sottoscrivere una quota azionaria del
29,17% per un valore di Euro 35.004,00;

• approvando, conseguentemente, la modifica
dell’art. 4 dello Statuto Sociale;

• approvando il bilancio al 31 marzo 2012 e
la relativa relazione dell’Amministratore
Unico.

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Controlli
a provvedere ai conseguenti adempimenti, per
l’impegno, la liquidazione ed il pagamento della
somma di Euro 26.517,75 - dandosi atto che
risulta già in disponibilità della Società la somma
di Euro 8.486,25 - in favore della Società STP
Terre d’Otranto SpA;

- di trasmettere per conoscenza il presente provve-
dimento al Consiglio Regionale, a norma dell’art.
12 comma 2 della L.R. 39/2011;

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul
BURP ai sensi della lettera b) art. 6 L.R. 13/94;

- di pubblicare il presente provvedimento al Ser-
vizio Personale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 21 maggio 2012, n. 993

P.O. Puglia FSE 2007/2013 - Asse VII - Capacità
Istituzionale: affidamento alla Società in house
InnovaPuglia SpA della realizzazione del pro-
getto denominato “Sperimentazione del sistema
di gestione digitale dei procedimenti ammini-
strativi connessi al Fondo Sociale Europeo -
periodo 2007/2013 - FOSED”

L’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione,
prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria

espletata dalla Dirigente del Servizio Formazione
Professionale, dott.ssa Anna Lobosco, di concerto
con dall’Autorità di Gestione del P.O. Puglia FSE
2007/2013, dott.ssa Giulia Campaniello, riferisce
quanto segue:

Visti:
• il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio

del 11 luglio 2006 recante disposizioni generali
sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul
Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione
e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999;

• il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 5 luglio
2006 relativo al Fondo Sociale Europeo e recante
abrogazione del Regolamento (CE) n.
1784/1999;

• il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Com-
missione del 8 dicembre 2006 che stabilisce
modalità di applicazione del Regolamento (CE)
n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni
generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regio-
nale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di
Coesione;

• il Programma Operativo Regionale Fondo
Sociale Europeo 2007-2013, Obiettivo Conver-
genza, Regione Puglia, adottato con Decisione
della Commissione Europea n. C/2007/5767 del
21/11/2007, identificato al Codice CCI
2007IT051PO005,;

• la Deliberazione n. 2282 del 29/12/2007, pubbli-
cata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
n. 19 del 01/02/2008, con la quale la Giunta
Regionale ha preso atto della Decisione della
Commissione Europea n. C/2007/5767 del
21/11/2007 sopra richiamata;

Premesso che:
• le priorità che la Regione Puglia intende attuare

nell’ambito dell’Asse VIl - Capacità Istituzio-
nale del P.O. Puglia FSE 2007/2013 si inqua-
drano nei seguenti obiettivi specifici:
- migliorare le politiche, lo programmazione,

il monitoraggio e lo valutazione a livello
nazionale, regionale e locale, per aumentare la
governance del territorio;

- rafforzare la capacità istituzionale e dei sistemi
nell’implementazione dei programmi.
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Tali obiettivi specifici si declinano nei seguenti
obiettivi operativi che tengono conto del con-
testo di riferimento in cui l’Asse si inquadra e
delle priorità regionali:

• aumentare i livelli di trasparenza ed efficacia
delle azioni della Pubblica Amministrazione tra-
mite riforme amministrative e l’adozione di stru-
menti e procedure finalizzate all’aumento della
competitività del territorio;

• promuovere l’innovazione e il rafforzamento
delle competenze e degli assetti organizzativi
della Pubblica Amministrazione;

Considerato che:
• con D.G.R. n. 751 del 07/05/2009, pubblicata

sul BURP n. 109 del 16/07/2009, la Giunta
Regionale ha approvato la Convenzione, con la
Società in house InnovaPuglia SpA, per la
disciplina di fornitura dei servizi nell’ambito dei
programmi comunitari 2007-2013, sottoscritta in
data 30.06.2009;

• con D.G.R. n. 2243 del 17.11.2009 e successivo
Atto Integrativo n. 012291 del 27/1/2011 la
Giunta Regionale ha approvato una prima inte-
grazione della Convenzione con la società in
house InnovaPuglia SpA di cui alla D.G.R. n.
751/2009, integrazione con cui è ammessa la ren-
dicontazione dei costi sostenuti da InnovaPuglia,
nelle attività convenzionate, a decorrere dalla
data di costituzione della società;

• con D.G.R. n. 2209 del 04/10/2011 e successivo
Atto Integrativo Rep n. 013293 del 07/11/2011,
la Giunta Regionale ha approvato una seconda
integrazione della Convenzione con la società in
house InnovaPuglia SpA di cui alla D.G.R. n.
751/2009, integrazione che disciplina tra l’altro
la rendicontazione delle spese sostenute nel caso
di progetti finanziati dal FESR, FSE e FEASR e
il pagamento degli affidamenti a valere sul
Bilancio Ordinario per progetti pluriennali e sui
programmi Comunitari;

• InnovaPuglia SpA è organismo tecnico-opera-
tivo e strumentale della Regione Puglia, costi-
tuita in data 29.12.2008 per fusione tra le società
Tecnopolis CSATA s.c.r.l. e Finpuglia SpA, che
svolge attività di:
- supporto tecnico alla PA regionale per la defi-

nizione, realizzazione e gestione di progetti di
innovazione basata sulle ICT per la PA regio-
nale, nonché il supporto alla programmazione

strategica regionale a sostegno dell’innova-
zione ed è impegnata in attività orientate a:
- lo sviluppo, la realizzazione, la conduzione

e gestione delle componenti del sistema
informativo regionale e di infrastrutture pub-
bliche di servizio della società dell’informa-
zione;

- l’assistenza tecnica finalizzata a supportare
dall’interno i processi di innovazione della
PA regionale e la definizione di interventi
finalizzati ad agevolare l’adozione e l’im-
patto delle ICT e di modelli operativi /
gestionali innovativi nell’amministrazione
pubblica;

- l’assistenza tecnica alla PA regionale nella
definizione, attuazione, monitoraggio, veri-
fica e controllo degli interventi previsti nella
programmazione strategica regionale a
sostegno dell’innovazione.

L’azione della Società è inoltre finalizzata a:
- concepire e realizzare progetti pilota di inno-

vazione, volti alla sperimentazione di tecno-
logie ICT metodologie e processi amministra-
tivi avanzati, propedeutici alla loro adozione
organica da parte delle amministrazioni;

- elaborare progetti di innovazione per la PA
regionale da realizzare con il coinvolgimento
del territorio e del mercato;

- impostare e svolgere gare pubbliche per il
reperimento di contraenti privati destinati a
realizzare progetti di innovazione;

- garantire la PA regionale della trasparenza
delle procedure, della qualità dei beni e dei ser-
vizi ICT, degli standard operativi, dell’effi-
cacia dell’attuazione, del governo dei contratti.

• la Regione Puglia intende realizzare e speri-
mentare strumenti info-telematici di supporto
alla gestione telematica dei procedimenti ammi-
nistrativi connessi alla gestione del P.O. Puglia
F.S.E. 2007/2013, attraverso un intervento fina-
lizzato al “completamento” di quanto realizzato e
sperimentato nell’ambito del sistema telematico
a supporto degli interventi previsti nel Piano per
il Lavoro in Puglia 2011, si intende progettare e
realizzare il sistema più generale di supporto
alla gestione telematica dei procedimenti ammi-
nistrativi connessi alla gestione del Fondo
Sociale Europeo, con i seguenti risultati attesi:
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- piattaforma di gestione accreditamento degli
organismi formativi pugliesi;

- banca dati degli enti di formazione accreditati;
- piattaforma di gestione di tutte le misure age-

volative e contributi per l’apprendistato e gli
interventi formativi;

- strumenti di monitoraggio ed analisi delle
ricadute delle iniziative realizzate in ambito
FSE;

- banca dati dell’offerta formativa accreditata;
- portale di erogazione di servizi telematici.

Alla luce di quanto sopra esposto e valutata la
rispondenza della proposta progettuale denominata
“Sperimentazione del sistema di gestione digitale
dei procedimenti amministrativi connessi al
Fondo Sociale Europeo - periodo 2007/2013 -
FOSED”, sviluppata a riguardo dalla Società in
house InnovaPuglia SpA, in coerenza con gli obiet-
tivi specifici ed operativi previsti dall’Asse VII -
Capacità Istituzionale del P.O. Puglia FSE
2007/2013, con il presente provvedimento si
intende affidare ad InnovaPuglia SpA la realiz-
zazione delle suddette attività, con un costo com-
plessivo di euro 4.870.375,80, IVA inclusa.

Con il presente provvedimento si intende per-
tanto approvare lo “Schema di Convenzione”
(Allegato “A” parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento), per l’affidamento alla
Società in house InnovaPuglia SpA degli inter-
venti specificati nella “Scheda delle Attività”
(Allegato “1” parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento).

La Dirigente del Servizio Formazione Profes-
sionale e l’Autorità di Gestione del P.O. Puglia
FSE 2007/2013 procederanno alla sottoscrizione
del suddetto atto convenzionale con la Società
InnovaPuglia SpA, integrativo a quello sotto-
scritto in seguito alla D.G.R. n. 751 del 07/05/2009.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e s.m.i.
• La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal

presente provvedimento pari a complessivi euro
4.870.375,80 (4.025.104,00 + IVA) è garantita
dalle risorse finanziarie iscritte nella U.P.B. 2.4.1
di pertinenza del Servizio Formazione Professio-
nale, a valere sulle disponibilità finanziarie
dell’Asse VII - “Capacità Istituzionale” del

P.O. PUGLIA FSE 2007/2013, con imputazione
sui capitoli così come segue:
- al Cap. 1157500 / RS 2009 (quota UE-Stato =

90%) per euro 4.383.338,22
- al Cap. 1157510 / RS 2009 (quota Regione =

10%) per euro 487.037,58

Al relativo impegno di spesa dovrà provvedere la
Dirigente del Servizio Formazione Professionale,
con atto dirigenziale da assumersi entro il corrente
esercizio finanziario sul bilancio regionale vinco-
lato 2012.

VISTO di attestazione 
disponibilità finanziaria La Dirigente del Servizio 
Dott.ssa A. Vincenti Dott.ssa A. Lobosco

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’ado-
zione del seguente atto finale, così come definito
dall’art. 4. comma 4, lettere f) e k) della L.R. n.
7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Settore Forma-
zione Professionale che ne attesta la conformità alla
normativa vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

• di fare propria la relazione riportata;

• di affidare alla Società in house InnovaPu-
glia SpA la realizzazione del progetto denomi-
nato “Sperimentazione del sistema di gestione
digitale dei procedimenti amministrativi con-
nessi al Fondo Sociale Europeo - periodo
2007/2013 - FOSED”, sviluppata in coerenza
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con gli obiettivi specifici ed operativi previsti
dall’Asse VII - Capacità Istituzionale del P.O.
Puglia FSE 2007/2013, con un costo comples-
sivo di euro 4.870.375,80, IVA inclusa;

• di approvare lo “Schema di Convenzione” (Alle-
gato “A” parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento), per l’affidamento a
InnovaPuglia SpA degli interventi specificati
nella “Scheda delle Attività” (Allegato “1” parte
integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento);

• di dare mandato alla Dirigente del Servizio For-
mazione Professionale e all’Autorità di Gestione
del P.O. Puglia FSE 2007/2013 di procedere alla

sottoscrizione di apposito atto convenzionale con
la Società InnovaPuglia SpA, integrativo a
quello sottoscritto in seguito alla D.G.R. n. 751
del 07/05/2009;

• di dare atto che la copertura finanziaria degli
oneri derivanti dal presente provvedimento è
garantita così come indicato nella sezione conta-
bile che qui si intende integralmente riportata;

• di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Sito istituzionale e sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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REGIONE�PUGLIA�
Area�Politiche�per�lo�Sviluppo,�il�Lavoro�e�l’Innovazione�

Servizio�Formazione�Professionale�
�

ALLEGATO�A)�
�

Atto�Integrativo�
alla�convenzione�di�cui�alla�DGR�751/09�
nell’ambito�di�cui�all’art.�2�,�lettera�a)�

�
PER�GLI�INTERVENTI�PREVISTI�DALLA�AZIONE���

�
“Sperimentazione�del�sistema�di�gestione�digitale�dei�procedimenti�amministrativi�connessi�al�

Fondo�Sociale�Europeo�–�periodo�2007/2013�–�FOSED”��
�

DEL�PIANO�STRAORDINARIO�PER�IL�LAVORO�2011�DELLA�REGIONE�PUGLIA�
�

tra�
�

REGIONE�PUGLIA,�di�seguito�detta�“Regione”,�con�sede�in�BARI,�__________________,�codice�fiscale�
80017210727,� legalmente� rappresentata� da� ________________________,� nato/a� a�
____________________,� in� qualità� di� Dirigente� _______________________________________,� e�
da� ________________________,� nato/a� a� ____________________,� in� qualità� di� Autorità� di�
Gestione�del�PO�PUGLIA�FSE�2007��2013�_______________________________________,�domiciliate�
ai� fini� del� presente� Atto� integrativo� presso� la� Sede� del� _____________� sito� in� Bari�
____________________________���

e�
�

InnovaPuglia� SpA,�di� seguito� detta� “Società”� con� sede� in� Valenzano� (Bari),� Strada� Provinciale� per�
Casamassima� Km.� 3,� codice� fiscale� 06837080727,� legalmente� rappresentata� dal� Presidente,�
_____________________,��nato/a�a�____________�il�_______________,�domiciliato/a�ai�fini�del�
presente�Atto�integrativo�presso�la�sede�di�InnovaPuglia�SpA;�

�
PREMESSO�CHE�

�
� la� Regione� Puglia� con� Deliberazione� della� Giunta� Regionale� n.� 173� del� 26� febbraio� 2007� ha�

approvato�il�PO�Puglia�FSE�2007/2013;�

� con� Decisione� della� Commissione� europea� C(2007)5767� del� 21� novembre� 2007� è� stato�
approvato�il�PO�Puglia�FSE�2007/2013;�

� le�priorità�che�la�Regione�Puglia�intende�attuare�nell’ambito�dell’�Asse�VII�–�Capacità�Istituzionale�
del�PO�FSE�2007/2013�si�inquadrano�nei�seguenti�obiettivi�specifici:�
o migliorare� le� politiche,� la� programmazione,� il� monitoraggio� e� la� valutazione� a� livello�

nazionale,�regionale�e�locale,�per�aumentare�la�governance�del�territorio;�
o rafforzare�la�capacità�istituzionale�e�dei�sistemi�nell'implementazione�dei�programmi.�

� �
� Tali�obiettivi�specifici�si�declinano�nei�seguenti�obiettivi�operativi�che�tengono�conto�del�contesto�

di�riferimento�in�cui�l’Asse�si�inquadra�e�delle�priorità�regionali:�
o aumentare� i� livelli� di� trasparenza� ed� efficacia� delle� azioni� della� Pubblica� Amministrazione�

tramite�riforme�amministrative�e�l'adozione�di�strumenti�e�procedure�finalizzate�all'aumento�
della�competitività�del�territorio;�
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o promuovere� l'innovazione�e� il� rafforzamento�delle�competenze�e�degli�assetti�organizzativi�
della�Pubblica�Amministrazione.�

�
� con�DGR�n.�751�del�07.05.2009�la�Giunta�Regionale�ha�approvato�la�Convenzione,�con�la�Società�

in� house� InnovaPuglia� SpA,� per� la� disciplina� di� fornitura� dei� servizi� nell’ambito� dei� programmi�
comunitari�2007�2013,�sottoscritta�in�data�30.06.2009;�

�
�� con�DGR�2243�del�17.11.2009�e� successivo�Atto� Integrativo�n.012291�del�27/1/2011� la�Giunta�

Regionale� ha� approvato� una� prima� integrazione� della� Convenzione� con� la� società� in� house�
InnovaPuglia�SpA�di�cui�alla�DGR�751/2009,�integrazione�con�cui�è�ammessa�la�rendicontazione�
dei� costi� sostenuti� da� InnovaPuglia,� nelle� attività� convenzionate,� a� decorrere� dalla� data� di�
costituzione�della�società;�

�
��� con� DGR� 2209� del� 4.10.2011� e� successivo� Atto� Integrativo� Rep� n.� 013293� del� 07/11/2011� la�

Giunta� Regionale� ha� approvato� una� seconda� integrazione� della� Convenzione� con� la� società� in�
house� InnovaPuglia� SpA� di� cui� alla� DGR� 751/2009,� integrazione� che� disciplina� tra� l’altro� la�
rendicontazione�delle�spese�sostenute�nel�caso�di�progetti� finanziati�dal�FESR,�FSE�e�FEASR�e� il�
pagamento� degli� affidamenti� a� valere� sul� Bilancio� Ordinario� per� progetti� pluriennali� e� sui�
programmi�Comunitari;�

��
� InnovaPuglia�SpA�è��organismo�tecnico�operativo�e�strumentale�della�Regione�Puglia,�costituita�

in�data�29�dicembre�2008�per�fusione�tra�le�società�Tecnopolis�CSATA�s.c.r.l.�e�Finpuglia�SpA,�che�
svolge�attività�di:�
o supporto�tecnico�alla�PA�regionale�per�la�definizione,�realizzazione�e�gestione�di�progetti�di�

innovazione�basata� sulle� ICT�per� la� PA� regionale,� nonché� il� supporto� alla�programmazione�
strategica�regionale�a�sostegno�dell’innovazione�ed�è�impegnata�in�attività�orientate�a:�
� lo� sviluppo,� la� realizzazione,� la� conduzione� e� gestione� delle� componenti� del� sistema�

informativo� regionale� e� di� infrastrutture� pubbliche� di� servizio� della� società�
dell’informazione;�

� l’assistenza�tecnica�finalizzata�a�supportare�dall’interno�i�processi�di�innovazione�della�PA�
regionale�e�la�definizione�di�interventi�finalizzati�ad�agevolare�l’adozione�e�l’impatto�delle�
ICT�e�di�modelli�operativi/gestionali�innovativi�nell’amministrazione�pubblica;�

� l’assistenza�tecnica�alla�PA�regionale�nella�definizione,�attuazione,�monitoraggio,�verifica�
e�controllo�degli� interventi�previsti�nella�programmazione�strategica�reginale�a�sostegno�
dell’innovazione.�

�������L’azione�della�Società�è�inoltre�finalizzata�a:�
� concepire� e� realizzare� progetti� pilota� di� innovazione,� volti� alla� sperimentazione� di�

tecnologie� ICT� metodologie� e� processi� amministrativi� avanzati,� propedeutici� alla� loro�
adozione�organica�da�parte�delle�amministrazioni;�

� elaborare�progetti�di�innovazione�per�la�PA�regionale�da�realizzare�con�il�coinvolgimento�
del�territorio�e�del�mercato;�

� impostare�e� svolgere�gare�pubbliche�per� il� reperimento�di� contraenti�privati�destinati�a�
realizzare�progetti�di�innovazione;�

� garantire� la�PA� regionale�della� trasparenza�delle�procedure,�della�qualità�dei�beni�e�dei�
servizi� ICT,� degli� standard� operativi,� dell’efficacia� dell’attuazione,� del� governo� dei�
contratti.�

�
con DGR n. …… del ………………., la Giunta Regionale ha approvato il presente schema 
di atto integrativo per l’affidamento dei servizi necessari per l’attuazione e la 
realizzazione del Progetto “Sperimentazione del sistema di gestione digitale dei 
procedimenti amministrativi connessi al Fondo Sociale Europeo – periodo 2007/2013 
– FOSED” autorizzando la Dirigente del Servizio Formazione Professionale e l’ Autorità�
di� Gestione� del� PO� PUGLIA� FSE� 2007� �� 2013 alla sottoscrizione del suddetto Atto 
Integrativo;
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�
CONSIDERATO�CHE�

� l’intervento�oggetto�del�presente�Atto�integrativo�prevede�attività�a�carattere�intersettoriale�e�di�
sistema�finalizzate�a:�
o a�migliorare� il� coordinamento� operativo� e� la� sinergia� tra� gli� attori� del� sistema� innovativo�

regionale,�con�particolare�riguardo�ai� flussi�di�conoscenza�e�alla�valorizzazione�del�capitale�
umano;�

o a� rendere� funzionale� l’integrazione� tra� EPR,� Distretti� Tecnologici,� Distretti� Produttivi� e�
imprese,� anche� in� una� logica� di� promozione� di� un� mercato� regionale� interno�
dell’innovazione;�

o a� sviluppare� attività� di� foresight� tecnologico� e� di� mercato,� che� possa� meglio� orientare�
l’evoluzione�dell’offerta�formativa�regionale.�

� per�tali�ragioni�esso�risponde�agli�obiettivi�specifici�ed�operativi�previsti�dall’Asse�VII�–�Capacità�
Istituzionale�del�PO�FSE�2007/2013�della�Regione�Puglia;�

� per� ulteriori� eventuali� affidamenti,� l’art.� 3� della� citata� convenzione� specifica,� tra� l’altro,� � che�
“l’affidamento� è� perfezionato� mediante� la� sottoscrizione� di� apposito� atto� aggiuntivo� e/o�
integrativo�alla�presente�convenzione,�sottoscritto�dal�Dirigente�competente�e�dalla�Società”;�

�

tutto�ciò�premesso�
�

ART.��1:�PREMESSE�

Le�premesse�fanno�parte�integrante�e�sostanziale�del�presente�Atto�

ART.��2:�OGGETTO�E�SVOLGIMENTO�DELL’INCARICO�

1. La� Regione� Puglia� affida� a� InnovaPuglia� SpA,� che� accetta,� l’attuazione� delle� attività� previste�
dall’azione� “Sperimentazione�del� sistema�di�gestione�digitale�dei�procedimenti�amministrativi�
connessi� al� Fondo� Sociale� Europeo� –� periodo� 2007/2013� –� FOSED”� � in� cui� realizzare� e�
sperimentare� strumenti� info�telematici� di� supporto� alla� gestione� telematica� dei� procedimenti�
amministrativi� connessi� alla� gestione� del� Fondo� Sociale� Europeo� e� descritte� nel� dettaglio�
nell’Allegato�1)�al�presente�Atto�integrativo,�che�ne�è�parte�integrante�e�sostanziale.�

2. Il�presente�Atto�integrativo�disciplina�i�rapporti�tra�la�Regione�Puglia�e�InnovaPuglia�SpA,�derivanti�
dal�finanziamento�di�azioni�a�valere�sulle�risorse�del�PO�Puglia�FSE�2007/2013�Asse�VII�–�Capacità�
Istituzionale�a�sostegno�degli� interventi�previsti�dal�Piano�Straordinario�per� il�Lavoro�2011�della�
Regione�Puglia.�

ART.�3:�OBBLIGHI�DI�INNOVAPUGLIA�SPA�
1. L’InnovaPuglia�SpA�si�impegna:�

a. a� realizzare� le� attività� con� le� modalità� e� nei� tempi� definiti� nel� programma� di� lavoro�
denominato� “Sperimentazione� del� sistema� di� gestione� digitale� dei� procedimenti�
amministrativi� connessi� al� Fondo� Sociale� Europeo� –� periodo� 2007/2013� –� FOSED”� di� cui�
all’Allegato�1);�

b. a�rispettare�il�cronoprogramma�dell’intervento�anch’esso�riportato�nell’Allegato�1);�
c. a�rispettare�le�procedure�di�rendicontazione�periodica�e�finale�di�cui�al�successivo�art.�10;�
d. a�rispettare�le�norme�in�termini�di�ammissibilità�delle�spese�al�FSE;�
e. ad� adottare� un� sistema� di� gestione� delle� somme� trasferite� dalla� Regione� a� titolo� di�

finanziamento�a�valere�sulle�risorse�del�progetto�di�cui�al�precedente�punto�a.;�
�
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f. a� rispettare� le� modalità� di� archiviazione� e� conservazione� dei� documenti� relativi�
all’operazione�(in�originale�o�su�supporti�comunemente�accettati�a�norma)�e�ad� indicare� la�
ubicazione�della�documentazione�stessa;�

g. ad� esplicare� tutte� le� procedure� connesse� all’attuazione� del� progetto� in� conformità� alla�
normativa�nazionale�e�comunitaria�vigente�in�materia�di�contratti�pubblici�per�l’acquisizione�
di�servizi,�lavori�e�forniture;�

h. ferme�restando�le�disposizioni�civilistiche�e�fiscali�in�materia�di�conservazione�delle�scritture�
contabili�e�relativa�documentazione,�a�conservare�in�originale�e�rendere�disponibile�per�ogni�
azione� di� verifica� e� controllo� la� documentazione� relativa� all’operazione� finanziata,� per�
almeno� tre� anni� successivi� alla� chiusura� procedurale� del� PO,� al� momento� definita� al�
31.12.2017,�o�alla�sua�chiusura�parziale,�salvo�diversa�indicazione�in�corso�d’opera�da�parte�
della�Regione;�

i. a�rispettare�le�procedure�di�monitoraggio�per�verificare�la�stato�di�attuazione�delle�stesse�ed�
il�conseguimento�degli�obiettivi�predisposti;�

j. ad� applicare� la� normativa� comunitaria� in� tema� di� pubblicità� ed� informazione� del�
finanziamento� con� fondi� comunitari,� nonché� ad� utilizzare� nelle� azioni� informative� e�
pubblicitarie�previste�dal�progetto�una�immagine�coordinata�secondo�quanto�previsto�nelle�
indicazioni�che�verranno�fornite�dalla�Regione;�

k. a�riportare�nella�documentazione�e�nei�materiali�di�comunicazione�relativi�alle�attività�e�agli�
interventi� programmati� l’indicazione� “Intervento� finanziato� a� valere� sul� PO� Puglia� FSE�
2007/2013� Asse� VII� –� Capacità� Istituzionale,� Progetto� Sperimentazione� del� sistema� di�
gestione� digitale� dei� procedimenti� amministrativi� connessi� al� Fondo� Sociale� Europeo� –�
periodo�2007/2013�–�FOSED”,�nonché�il�logo�della�Regione�Puglia�e�dell’Unione�Europea;�

l. ad�applicare�e�rispettare�le�norme�in�materia�di�contrasto�al�lavoro�non�regolare;�
m. a� rispettare� la� normativa� in� tema� di� ambiente� e� pari� opportunità� nell’attuazione�

dell’operazione�ove�pertinente;�
n. a�rispettare�il�divieto�di�doppio�finanziamento�delle�attività;�
o. a� garantire� la� stabilità� dell’operazione� ai� sensi� e� per� gli� effetti� dell’art.� 57� del� Reg.� (CE)� n.�

1083/2006;�
p. a� trasmettere� l’elenco� delle� consulenze� e� degli� incarichi� professionali,� eventualmente�

affidati,�comprensivi�dei�singoli�importi�corrisposti�e�del�tipo�di�prestazione�eseguita,�ai�sensi�
dell’art.�22�della�L.R.�n.�15�del�20/06/2008.�
�

ART.�4:�DURATA�
1. Il� presente� atto� integrativo� ha� durata� di� 40� mesi� dalla� data� della� sua� sottoscrizione.� La�

concessione� da� parte� del� Dirigente� del� Servizio� competente� di� eventuali� proroghe� dei�
termini� per� il� completamento� dell’intervento� non� dà� luogo� ad� alcun� onere� economico�
aggiuntivo�a�carico�della�Regione.��

2. In� conformità� alla� DGR� n.� 2243/09� e� successivo� Atto� Integrativo� n.012291� del� 27/1/2011�
citato�in�premessa,�sono�ammissibili�le�spese��a��far�data�dal�1/4/2012.�

3. La�Regione,�su�proposta�del�Comitato�di�Vigilanza,�può�predisporre�la�sospensione�di�tutte�o�
parte�delle�attività� indicate�nell’art.�2� in�presenza�di�condizioni�che�non�consentono� il� loro�
concreto�svolgimento.�

ART.�5:�RESPONSABILITA’�DELL’ATTUAZIONE�DELL’INTERVENTO�
1. Ai� fini� della� realizzazione� e� del� relativo� monitoraggio� di� tutte� le� fasi� del� progetto,�

InnovaPuglia�SpA�individua:�

a. Il�Responsabile�Unico�del�Procedimento�per� le� funzioni�previste�dall’art.�8�del�D.P.R.�n.�
554�del�21/12/1999;�
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b. Il��Referente�Tecnico�di�Progetto�,�per�i�seguenti�compiti�
i. Pianificazione�del�processo�operativo� teso�alla� completa� realizzazione�del�progetto�

attraverso� la� previsione� dei� tempi,� delle� fasi,� delle� modalità� e� dei� punti,� cardine,�
adottando�il�modello�del�Project�Management;�

ii. Organizzazione,� direzione,� valutazione� e� controllo� dell’attivazione� e� della�messa� a�
punto�del�processo�operativo�teso�alla�completa�realizzazione�del�progetto;�

iii. Compilazione,�con�cadenza�semestrale�delle�relazioni�di�monitoraggio�del�progetto,�
comprensive�di�ogni�informazione�utile�a�definire�lo�stato�di�attuazione�dello�stesso,�
contenenti� tra� l’altro� la� descrizione� dei� risultati� conseguiti� e� le� azioni� di� verifica�
svolte,� l’indicazione� di� ogni� ostacolo� amministrativo,� finanziario� o� tecnico� che� si�
frapponga� alla� realizzazione� delle� attività� e� la� proposta� delle� relative� azioni�
correttive,�e�relativa�trasmissione�al�Comitato�di�Vigilanza�di�cui�al�successivo�art.�6.�

2. Il�Responsabile�Unico�del�Procedimento�ed�il�Referente�Tecnico�di�Progetto��saranno�indicati�
dalla�Società�nella�Dichiarazione�di�Inizio�Attività�(DIA).�

ART.�6:�COMITATO�DI�VIGILANZA��

1. Ai�fini�della�vigilanza�sulla�corretta�attuazione�del�presente�convenzione�Atto�integrativo,�è�
istituito� un� Comitato� di� Vigilanza� composto� per� la� Regione� Puglia� dal� Direttore� dell’Area�
Politiche� per� lo� Sviluppo,� il� Lavoro� e� l’Innovazione,� dall’Autorità� di� Gestione� e� dal�
Responsabile� dell’Asse� Capacità� Istituzionale� del� PO� Puglia� FSE� 2007/2013� ed� in�
rappresentanza�di�InnovaPuglia�SpA�dal�Direttore�Generale��o�da�un�suo�delegato;�

2. In�particolare,�il�Comitato�di�Vigilanza�avrà�il�compito�di�valutare�il�corretto�conseguimento�
delle�finalità�pubbliche�di�cui�al�presente�Atto�integrativo�ed�affidate�ad�l’InnovaPuglia�SpA.�Il�
Comitato�di�Vigilanza,�a�tal�fine,�monitorerà�l’impiego�efficiente�dei�contributi�che�la�Regione�
stessa�erogherà�ai�sensi�del�presente�Atto,�a�copertura�dei�costi�sopportati�dall’InnovaPuglia�
SpA�nel�perseguimento�delle�suddette�finalità.�

3. Le�funzioni�di�segreteria�del�Comitato�di�Vigilanza�sono�assicurate�dall’Area�Politiche�per�lo�
Sviluppo,�il�Lavoro�e�l’Innovazione.�

4. Al�Comitato�di�Vigilanza�sono�affidati�specificatamente�i�compiti�di:�
a. assicurare�le�funzioni�di�interfaccia�tra�le�strutture�tecnico�amministrative�della�Regione�

e�InnovaPuglia�SpA;�
b. effettuare� la� valutazione� degli� aspetti� operativi,� gestionali,� istituzionali� e� tecnici�

dell’intero�processo;�
c. approvare�le�variazioni�sostanziali�al�Progetto�Operativo�di�cui�all’allegato�1);�
d. proporre� i� � requisiti� di� competenza� e� comprovata� esperienza� di� società,� organismi� e�

consulenti� di� cui� al� primo� comma� del� successivo� art.� 8,� in� relazione� ai� livelli� di�
professionalità�richiesti�per�l’attuazione�di�specifiche�attività;�

e. proporre,�in�base�agli�aggiornamenti�e�alle�informative�periodiche�sull’andamento�delle�
attività� presentate� da� InnovaPuglia� SpA,� ed� in� base� alle� risultanze� delle� attività� del�
Comitato� di� �Monitoraggio� di� cui� al� successivo� art.� 7,�modifiche� al� presente� Atto� e/o�
eventuali�riprogrammazioni�delle�attività�e�risorse�finanziate.�

ART.�7:�COMITATO�DI�MONITORAGGIO�

1. E’� altresì� costituito� un� Comitato� di�Monitoraggio,� presieduto� da� un� esperto� indipendente�
designato� dal� Direttore� dell’Area� Politiche� per� lo� Sviluppo,� il� Lavoro� e� l’Innovazione� e�
composto� dal� � Responsabile� Unico� del� Procedimento� per� InnovaPuglia� SpA� e� dal�
Responsabile�di�Gestione�dell’Asse�Capacità� Istituzionale�del� PO�Puglia� FSE�per� la�Regione�
Puglia.�

2. Il�Comitato�di�Monitoraggio�avrà�il�compito�di�realizzare�l’attività�di�valutazione�sui�processi,�
i�risultati�e�gli�impatti�determinati�dalle�attività�svolte�da�InnovaPuglia�SpA,�con�relazioni�da�
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rendersi� note� alla�Regione�Puglia,� ad� InnovaPuglia� SpA�e� al� Comitato�di�Vigilanza�di� cui� al�
precedente�art.�6.�

3. Al�Comitato�di�Monitoraggio�sono�affidati�specificatamente�i�compiti�di:�
a. Valutare�i�processi,�i�risultati�e�gli�impatti�del�progetto;�
b. Analizzare�e�monitorare�la�domanda,�per�allineare�più�efficacemente�il�progetto�alle�

esigenze�ed�ai�condizionamenti�del�contesto�di�riferimento;�
c. Monitorare� le� attività� nel� corso� dello� svolgimento� del� progetto� e� valutarne�

approfonditamente�i�risultati�conseguiti�e�gli�effetti�indotti�dal�suo�completamento.�

ART.�8:�MODALITA’�DI�ESECUZIONE�

1. Per� l’esecuzione� delle� attività� previste� dal� presente� Atto� integrativo,� InnovaPuglia� SpA� si�
avverrà� del� proprio� personale� nonché,� in� assenza� di� specifici� profili� professionali� o� di�
dimostrate� carenze� di� personale,� di� società,� organismi� e� consulenti� scelti� in� base� a�
riconoscibili�requisiti�di�competenza�e�comprovata�esperienza�e�nel�rispetto�della�normativa�
vigente� in� materia� di� appalti� di� servizi� e� di� reclutamento� di� personale,� nonché� degli�
adempimenti�di�cui�all’art.�22�della�L.R.�15/2008.�

2. I�requisiti�di�cui�al�precedente�articolo�potranno�essere�indicati�dal�Comitato�di�Vigilanza�in�
relazione�ai�diversi�livelli�di�professionalità�richiesti�per�l’attuazione�di�specifiche�attività.�

3. InnovaPuglia�SpA�si� impegna�a�fornire�la�propria�attività�con�la�massima�diligenza,�in�modo�
imparziale,� leale� secondo� la� migliore� etica� professionale� ed� in� particolare� si� obbliga� a�
predisporre� tutto� il� materiale� e� la� documentazione� necessari� per� il� migliore� svolgimento�
dell’incarico.�

4. InnovaPuglia� SpA� parteciperà� agli� incontri� � che� la� Regione� Puglia� riterrà� opportuno�
effettuare�per�verificare�lo�stato�di�realizzazione�delle�attività�pattuite�nei�quali�relazionerà�
sulla�propria�attività,�per�consentire�alla�Regione�una�valutazione�del� corretto� impiego�dei�
fondi�pubblici�a�copertura�dei�costi�relativi�alla�suddetta�attività.�

5. In�ogni�caso,�InnovaPuglia�SpA�presenterà�alla�Regione:�

a. relazioni��semestrali�di�monitoraggio�intermedie�sulle�attività�svolte;�

b. entro� 30� gg.� dalla� conclusione� delle� attività,� una� relazione� finale� nella� quale�
verranno�illustrati,�tra�l’altro,�le�attività�svolte�e�i�risultati�conseguiti.��

ART.�9:�RISORSE�FINANZIARIE�

1. Per� lo� svolgimento� delle� attività� previste� dall’art.� 2,� e� nello� specifico� dall’Allegato� 1)� al�
presente� Atto,� la� Regione� Puglia� corrisponderà� alla� Società� InnovaPuglia� SpA� la� somma�
complessiva�di�euro�4.870.375,84��IVA�inclusa�a�valere�sull’Asse�VII�Capacità�Istituzionale�del�
PO�Puglia�FSE�2007/2013.�

2. InnovaPuglia� SpA� si� impegna,� comunque,� a� svolgere� le� attività� previste� dall’Allegato� 1)� al�
presente�Atto�nei�limiti�delle�risorse�finanziarie�di�cui�al�comma�precedente.�

3. Gli� importi� di� cui� al� presente� articolo� includono� ogni� eventuale� imposta,� oneri� e� spese� di�
qualsivoglia�natura.�

ART.�10:�MODALITA’�E�TEMPI�DI�EROGAZIONE�DEL�FINANZIAMENTO�

1. La� Regione� provvede� a� trasferire� ad� InnovaPuglia� SpA� i� fondi� previsti� per� la� realizzazione�
delle�attività�di�cui�al�presente�Atto,�secondo�le�seguenti�modalità:�

a. una� prima� erogazione,� sotto� forma� di� anticipazione,� del� 40%� del� finanziamento�
complessivo,�alla�sottoscrizione�del�presente�Atto�integrativo,�e�previa�dichiarazione�
di�avvio�dell’attività�da�parte�della�Società;�
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b. una�seconda�erogazione���pari�al�30�%�del�finanziamento�complessivo�a�seguito�della�
rendicontazione� delle� spese� effettivamente� sostenute� in� misura� non� inferiore�
all’80%�dell’importo�della�prima�erogazione;�

c. �una� terza� erogazione� pari� al� 25%� dell’importo� assegnato,� a� seguito� della�
rendicontazione� delle� spese� effettivamente� sostenute� in� misura� non� inferiore�
all’80%�dell’importo�complessivamente�già�erogato;�

d. il� saldo�del� restante�5%�a�seguito�del� completamento�delle�attività�ed�a�seguito�di�
positivo� esito� della� verifica� tecnico�contabile,� da� eseguirsi� da� parte� della� Regione�
Puglia�presso�la�sede�di�InnovaPuglia�SpA.��

Per quanto attiene alla definizione degli ulteriori aspetti relativi alle modalità di 
pagamento si rinvia all’art. 9 della convenzione generale regolante i rapporti tra la 
Regione e la Società di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale 7 maggio 2009, n. 
751 e fatto salvo quanto disposto dalla DGR 2209 del 4.10.2011 e� successivo� Atto�
Integrativo�Rep�n.�013293�del�07/11/2011�di cui alle premesse. 

�������������ART.�11:�RIDUZIONE�DEL�FINANZIAMENTO�E�VARIAZIONI�DEL�PROGETTO�

1. Ogni�variazione�o�modifica�sostanziale�al�Progetto�ammesso�al�finanziamento�dovrà�essere�
preventivamente�concordato�da�InnovaPuglia�SpA�con�la�Regione�Puglia�ed�espressamente�
autorizzata�per�iscritto�dalla�Regione�Puglia.�Tale�autorizzazione�potrà�essere�concessa�solo�
laddove� la�soluzione�alternativa�proposta�si�presenti�coerente�sotto� il�profilo�economico�e�
degli�obiettivi�del�Progetto�senza�ulteriori�oneri�aggiuntivi�a�carico�della�Regione�Puglia.�

�

ART.�12:�RESPONSABILITA’�VERSO�TERZI�E�I�DIPENDENTI�

1. InnovaPuglia�SpA�prende�atto�che�la�Regione�Puglia�non�assumerà�altri�oneri�oltre�l’importo�
massimo� definito� dal� presente� Atto� per� la� realizzazione� delle� attività� di� cui� all’art.� 2,� e�
qualsiasi�impegno�e�responsabilità�comunque�assunti�nei�confronti�di�terzi�faranno�carico�ad�
InnovaPuglia�SpA.��Pertanto,�la�Regione�non�assumerà�alcuna�responsabilità�nei�confronti�di�
terzi� per� impegni� assunti� verso� questi� ultimi� da� InnovaPuglia� SpA� in� relazione� allo�
svolgimento�delle�attività�oggetto�del�presente�contratto.�

2. La�Regione�non�subentrerà�in�nessun�caso�nei�rapporti�di� lavoro�instaurati�da�InnovaPuglia�
SpA.�

3. Qualora�per�qualsiasi�motivo�e/o�causa�il�presente�contratto�cessi�di�produrre�i�propri�effetti,�
InnovaPuglia� SpA� si� obbliga,� in� via� incondizionata� ed� irrevocabile,� a� sollevare� e� tenere�
indenne�la�Regione�da�ogni�e�qualsiasi�responsabilità�e/o�onere�anche�derivanti�da�eventuali�
sentenze� o� decisioni� o� accordi� giudiziali� ed� extragiudiziali� aventi� ad� oggetto,� in� via�
meramente� esemplificativa� e� non� esaustiva:� le� retribuzioni,� i� trattamenti� ed� i� pagamenti�
contributivi,� previdenziali,� assistenziali� o� pensionistici,� il� trattamento� di� fine� rapporto,� la�
tredicesima� o� quattordicesima� mensilità,� le� ferie� eventualmente� non� godute,� ovvero�
qualsiasi� altra� situazione� giuridica� o� pretesa� riferibile� ai� lavoratori� e/o� collaboratori� e/o�
consulenti�impiegati�di�cui�InnovaPuglia�SpA�si�è�avvalsa�per�lo�svolgimento�delle�attività�di�
cui�al�precedente�art.�2.�

4. Le�parti�convengono�espressamente�che�InnovaPuglia�SpA�dovrà�rendere�noto�al�personale�
utilizzato�per�lo�svolgimento�del�servizio�i�seguenti�elementi:�

a. Durata�del�presente�Atto.�

5. InnovaPuglia�SpA�si�obbliga�al�pieno�rispetto�delle�vigenti�norme�previdenziali,�assicurative�e�
salariali�nei�confronti�delle�persone�impiegate�nella�gestione�dei�servizi�alla�stessa�affidati.�

6. Restano�completamente�a�carico�di�InnovaPuglia�SpA�le�retribuzioni�e�l’amministrazione�del�
proprio�personale.�
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ART.�13�
Rinvio�alla�convenzione�generale�regolante�i�rapporti�tra�Regione�e�la�Società�

�
Per� tutti� gli� altri� aspetti� non� trattati� nel� presente� atto� si� fa� riferimento� e� rinvio� ai� contenuti� della�
convenzione�(sottoscritta�in�data�30.06.2009)�regolante�i�rapporti�tra�la�Regione�e�InnovaPuglia�SpA�
di�cui�alla�DGR�n.�751/09�e�successive�integrazioni�di�cui�alle�premesse.�
�

ART.�14�
Adempimenti�L.�136�del�13/08/201�e�successive�modifiche�e�integrazioni�–�art.�3�–�Tracciabilità�

Flussi�Finanziari�

�

Il�contraente�assume�tutti�gli�obblighi�di� tracciabilità�dei� flussi� finanziari�di�cui�all’art.�3�della� legge�
13/08/2010,�n.�136�e�s.m.i�.�

�

Letto,�confermato�e�sottoscritto�in�Bari�in�data�_______________________�

�

��La�Dirigente�del�Servizio�����������������������������L’Autorità�di�Gestione����������������������������InnovaPuglia�SPA�

Formazione�Professionale��������������������del�PO�PUGLIA�FSE�2007�–�2013���������������Il�Direttore�Generale�

��Dott.ssa�Anna�Lobosco���������������������������Dott.ssa�Giulia�Campaniello���������������Dott.�Francesco�Saponaro�

�
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ALLEGATO�1)�SCHEDA�ATTIVITA’�
�

�“SPERIMENTAZIONE�DEL�SISTEMA�DI�GESTIONE�TELEMATICA�DEI�PROCEDIMENTI�AMMINISTRATIVI�CONNESSI�AL�FSE�
2007�/�2013”�–�FOSED�

�

1� Struttura�Regionale�
proponente�

Area�Politiche�per�lo�sviluppo�economico,�lavoro�e�innovazione�

2� Servizio�responsabile�
della�realizzazione�
dell’intervento�

Servizio�Formazione�Professionale�

3� Titolo�dell’attività� Sperimentazione�del�sistema�di�gestione�digitale�dei�procedimenti�
amministrativi�connessi�al�Fondo�Sociale�Europeo�–�periodo�
2007/2013�–�FOSED�

4� Durata� 40�mesi�
5� Costo�complessivo�� Costo�complessivo:��€� 4.870.375,84��IVA�inclusa�

6� Bacino�di�utenza� Utenti�primari:�
- enti�ed�organismi�formativi�
- disoccupati,�inoccupati�
- giovani�con�disagio�sociale�
- occupati�in�formazione�e�apprendistato�
- cittadini�
- strutture�interne�al�Servizio�per�la�gestione�dei�procedimenti�in�

modalità�telematica�
7� Obiettivi�della�

proposta�progettuale�
e�risultati�attesi�

Realizzare�e�sperimentare�strumenti�info�telematici�di�supporto�alla�
gestione�telematica�dei�procedimenti�amministrativi�connessi�alla�
gestione�del�Fondo�Sociale�Europeo.�L’intervento�è�finalizzato�al�
“completamento”�di�quanto�realizzato�e�sperimentato�nell’ambito�del�
sistema�telematico�a�supporto�degli�interventi�previsti�nel�Piano�per�il�
Lavoro�in�Puglia�2011�ed�intende�progettare�e�realizzare�il�sistema�più�
generale�di�supporto�alla�gestione�telematica�dei�procedimenti�
amministrativi�connessi�alla�gestione�del�Fondo�Sociale�Europeo.�
Risultati�attesi:��
- piattaforma�di�gestione�accreditamento�degli�organismi�formativi�

pugliesi;�
- banca�dati�degli�enti�di�formazione�accreditati;�
- piattaforma�di�gestione�di�tutte�le�misure�agevolative�e�contributi�

per�l’apprendistato�e�gli�interventi�formativi;�
- strumenti�di�monitoraggio�ed�analisi�delle�ricadute�delle�iniziative�

realizzate�in�ambito�FSE;�
- banca�dati�dell’offerta�formativa�accreditata;�
- portale�di�erogazione�di�servizi�telematici.�
��

8� Descrizione�della�
proposta�progettuale�

Il�complesso�delle�applicazioni�info�telematiche�sarà�realizzato�e�
sperimentato�all’interno�dei�seguenti�ambiti�prioritari:�

� Accreditamento�degli�organismi�formativi�attraverso�una�
semplificazione�dei�procedimenti�e�con�l’ausilio�di�procedure�
telematiche;�

� Apprendistato,�con�riferimento�al�D.�Lgs.�167/2011�attualmente�in�
fase�di�recepimento�con�normativa�regionale;�

� Interventi�di�contrasto�alla�dispersione�scolastica;�
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� Gestione�telematica�ed�integrata�di�cataloghi�formativi�di�valenza�
regionale;�

� Interventi�formativi�attuati�attraverso�le�modalità�di�gestione�di�
“voucher”�e/o�di�“borse�di�studio”�e�sviluppando�e�promuovendo�
quindi�una�effettiva�ed�efficace�sinergia�tra�tutti�gli�enti�ed�i�
soggetti�del�sistema�della�formazione�pugliese;�

� Interventi�formativi�in�favore�di�occupati,�disoccupati�e�inoccupati��

Obiettivo�non�secondario�del�progetto�proposto�è�quello�di�sviluppare�
strumenti�innovativi�in�materia�di�partecipazione,�monitoraggio�e�
valutazione�degli�interventi�effettuati�nel�campo�delle�politiche�attive�
del�lavoro,�ampliare�e�rafforzare�le�competenze�del�personale�
connesse�all’utilizzo�e�diffusione�dei�servizi�digitali�nella�Regione,�
introdurre�metodi�e�tecnologie�ICT�a�supporto�della�concertazione�con�
le�parti�sociali,�della�cooperazione�tra�enti�e�della�partecipazione�dei�
cittadini.�

Il�sistema�sarà�reso�disponibile�al�progetto�attraverso�un’attività�di�
estensione,�completamento�e�“personalizzazione”�tecnico�funzionale�
del�sistema�di�servizi�e�componenti�software�già�utilizzato�
dall’amministrazione�regionale,�da�cui�eredita�i�paradigmi�di�
progettazione�e�realizzazione,�l’architettura�di�riferimento�e�ne�
implementa�nuove�classi�di�servizi�tecnico�funzionali,�in�una�logica�di�
valorizzazione�degli�investimenti�effettuati.��

In�riferimento�all’ambito�di�sperimentazione�citato,�il�sistema�intende�
fornire�soluzioni�condivise�ed�omogenee�–�sotto�il�profilo�tecnico�
organizzativo�e�funzionale�–�a�supporto�delle�specifiche�esigenze�in�
tema�di:�

� promozione�di�specifiche�misure�di�semplificazione�amministrativa�
e�gestionale�in�grado�di�favorire�una�piena�e�rapida�attuazione�
degli�interventi�previsti�nel�FSE;�

� riduzione�dei�flussi�cartacei�tra�l’amministrazione�regionale�e�il�
sistema�territoriale�dei�beneficiari�(giovani,�nuclei�familiari,�Ambiti�
Territoriali�Sociali,�Enti�di�formazione�accreditati,�imprese,�enti�
locali,�Associazioni�di�categoria,�ecc.);�

� raccordo�e�cooperazione�telematica�con�il�sistema�del�
partenariato�economico�e�sociale,�con�particolare�riferimento�alle�
attività�di�valutazione�degli�effetti�degli�interventi�previsti�nel�FSE�
e�alla�eventuale�revisione�delle�linee�di�intervento�(gestione�
telematica�dei�contributi�e�delle�“metriche”�di�valutazione”);�

� integrazione�funzionale�con�gli�altri�sistemi�regionali�preposti�
all’attuazione�di�politiche�regionali�quali�Centri�per�l’impiego,�
Commissione�regionale�per�l’impiego,�Osservatorio�regionale�sul�
sommerso,�ecc.�

� personalizzazione�degli�strumenti�di�comunicazione�e�
informazione�istituzionale�dell’iniziativa�regionale�nell'ambito�del�
quadro�complessivo�delle�politiche�e�degli�strumenti�a�sostegno�
della�crescita�e�dell’occupazione.�

Il�progetto�prevede,�quindi,�la�realizzazione�e�sperimentazione�della�
piattaforma�tecnologica�di�servizi�info�telematici�in�linea�con�quanto�
riportato�dal�Codice�dell’Amministrazione�digitale�e�del�DPR�
445/2000,�in�cui�si�prefigura�una�pubblica�amministrazione�digitale�e�
la�conseguente�“dematerializzazione”�dei�documenti�e�del�rapporto�
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con�il�territorio.��

L’azione�progettuale�più�in�generale�è��finalizzata�da�un�lato�a�
migliorare�i�livelli�di�servizio�erogati�alle�proprie�comunità�di�utenti�
(cittadini,�imprese,�associazioni,�enti�locali,�ecc.),�dall’altro�a�rendere�
più�efficienti�ed�efficaci�i�processi�interni�di�lavorazione�(back�office),�
cogliendo�le�opportunità�offerte�dalle�tecnologie�dell’informazione�e�
comunicazione�per�la�piena�realizzazione�dei�nuovi�paradigmi�di�
“interazione”�tra�PA�e�comunità�di�utenti.�

9� Riuso� Ai�fini�della�gestione�dei�procedimenti�amministrativi�FSE�si�intende�
fare�riuso�–�con�specifici�adattamenti�per�l’ambito�FSE�–�
dell’infrastruttura�tecnologica�ed�applicativa�e�di�quanto�già�realizzato�
in�altri�contesti�regionali�(sviluppo�economico,�welfare).�

10� Connessioni�con�altre�
attività�svolte�dalla�
Regione�Puglia�

Il�progetto�si�pone�in�un’ottica�sinergica�con�il�processo�di�innovazione�
tecnologica�portato�avanti�negli�ultimi�anni�dalla�Regione�Puglia�in�
tema�di�semplificazione�dei�procedimenti�amministrativi�e�di�
automazione�dei�processi�e�dei�flussi�informativi�a�norma�(CAD�–�D.�
Lgs.�N.�82�del�7/3/2005�e�s.m.)�

11� Servizi/Contenuti�
digitali/Portali�

Il�progetto�realizza�il�sub�portale�iniziative.FSE�attraverso�cui�erogare:�

� servizi�informativi�sulle�attività�della�regione�in�tema�di�incentivi�e�
bandi�su�FSE�

� accesso�e�gestione�delle�istanze�telematiche��

� accesso�e�ricerca�dell’offerta�formativa�pugliese�

� accesso�a�bandi�telematici�e�presentazione�progetti��

� accesso�e�ricerca�di�organismi�formativi�accreditati�

� filo�diretto�con�il�Servizio�Formazione�Professionale��

� sistema�di�back�office�per�le�attività�di�istruttoria�dei�bandi�
telematici,�graduatoria�e�monitoraggio�degli�incentivi�erogati�

12� Obiettivi�realizzativi� In�tabella�sono�riportati�gli�Obiettivi�Realizzativi�più�significativi�in�cui�
si�articola�il�progetto.�Non�si�esclude�che�questi�possano�essere�
ampliati�e/o�rivisti�in�sede�di�stesura�di�Progetto�Definitivo.�

OR Descrizione 
OR.1 progettazione�e�realizzazione�del�sistema�di�gestione�

telematica�dell’accreditamento�degli�organismi�
formativi,�finalizzato�alla�costruzione�della�banca�dati�
regionale�degli�Enti�di�formazione�accreditati;�in�questa�
azione�sono�previsti�inoltre�un�insieme�di�sevizi�di�
interoperabilità�e�cooperazione�applicativa�con�il�sistema�
delle�provincie�pugliesi�e�di�monitoraggio�e�valutazione�
della�efficacia�ed�efficienza�degli�Enti�accreditati

OR.2 progettazione�e�realizzazione�del�sistema�di�gestione�
telematica�dei�bandi/avvisi�e�delle�domande�di�accesso�
agli�incentivi,�finalizzato�a�supportare�la�gestione�dell’intero�
ciclo�di�accesso�e�di�presentazione�delle�istanze�di�accesso�
ai�differenti�strumenti�di�incentivazione�(voucher,�borse�di�
studio,�ecc.);�il�sistema�di�gestione�telematica�supporta,�
oltre�la�presentazione�delle�istanze�e�a�tutte�le�
comunicazioni�istituzionali�con�i�soggetti�richiedenti,�anche�
tutte�le�attività�di�istruttoria�e�valutazione,�sino�alla�
formazione�della�graduatoria�finale�
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OR.3 progettazione�e�realizzazione�del�sistema�di�gestione�
telematica�dei�cataloghi�formativi,�finalizzato�alla�
costruzione�della�banca�dati�regionale�dell’offerta�
formativa�gestita�ed�erogata�dagli�enti�accreditati�(sia�
pubblici�che�privati)�e�messa�a�punto�di�banche�dati�
specifiche�relative�all’utenza�delle�attività�finanziate�dal�FSE�

OR.4 progettazione�e�realizzazione�del�sistema�di�
interoperabilità�e�trasferimento�dei�dati�verso�il�MIR,�
finalizzato�a�popolare�le�basi�dati�del�MIR�con�meccanismi�
automatici�e�controllati�

OR.5 realizzazione�degli�strumenti�di�monitoraggio�della�
sperimentazione�e�dei�risultati�conseguiti�nel�contesto�
sociale�dell’iniziativa�progettuale�

OR.6 personalizzazione�degli�strumenti�di�comunicazione�e�
informazione�istituzionale�dell’iniziativa�regionale�
nell'ambito�del�quadro�complessivo�delle�iniziative�
afferenti�il�Fondo�Sociale�Europeo�

OR.7 attività�di�assistenza�tecnica�alle�procedure�telematiche�e�
di�help�desk�incluso�la�disponibilità�di�uno�o�più�numeri�
verdi�dedicati�al�supporto�verso�gli�utilizzatori�del�sistema�
telematico�

OR.8 attività�di�supporto�alla�redazione�dei�contenuti�
informativi�del�portale�di�erogazione�dei�servizi�

OR.9 addestramento�del�personale�autorizzato�all’uso�del�
sistema�e�attività�di�help�desk�verso�gli�utenti�del�Servizi�
regionali�coinvolti�

OR.10 Project�management�e�coordinamento�tecnico�
�

13� Attività�� In�tabella�sono�riportate�le�attività�più�significative�in�cui�si�articola�
ogni�Obiettivo�realizzativo.�Non�si�esclude�che�queste�possano�essere�
ampliate�e/o�riviste�in�sede�di�stesura�di�Progetto�Definitivo.�

OR� Attività�
OR.1� A.1.1�� Analisi�delle�modalità�di�gestione�

dell’accreditamento�degli�organismi�di�formazione��
A.1.2� Realizzazione�della�procedura�telematica�di�

accreditamento�on�line�e�di�abilitazione�all’uso�delle�
funzionalità�di�aggiornamento�della�banca�dati�

A.1.3� Assistenza�tecnica��–�on�line�e�telefonica���su�
procedura�telematica�di�accreditamento�

A.1.4� Procedura�telematica�per�il�monitoraggio�e�
statistica��degli�accreditamenti,�indirizzata�al�back�
office�regionale�

OR.2� A.2.1�� Analisi�delle�modalità�di�gestione�degli�avvisi�e�della�
modulistica�associata�

A.2.2� Realizzazione�delle�procedure�telematiche�di�
acquisizione�delle�domande�e�delle�notifiche�da�
inviare�agli�utenti�

A.2.3� Procedura�telematica�per�la�gestione�dell’istruttoria�
delle�pratiche�indirizzata�al�back�office�regionale�

A.2.4� Procedura�telematica�per�il�monitoraggio�e�
statistica��delle�pratiche,�indirizzata�al�back�office�
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regionale�
A.2.5� Configurazione�del�Sistema�di�supporto�tecnico�on�

line�per�l’assistenza�ai�soggetti�proponenti�
sull’utilizzo�della�procedura�telematica�

A.2.6� Assistenza�tecnica��–�on�line�e�telefonica���su�
procedura�telematica��

OR.3� A.3.1�� Analisi�delle�modalità�di�gestione�dei�cataloghi�e�
della�qualità��dell’offerta�formativa�

A.3.2� Realizzazione�della�procedura�telematica�di�
gestione�dei�cataloghi�e�delle�tassonomie�di�
classificazione�dell’offerta�formativa�

A.3.3� Assistenza�tecnica��–�on�line�e�telefonica�–�sul�
sistema�di�gestione�dei�cataloghi�

A.3.4� Procedura�telematica�per�il�monitoraggio�ed�il�
reporting�della�banca�dati�offerta�formativa,�
indirizzata�al�back�office�regionale�

A.3.5� Analisi�ed�organizzazione�banche�dati�utenza�
attività�finanziate�FSE

OR.4� A.4.1�� Analisi�dei�criteri�e�dei�flussi�di�scambio�tra�il�
sistema�di�gestione�dei�procedimenti�FSE�ed�il�
sistema�MIR�

A.4.2� Realizzazione�delle�procedure�di�back�office�di�
interoperabilità�e�popolamento�dati�delle�basi�dati�
gestite�dal�MIR��

A.4.3� Realizzazione�degli�strumenti�di�verifica�periodica�
dei�flussi�generati�dal�sistema�di�gestione�dei�bandi�
telematici�FSE

OR.5� A.5.1�� Analisi�dei�dati�raccolti�nel�corso�dell’erogazione�
degli�incentivi�FSE�

A.5.2� Realizzazione�di�reportistica�di�sintesi�ed�analitica�
sui�risultati�delle�azioni�realizzate�attraverso�il�
portale�incentivi�FSE��

A.5.3� Realizzazione�di�statistiche�sulle�istanze�pervenute,�
istruttorie�effettuate,�incentivi�erogati,�tipologia�di�
destinatari�e�di�beneficiari

OR.6� A.6.1�� Analisi�dei�modelli�di�interazione�utente�e�di�
navigazione�delle�informazioni�e�dei�servizi�erogati�
dal�portale�

A.6.2� Realizzazione�del�sub�portale�e�dei�layout�e�delle�
modalità�di�ricerca�delle�informazioni�(motore�di�
ricerca)��

A.6.3� Realizzazione�delle�procedure�di�back�office�di�
gestione�dei�contenuti�e�delle�sezioni�del�portale��

A.6.4� Realizzazione�di�servizi�di�condivisione�delle�
informazioni�pubblicate�sul�portale�con�i�sistemi�di�
community�più�diffusi�(Facebook,�twitter)�

A.6.5� Realizzazione�di�applicazioni�mobile�per�l’accesso�da�
device�mobili�(Ipad,�Iphone,�smartphone)�ai�servizi�
interattivi�erogati�dal�sub�portale�incentivi�FSE

OR.7� A.7.1�� Assistenza�tecnica�agli�utenti�finali�circa�l’uso�delle�
procedure�telematiche�

A.7.2� Attivazione�e�presidio�del�numero�verde�
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A.7.3��� Reporting�sulle�attività�di�assistenza�tecnica�
�

OR.8� A.8.1�� Organizzazione�e�raccolta�di�contenuti�informativi�
specifici�del�FSE�

A.8.2� Attività�di�redazione�quotidiana�dei�contenuti�
informativi�erogati�dal�sub�portale�incentivi�FSE���

�
OR.9� A.9.1�� Definizione�della�manualistica�e�del�materiale�per�

l’addestramento�del�personale�
A.9.2� Attivazione�dell’Help�Desk�e�di�supporto�all’utenza�

interna���
�

OR.10 A.10.1� Coordinamento�tecnico�del�Progetto�e�
Monitoraggio�

A.10.2� Stato�avanzamento�lavori�e�Reporting

14 Prodotti In�tabella�sono�riportati�i�risultati�più�significativi�attesi�per�ogni�
Obiettivo�Realizzativo.�Non�si�esclude�che�questi�possano�essere�
ampliati�e/o�rivisti�in�sede�di�stesura�di�Progetto�Definitivo.�

OR� Risultati/Deliverables�
OR.1� S.1.1� Procedura�telematiche�di�accreditamento�on�line�e�

di�abilitazione�all’uso�delle�funzionalità�di�
aggiornamento�della�banca�dati�

S.1.2� Procedura�telematica�per�la�gestione�
dell’istruttoria�delle�pratiche�indirizzata�al�back�
office�regionale�

D.1.3� Configurazione�del�Sistema�di�supporto�tecnico�on�
line�per�l’assistenza�ai�soggetti�richiedenti�
l’accreditamento�sull’utilizzo�della�procedura�
telematica�

S.1.4� Procedura�telematica�per�il�monitoraggio�e�
statistica��degli�accreditamenti,�indirizzata�al�back�
office�regionale�

�
OR.2� S.2.1� Procedure�telematiche�di�acquisizione�delle�

domande�e�delle�notifiche�da�inviare�agli�utenti�
S.2.2� Procedura�telematica�per�la�gestione�

dell’istruttoria�delle�pratiche�indirizzata�al�back�
office�regionale�

S.2.3� Procedura�telematica�per�il�monitoraggio�e�
statistica��delle�pratiche,�indirizzata�al�back�office�
regionale�

D.2.4� Configurazione�del�Sistema�di�supporto�tecnico�on�
line�per�l’assistenza�ai�soggetti�proponenti�
sull’utilizzo�della�procedura�telematica�

A.2.5� Assistenza�tecnica��–�on�line�e�telefonica���su�
procedura�telematica��

OR.3� D.3.1�� Specifiche�tecniche�del�sistema�di��gestione�dei�
cataloghi�formativi�

S.3.2� Procedura�telematica�di�gestione�dei�cataloghi�
dell’offerta�formativa�(banca�dati�offerta�
formativa)�

D.3.3� Report�assistenza�tecnica��–�on�line�e�telefonica���
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su�procedura�telematica�di�gestione�cataloghi�
S.3.4� Procedura�telematica�per�il�monitoraggio�e�

statistica��dell’offerta�formativa�messa�a�catalogo,�
indirizzata�al�back�office�regionale�

OR.4� D.4.1�� Schema�di�classificazione�delle�informazioni�e�delle�
unità�informative�

S.4.2� Procedure�di�back�office�di�gestione�dei�contenuti�e�
delle�sezioni�del�portale��

S.4.3� Servizi�di�condivisione�delle�informazioni�
pubblicate�sul�portale�con�i�sistemi�di�community�
più�diffusi�(Facebook,�twitter)�

OR.5� D.5.1�� Specifiche�tecniche�del�sistema�di�reportistica�e�
statistiche�dei�dati�disponibili�nel�sistema�

S.5.2� Procedure�di�reportistica�di�sintesi�ed�analitica�sui�
risultati�delle�azioni�realizzate��

S.5.3� Procedure�di�statistiche�sulle�istanze�pervenute,�
istruttorie�effettuate,�incentivi�erogati,�tipologia�di�
destinatari�e�di�beneficiari

OR.6� D.6.1�� Analisi�dei�modelli�di�interazione�utente�e�di�
navigazione�delle�informazioni�e�dei�servizi�erogati�
dal�portale�

S.6.2� Servizi�informativi�e�interattivi�del�Portale�incentivi�
FSE��

S.6.3� Procedure�di�back�office�di�gestione�dei�contenuti�e�
delle�sezioni�del�portale��

S.6.4� Procedure�e��servizi�di�condivisione�delle�
informazioni�pubblicate�sul�portale�con�i�sistemi�di�
community�più�diffusi�(Facebook,�twitter)�

S.6.5� Applicazioni�mobile�per�l’accesso�da�device�mobili�
(Ipad,�Iphone,�smartphone)�ai�servizi�interattivi�
erogati�dal�sub�portale�incentivi�FSE

OR.7� D.7.1��� Reporting�sulle�attività�di�assistenza�tecnica��
A.7.2�� Assistenza�tecnica�agli�utenti�finali�circa�l’uso�delle�

procedure�telematiche�
OR.8� D.8.1�� Report�periodici�su�organizzazione,�raccolta�e�

redazione�di�contenuti�informativi�specifici�del�FSE�
S.8.2� Banca�dati�dei�contenuti�informativi���

OR.9� D.9.1�� Manualistica�e�materiale�di�supporto�per�
l’addestramento�del�personale�

A.9.2� Sessioni�formative�programmate�e�su�richiesta�del�
Servizio�regionale�interessato���

�
OR.10� D.10.1�� Progettazione�Definitiva�

D.10.2�� Documentazione�tecnico�amministrativa�per�la�
selezione�dei�fornitori�ICT�

D.10.3�� Reporting�sull’avanzamento�progetto�come�
previsto�da�atto�integrativo�(report�periodici�di�SAL�
e�rapporti�tecnici)�

(Legenda: D=documento, S=Software, A=altro) 

15� Costi�per�voci�di� In�tabella�sono�riportate�le�voci�di�costo�stimate�per�la�realizzazione�
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 21 maggio 2012, n. 994

P.O. Puglia FSE 2007-2013 “Asse II - Occupabi-
lità”. Potenziamento dei servizi già effettuati
presso i centri per l’impiego mediante l’utilizzo
del personale degli Enti della Formazione Pro-
fessionale. Integrazione alle “Linee guida per le
azioni di potenziamento dei servizi per il Lavoro,
in particolare con il sostegno all’attività dei
Centri per l’Impiego”, di cui alla D.G.R. n. 388
del 28/02/2012

L’Assessore alla Formazione Professionale,
prof.ssa Alba Sasso, di concerto con l’Assessore al
Welfare, dr.ssa Elena Gentile, sulla base dell’istrut-
toria espletata dalla Dirigente del Servizio Forma-
zione Professionale, dr.ssa Anna Lobosco, dall’Au-
torità di Gestione del P.O. Puglia FSE 2007/2013,
dr.ssa Giulia Campaniello e dalla Dirigente del
Servizio Politiche per il Lavoro, dr.ssa Luisa Anna
Fiore, riferisce quanto segue:

Con D.G.R. n. 1363 del 15/06/2011, pubblicata
sul BURP n. 102 del 29/06/2011, sono state appro-
vate - tra l’altro - le “ Linee guida per le azioni
di potenziamento dei servizi per il Lavoro, in parti-
colare con il sostegno all’attività dei Centri per
l’Impiego”, successivamente annullate e sostituite
giusta D.G.R. n. 388 del 28/02/2012, pubblicata sul
B.U.R.P. n. 42 del 21/03/2012.

A seguito di diversi incontri con le organizza-
zioni sindacali e le associazioni degli enti di for-
mazione ed, in particolare, a seguito dell’incontro
del 4 maggio 2012, la Regione Puglia si è impe-
gnata a riconoscere alle Province i costi sostenuti
dagli enti di formazione per la gestione del perso-
nale (in misura non inferiore al 5%), qualora gli enti
stessi abbiano ricollocato dipendenti degli enti in
crisi già occupati presso i Centri per l’Impiego.

A seguito del predetto incontro, è stato siglato
apposito accordo.

Orbene, con il presente provvedimento, inte-
grando le linee guida di cui alla D.G.R. 388/2012,
si intende dare attuazione agli impegni assunti nel
citato accordo, riconoscendo gli anzidetti costi e
quantificandoli in ragione del 5% della somma dei
costi unitari dei lavoratori dipendenti, presso i

Centri per l’Impiego, di ciascun ente che abbia
ricollocato dipendenti degli enti in crisi già occupati
presso i Centri stessi.

Le modalità attuative finalizzate al riconosci-
mento di detti costi verranno dettagliate in succes-
sivo provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCC. MODIF. ED INTEGRAZ.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Gli Assessori relatori, su proposta delle Dirigenti
del Servizio Formazione Professionale e del Ser-
vizio Politiche per il Lavoro e dell’Autorità di
Gestione del PO Puglia FSE 2007-2013, sulla
base delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte
dalle stesse con le quali tra l’altro attestano che il
presente provvedimento è di competenza della
G.R. - ai sensi dell’art. 4, 4 comma lett. K) della
L.R. 7/97 e dalla deliberazione di G.R. n. 3261/98
- propongono alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Vista la dichiarazione posta in calce dalle Diri-
genti del Servizio Formazione Professionale e del
Servizio Politiche per il Lavoro e dall’Autorità di
Gestione del PO Puglia FSE 2007-2013;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di prendere atto di quanto indicato in premessa e
che si intende integralmente riportato;

• di dare atto che a seguito di diversi incontri con
le organizzazioni sindacali e le associazioni
degli enti di formazione ed, in particolare, a
seguito dell’incontro del 4 maggio 2012, la
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Regione Puglia si è impegnata a riconoscere alle
Province i costi sostenuti dagli enti di forma-
zione per la gestione del personale (in misura non
inferiore al 5%), qualora gli enti stessi abbiano
ricollocato dipendenti degli enti in crisi già occu-
pati presso i Centri per l’Impiego;

• di dare atto che, a seguito del predetto in-
contro, è stato siglato apposito accordo;

• di integrare le linee guida di cui alla D.G.R.
388/2012, al fine di dare attuazione agli impegni
assunti nel citato accordo, riconoscendo gli anzi-
detti costi e quantificandoli in ragione del 5%
della somma dei costi unitari dei lavoratori
dipendenti, presso i Centri per l’Impiego, di cia-
scun ente che abbia ricollocato dipendenti degli
enti in crisi già occupati presso i Centri stessi;

• di approvare l’allegato “A”, quale parte inte-

grante e sostanziale del presente atto, avente ad

oggetto “Linee Guida per le azioni di potenzia-

mento dei servizi per il Lavoro, in particolare

con il sostegno all’attività dei Centri per l’Im-

piego”, integrato delle disposizioni di cui al

punto che precede;

• di stabilire che le modalità attuative finalizzate

al riconoscimento di detti costi verranno detta-

gliate in successivo provvedimento;

• di disporre la pubblicazione integrale del pre-

sente provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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PREMESSA 
Il Fondo Sociale Europeo (di seguito FSE) è lo strumento comunitario che favorisce l’adeguamento e l’ammodernamento 
delle politiche del mercato del lavoro e sostiene gli investimenti in capitale umano operate dagli stati membri. 

Fra gli obiettivi prioritari del Fondo vi è lo “sviluppo e la promozione di politiche attive del lavoro per combattere e 
prevenire la disoccupazione, evitare a donne e uomini la disoccupazione di lunga durata, agevolare il reinserimento dei 
disoccupati di lunga durata nel mercato del lavoro e sostenere l’inserimento professionale dei giovani e di coloro che si 
reinseriscono nel mercato del lavoro” (art. 1 Regolamento UE 1784/99 relativo al FSE). 

Al fine di conseguire tale finalità, il Fondo sostiene misure volte a favorire l’ammodernamento ed il miglioramento 
dell’efficienza dei servizi al lavoro. 

Il Programma Operativo Regionale è il documento di programmazione che fissa gli obiettivi di medio periodo e stabilisce 
le modalità realizzative per gli interventi di politica del lavoro che usufruiscono del cofinanziamento del Fondo Sociale 
Europeo, con il coinvolgimento delle amministrazioni provinciali nelle funzioni esecutive di tali interventi. 

Con atto n. 173 del 26 febbraio 2007 la Giunta Regionale ha approvato il Programma Operativo Regionale FSE (di 
seguito PO Puglia FSE) 2007-2013, che nell’Asse II- Occupabilità, identifica, fra le altre, la seguente attività:“Azioni di 
potenziamento dei servizi per il lavoro, in particolare con il sostegno all’attività dei centri per l’impiego anche attraverso 
la conferma delle azioni già svolte nel precedente periodo di programmazione” (categoria di spesa 65), ove per azioni 
già svolte nel precedente periodo devono intendersi quelle relative alla Misura 3.1-Organizzazione del sistema dei servizi 
per l’impiego –Azione a.2– Costituzione dei Centri Territoriali per l’impiego,di cui al Complemento di Programmazione 
(di seguito C.d.P.) POR Puglia FSE 2000-2006 approvato dalla Giunta Regionale con atti nn.1697/2000 e 1698/2000.  

Il presente documento contiene le disposizioni relative all’ammissibilità delle spese riguardanti gli interventi finanziati 
dal PO Puglia FSE 2007-2013 Ob. 1 “Convergenza“, approvato dalla Commissione Europea con decisione 
C(2007)5767 del 21/11/2007 (2007IT051PO005) con riferimento in particolare all’Asse II – Occupabilità -Azioni di 
potenziamento dei servizi per il lavoro, in particolare con il sostegno all’attività dei centri per l’impiego. 
 
I beneficiari degli interventi dovranno  gestire le attività di cui risulteranno affidatari, secondo le norme e i principi 
stabiliti nel presente documento, che fa riferimento alla vigente normativa comunitaria e nazionale: 

� Regolamento (CE) n. 1081/2006 del 5 luglio 2006, relativo al Fondo sociale europeo e recante abrogazione 
del regolamento (CE) 1784/1999 

� Regolamento (CE) n. 1083/2006 del 11 luglio 2006, recante disposizioni generali sul FESR, sul FSE e sul 
Fondo di Coesione 

�  Regolamento (CE) n. 1828/2006 del 8 dicembre 2006, contenente le modalità di applicazione del Reg. (CE) 
1083/2006 

� Regolamento (CE) n. 800/2008 del 6 agosto 2008, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regolamento generale di esenzione per 
categoria) 

� Vademecum per l’ammissibilità della spesa al FSE PO 2007-2013 
� Decreto del Presidente della Repubblica del n. 196 del 3 Ottobre 2008 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 

294 del 17 dicembre 2008, relativo al “Regolamento di esecuzione del Reg. (CE)n.1083/2006 recante 
disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di 
Coesione” in materia di ammissibilità della spesa 

� Reg. (CE) n. 396/2009 del 6 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) n. 1081/2006 relativo al Fondo 
sociale europeo per estendere i tipi di costi ammissibili a un contributo del FSE 

� Circolare del Ministero del Lavoro della Salute e delle Politiche Sociali n. 2 del 2 febbraio 2009 
� Tutti i regolamenti comunitari e la normativa nazionale e regionale esplicitamente richiamata nelle presenti 

Linee Guida. 
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Le disposizioni previste in questo documento annullano e sostituiscono le Linee Guida approvate con Delibera di Giunta 
Regionale n. 1363 del 15 giugno 2011 e sono disponibili sul sito http://formazione.regione.puglia.it. 
Per quanto non contenuto nel presente documento si rinvia alla documentazione comunitaria e nazionale di riferimento. 
Eventuali ulteriori versioni e/o aggiornamenti del documento saranno approvate con Delibera di Giunta Regionale e 
saranno pubblicate sul sito internet di cui al precedente punto. 
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1. Rapporti tra Regione Puglia Province Pugliesi (beneficiari finali) 
Il PO FSE Puglia 2007-2013 all’ ”Asse II-Occupabilità” stabilisce che i beneficiari degli interventi saranno 
prevalentemente enti di formazione accreditati, istituzioni scolastiche, enti pubblici e privati, imprese, servizi per 
l’impiego e singoli individui. 
 
Pur non facendo esplicito riferimento alle Province, il beneficiario degli interventi in oggetto: “Azioni di potenziamento 
dei servizi per il lavoro, in particolare con il sostegno all’attività dei centri per l’impiego anche attraverso la conferma 
delle azioni già svolte nel precedente periodo di programmazione”, è identificabile nelle medesime Province sulla base 
delle considerazioni di seguito esposte. 
 
Con Decreto Legislativo del 23 dicembre 1997, n. 469 sono state conferite alle Regioni e agli Enti Locali, a norma 
dell’articoli 1 della legge 15 marzo 1997, n. 59, funzioni e compiti in materia di mercato del lavoro. A seguito di tale 
Decreto, il Consiglio Regionale della Puglia ha approvato legge regionale 19/99 “Norme in materia di politica regionale 
del lavoro e dei servizi all’impiego”, che all’art. 7 prevede la costituzione , su base territoriale, di un nuovo modello 
organizzativo per l’erogazione di servizi innovativi per il lavoro, denominati “Centri territoriali per l’impiego” (di seguito 
C.T.I). Nel medesimo art. 7 viene demandato alle Province il compito di istituire,localizzare e organizzare operativamente 
tali nuove articolazioni dei servizi all’impiego, specificando che essi devono, tra l’altro, garantire in via prioritaria i servizi 
legati alle politiche attive del lavoro.  

La stessa Misura 3.1 di cui al C.d.P. POR Puglia FSE 2000-2006, tra i beneficiari finali prevedeva, tra gli altri , anche le 
Province che pertanto sono state individuate come soggetto attuatore della realizzazione dei C.T.I. previsti nel loro 
ambito territoriale dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 115/01 che ne indica anche i criteri. 

Con Atto d’Intesa, approvato dalla Giunta Regionale, con deliberazioni n. 1204/2001 e 1604/2001, sono state 
disciplinate le modalità di realizzazione dei C.T.I. e sono stati individuati i servizi che gli stessi avrebbero dovuto erogare 
ai cittadini anche in esecuzione delle deleghe alle Regioni e Province, delle attività previste dal D. lgs. 469/1998 e dalla 
L.R. n. 19/99. 

 
Essendosi completato il processo di trasferimento delle funzioni sopra richiamate e avendo le Province realizzato quanto 
già previsto nel C.d.P. POR Puglia FSE 2000-2006, la Giunta Regionale con Deliberazione n. 23 del 20/01/2009, ha 
approvato il nuovo Atto d’Intesa, tra la Regione Puglia e le Province Pugliesi, in conformità alle previsioni del PO Puglia 
FSE 2007-2013”Asse II Occupabilità” (categoria di spesa 65), che potenzi i servizi già effettuati presso i Centri per 
l’Impiego (di seguito C.P.I.) con l’utilizzo del personale degli Enti della Formazione Professionale, secondo le modalità in 
esso indicate. 

Con il suddetto Atto d’intesa le Province, nel rispetto di quanto previsto dal PO Puglia FSE 2007-2013 per il 
potenziamento dei servizi al lavoro, si sono impegnate a provvedere al consolidamento delle attività già avviate e allo 
sviluppo delle ulteriori attività utilizzando gli strumenti e le risorse umane, già individuate nel precedente periodo di 
programmazione e si sono impegnate a ricercare altrove le ulteriori professionalità mancanti, previa contrattazione con 
le OO.SS., a seguito della verifica della inesistenza della professionalità richiesta tra il personale già in servizio presso gli 
Enti di Formazione Professionale. 

Nel suddetto Atto d’intesa è altresì previsto che le Province, nei confronti dei suddetti lavoratori, per la realizzazione 
delle attività di cui al PO Puglia FSE 2007-2013, “Asse II Occupabilità” (categoria di spesa 65), siano titolari  
dell’esercizio del potere direttivo (stante la dipendenza funzionale) fatta salva ogni altra comunicazione all’Ente di 
provenienza. 
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2.� Centri Territoriali per l’Impiego (oggi C.P.I) e operatori della formazione 
professionale�
La L.R. n°19/99 all’ art. 7, punto 7 prevede che in sede di prima costituzione dei C.T.I., vengono utilizzate funzioni e 
risorse umane delle ex sezioni circoscrizionali per l’impiego e, al punto 8 che, con successivi atti anche regolamentari o 
legislativi, i centri medesimi siano dotati di ulteriori risorse umane per l’attuazione dei servizi di osservatorio sul mercato 
del lavoro, di orientamento e informazione. 

La L.R. n. 14/01, di accompagnamento al bilancio 2001, così come modificato dalla L.R. n.32/2001, all’art. 41 
stabilisce che le Province possano sottoscrivere apposite convenzioni con gli enti gestori di attività formative secondo la 
previsione contenuta nella misura 3.1 del C.d.P. POR Puglia FSE 2000-2006. 

La Giunta Regionale, con deliberazione n. 1820 dell’11dicembre2001, ha approvato i criteri per l’utilizzazione nei C.T.I. 
degli operatori per la formazione professionale già inseriti nell’albo e nell’elenco di cui al soppresso art. 26 della L.R. n. 
54/78, previa stipula di apposita convenzione con l’ente di provenienza. 
 
La Deliberazione della Giunta Regionale n.115 del 20 febbraio 2001 prendendo atto dello studio elaborato 
dall’IPRES,prevede l’istituzione di 41 C.T.I. su tutto il territorio regionale e di destinare a ciascun Centro un numero di 
dieci operatori. 
 
Successivamente con Deliberazioni nn. 970 del 9 luglio 2002, 1170 del 8 agosto 2002, 2258 del 23 dicembre 2002 e 
588 del 6 maggio 2003, il numero degli operatori da utilizzare nei C.T.I. è stato incrementato da numero 410 a numero 
474. 
 
Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 350 del 10 febbraio 2010, con la riapertura dei termini per la 
presentazione delle domande da parte degli operatori della formazione professionale, viene definita l’attuale 
ripartizione su base provinciale degli operatori medesimi di seguito elencata: 

� Provincia di Bari n. 160 unità 
� Provincia di Brindisi n. 40 unità 
� Provincia di Foggia. n. 76 unità 
� Provincia di Lecce. n. 84 unità 
� Provincia di Taranto n. 60 
� Provincia BAT n. 54 

 

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 847 del 23 marzo 2010 è stato approvato il Masterplan dei Servizi per il 
lavoro, al fine di indicare gli obiettivi di sistema e di servizio da raggiungere a livello regionale per potenziare e 
qualificare l’azione dei C.P.I., per quanto attiene sia ai servizi da erogare in favore di cittadini e imprese, sia alle politiche 
attive del lavoro da attuare nel territorio di riferimento. ll Masterplan pertanto identifica tra l’altro le attività e i servizi che 
devono esse svolti presso i C.P.I. 

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1893 del 6 agosto 2010 sono state approvate le“ Linee guida per la redazione 
del Piano di Implementazione Provinciale del Masterplan dei Servizi per il Lavoro della Regione Puglia”, sulla base delle 
quali le Province svilupperanno il proprio Piano, tenuto conto delle peculiarità territoriali, in cui recepisce gli standard 
regionali e li implementa a livello provinciale in una ottica migliorativa quali-quantitativa.La Regione Puglia ha, dunque, 
definito “cosa” intende realizzare in merito ai Servizi per l’impiego attraverso il Masterplan, i Piani di Implementazione 
Provinciali dei Servizi (PIP) hanno, invece, lo scopo di definire “come” questi obiettivi devono essere raggiunti sotto il 
profilo operativo/organizzativo delegando al decisore provinciale tali modalità. Fondamentale per il raggiungimento 
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degli obiettivi di cui sopra sarà il legame che occorrerà assicurare tra l’erogazione dei Servizi a cittadine e 
cittadini/utenti dei Centri per l’Impiego el’attuazione delle Politiche Attive del Lavoro. 
In attuazione delle deliberazioni innanzi richiamate, gli operatori della formazione professionale, già inseriti nell’albo e 
nell’elenco di cui al soppresso art. 26 della L.R. n. 54/78, e assunti con contratto a tempo indeterminato dagli Enti di 
Formazione Professionale sono da questi temporaneamente comandati presso i C.P.I. e, di conseguenza, operano, sotto 
la responsabilità funzionale e gerarchica delle Province.  

La struttura giuridica del comando, peraltro, incide anche sull’ammissibilità e sulla rendicontabilità di alcune voci di 
spesa. 

 

3.� Ammissibilità della spesa 

3.1 Costo ammissibile al FSE e Costo orario 
I formatori che operano presso i C.P.I. sono e restano dipendenti a tempo indeterminato degli Enti di Formazione 
Professionale, sui quali gravano gli oneri derivanti dai  loro 1i trattamenti retributivi nonostante i relativi oneri possano 
non essere ammissibili al Fondo Sociale Europeo (FSE).  

Sennonché, non ogni voce retributiva e/o trattamento economico previsto dal CCNL Formazione Professionale (di 
seguito CCNL FP) vigente (attualmente 2007-2010) o dal contratto individuale di lavoro costituisce, per ciò stesso, 
costo ammissibile secondo le regole del FSE. Di qui, appunto, la necessità di chiarire le modalità di calcolo del “costo 
orario” dell’operatore che può essere finanziato dal FSE. 

Fermo restando che l’applicazione del CCNL FP 2007-2010 da parte degli Enti di Formazione Professionale costituisce 
condizione necessaria per la valida sottoscrizione dei Protocolli d’Intesa da parte degli stessi con le Province Pugliesi, 
così come condizione necessaria è altresì l’applicazione integrale dell’eventuale rinnovo del CCNL FP, ai fini della 
determinazione del costo rimborsabile dal FSE, l’Ente datore di lavoro dovrà procedere come segue: 

� determinare il  ccosto orario di ciascun operatore utilizzato, calcolato su base annuale, secondo il modello 
allegato al presente documento (Cfr. AAllegato 1); 

� asseverare, durante lo svolgimento delle attività, per la parte di propria competenza le informazioni contenute 
nel rreport di presenze mensile iindividuale redatto sulla base del modello allegato al presente documento (Cfr. 
Allegato 2), elaborato  a cura dell’operatore. In dettaglio l’operatore riporterà sul report di presenze mensile le 
ore di lavoro effettivamente svolte per ciascuna tipologia di attività, indicando anche il numero degli utenti 
serviti e la codifica prevista nella legenda all’Allegato 2 in ordine alla tipologia delle ore non lavorate e di quelle 
non retribuite; trasmetterà, quindi, il report, preventivamente vistato dal Responsabile del C.P.I. di 
appartenenza e dal Dirigente della Provincia del Servizio Politiche del Lavoro, all’Ente di Formazione 
Professionale che, assevererà  il rreport di presenze mensile iindividuale compilato dall’operatore (AAllegato 2); 

� riportare per ciascun operatore, sul rreport riepilogativo delle presenze mensili totali e dei costi fatturati, redatto 
sulla base del modello allegato al presente documento (Cfr. AAllegato 3), che rappresenterà un allegato alla 
fattura mensile, il numero di ore mensili lavorate (voce AA dell’AAllegato 2), il numero di ore mensili non lavorate 
(voce BB dell’AAllegato 2), le ore per ferie, riposi per festività e festività soppresse e altre ore non retribuite (voce DD 
e voce E dell’AAllegato 2); 

� riportare per ciascun operatore, sul prospetto mensile di ccalcolo del costo non a carico Ente di Formazione, 
redatto sulla base del modello allegato al presente documento (Cfr. AAllegato 4), il totale del costo relativo alle 
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ore non lavorate che non è a carico dell’Ente di Formazione Professionale e che quindi non è ammissibile a 
cofinanziamento FSE; 

� compilare il dettaglio dei costi soggetti a fatturazione separata sulla base del modello allegato al presente 
documento  (cfr.  Allegato 5)  relativi ai buoni pasto e annessi oneri previdenziali nonchè alla rivalutazione TFR. 

Nel determinare il costo orario del lavoratore ammissibile al FSE, in particolare, l’Ente di formazione dovrà inserire nella 
base di calcolo non tutte le voci retributive previste dal CCNL FP, bensì soltanto quelle che spettano al lavoratore anche 
allorché sia in regime di comando (come nel caso di specie), con esclusione, quindi, di tutte le voci – comunque 
denominate – che spettano al lavoratore in quanto direttamente dipendente dell’Ente datore di lavoro, ma che non sono 
ammissibili a cofinanziamento FSE. 
Il ccosto orario, calcolato su base annuale, deve prendere in considerazione le seguenti voci retributive, anche differite: 

1. l’importo totale annuo della rretribuzione lorda, già percepita dal dipendente, costituito essenzialmente dai 
seguenti elementi aventi carattere di stabilità e ricorrenza: 

a. Retribuzione Base Tabellare; 
b. indennità per vacanza contrattuale; 
c. P.E.O.I (CCNL FP 2007/2010); 
d. indennità derivante dall’armonizzazione tra P.E.O. e P.E.O.I di cui all’Accordo di Contrattazione 

Regionale del 20 ottobre 2011; 
e. Fondo Incentivi; 
f. scatti di anzianità; 
g. eventuali superminimi solo se previsti in apposito contratto individuale sottoscritto dalle parti.   

Sono esclusi dal computo gli elementi variabili della retribuzione, non rendicontabili in ambito FSE, quali, a 
titolo esemplificativo e non esaustivo:  

� indennità varie; 
� eventuali trattamenti accessori derivanti da accordi regionali e/o di ente; 
� elementi distinti della retribuzione; 
� elementi aggiuntivi della retribuzione; 
� maggiorazione per lavoro straordinario; 
�  maggiorazione per turni e lavoro notturno; 
�  diarie, indennità di trasferta e missione (per la parte relativa al trattamento economico retributivo); 
� una tantum e gli arretrati  che rappresentano emolumenti occasionali. 

Tutti gli elementi della retribuzione dovranno risultare dal Libro Unico del dipendente relativo al mese di 
dicembre dell’anno precedente. 

2. la tredicesima mensilità. 
3. l’INPS a carico del datore di lavoro. 
4.  l’INAIL a carico del datore di lavoro. 
5.  l’accantonamento annuo di TFR. 

 

Per il calcolo del ccosto orario, l’importo così ottenuto dovrà essere diviso per il monte ore di lavoro convenzionale 
previsto dal CCNL Formazione Professionale pari a 1590 ore, come meglio specificato nell’AAllegato 1.  
 
Il ccosto ammissibile degli operatori sarà pertanto pari al ccosto orario determinato su base annuale per il numero di ore 
lavorate  (voce AA dell’AAllegato 2) e non lavorate (voce BB dell’AAllegato 2), detratto l’ammontare del costo relativo alle ore 
non lavorate che non è a carico dell’Ente di Formazione Professionale di cui all’AAllegato 4. Il costo portato in detrazione 
dovrà essere debitamente giustificato e documentato come di seguito specificato.  
Si precisa che nel calcolo delle ore non lavorate non dovranno essere computate le ore relative ai agli esoneri a tempo 
pieno e semiesoneri sindacali di cui al successivo paragrafo 3.2 numero 10, in quanto non ammissibili e che dovranno 
essere separatamente indicate nei report di presenze mensili individuali e totali (Cfr. AAllegato 2 e AAllegato 3) 
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Il costo orario è fisso ed immodificabile per l’intero anno di riferimento, fatte salve eventuali modifiche di carattere 
straordinario (ad es., modifica contrattuale, modifiche normative), che dovranno essere preventivamente comunicate 
dall’Ente di Formazione Professionale alle Province tramite modello AAllegato 1 sostitutivo per operatore. 

3.2 Precisazioni sulla spesa ammissibile 
Premesso che: 

� ai fini dell’ammissibilità della spesa i riferimenti normativi sono esclusivamente quelli in materia di FSE, 
richiamati in premessa, e non già esclusivamente il Contratto Collettivo Nazionale per la Formazione 
Professionale (di seguito CCNL FP) di riferimento; 

� il CCNL FP attualmente in vigore è il CCNL FP 2007/2010, rinnovato tacitamente alla scadenza naturale del 31 
dicembre 2010, in quanto non ancora sostituito da un nuovo Contratto Collettivo Nazionale; 

� che in data 20 ottobre 2011 è stato sottoscritto Accordo di Contrattazione Regionale; 
si forniscono le seguenti precisazioni in ordine all’ammissibilità della spesa: 
 
1. Straordinario 
Eventuali oneri relativi al lavoro straordinario possono essere riconosciuti se riferiti alle ore aggiuntive 
effettivamente prestate per le attività previste dalla Deliberazione di Giunta Regionale  n. 847 del 23 marzo 
2010 ed eventuali successive note esplicative, così come evidenziato nei report di presenze mensili (Cfr. 
Allegato 2).  
Si precisa che gli straordinari dovranno essere debitamente giustificati, motivati dal responsabile del C.P.I. e 
previamente autorizzati dal Dirigente della Provincia di concerto con l’Ente di Formazione.  
Tali oneri sono ammissibili comunque sempre nei limiti del costo massimo annuo previsto per singolo 
operatore come da impegno di spesa e nei limiti orari previsti dal CCNL FP di riferimento. Si precisa che non è 
ammissibile il costo relativo alla maggiorazione per lavoro straordinario. 
 
2. Fondo Incentivi  

L’istituto del Fondo Incentivi, così come aattualmente strutturato nell’ordine massimo dell’8%, configura le 
indennità corrisposte a tale titolo come assimilabili ad un elemento fisso della retribuzione in quanto: 

� erogate per tredici mensilità, indistintamente a tutti  gli operatori della Formazione Professionale, 
� non riconducibili a logiche di produttività aziendale degli Enti di Formazione Professionale, ma al 

maggior impegno derivante dall’innovazione e complessità del sistema regionale della Formazione 
Professionale. 

Ai fini della ammissibilità della spesa in oggetto al cofinanziamento FSE, eventuali variazioni di tali indennità, 
previste dalla Contrattazione Regionale e/o di Ente di Formazione, sia nei presupposti che nell’ammontare, 
dovranno essere oggetto di apposita valutazione da parte dell’Amministrazione Regionale.  

3. Progressione economica orizzontale individuale (P.E.O.I.) 
La Progressione economica orizzontale individuale (P.E.O.I.) di cui all’art. 25 lettera D del CCNL FP 2007/2010 
è ammissibile nei limiti previsti dallo stesso. 
 
4. Spese per Buoni pasto e relativi contributi previdenziali 
Le spese per i buoni pasto, sono ammissibili secondo le modalità previste dall’art. 27 del CCNL FP 2007/2010 
purché debitamente giustificate come evidenziato nel successivo paragrafo 5. 
Le spese per i buoni pasto e i relativi contributi previdenziali a carico del datore di lavoro sono soggetti a 
fatturazione separata. La relativa fatturasarà corredata dall’AAllegato 5 compilato nella parte relativa a tale 
tipologia di spesa. l mese di novembre è fissato quale momento unico di conguaglio annuale per la 
rendicontazione da parte degli Enti di Formazione dei costi relativi ai Buoni Pasto. 
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5. Irap 
Il costo relativo all’ Irap sostenuta è ammissibile purché debitamente comprovata da modello F24 dedicato 
mensile quietanzato. Tale costo a carico del datore di lavoro, una volto sostenuto, potrà essere rendicontato 
mediante fatturazione separata.  
 
6. Spese per missioni 
I rimborsi spese per le missioni effettuate dagli operatori, sono ammissibili nei limiti previsti dalla normativa 
comunitaria e nazionale vigente, purché le stesse siano state effettuate nello svolgimento delle attività inerenti 
l’azione finanziata, previamente autorizzate dal Dirigente della Provincia di concerto con l’Ente di Formazione e 
adeguatamente motivate. Non è ammissibile un trattamento economico retributivo ulteriore rispetto a quello 
previsto dall’art. 48 punto 2) del CCNL FP 2007-2010. 
Tali oneri sono ammissibili comunque sempre nei limiti del costo massimo annuo previsto per singolo 
operatore come da impegno di spesa. 
 
7. Trattamento di fine rapporto (TFR) 
La quota di trattamento di fine rapporto maturata dal lavoratore durante il periodo di permanenza presso i 
C.P.I. è ammissibile purché rappresenti un costo dell’Ente di Formazione Professionale risultante dalle scritture 
contabili dello stesso (vedi paragrafo successivo n. 4 punto i). 
Il costo relativo alla rivalutazione TFR sarà fatturato separatamente alla fine del mese di gennaio dell’anno 
successivo a quello di competenza e la fattura dovrà essere corredata dall’AAllegato 5 compilato nella parte 
relativa a tale tipologia di spesa. 
 
8. Permessi sindacali 
Sono ammissibili soltanto i costi relativi ai permessi sindacali delle RSU (Rappresentanze Sindacali Unitarie) 
nominate ai sensi dell’art.17 lettera A CCNL FP 2007/2010 purchè le presenze alle riunioni sindacali siano 
debitamente certificate.  
Ai fini dell’ammissibilità si specifica quanto segue: 

� qualora non siano state ancora nominate le RSU e restino in carica le RSA di Istituzione Formativa 
previste dal precedente CCNL FP 1998-2003, i criteri di calcolo del complesso dei permessi retribuiti 
devono essere quelli previsti dai commi 2 e 4 dell’art. 17 lettera A CCNL FP 2007/2010.  

� l’Istituzione Formativa è rappresentata dal singolo C.P.I. di appartenenza.Le sigle sindacali devono 
comunicare alla Provincia il nominativo dell’RSA in carica e l’Ente di appartenenza, per ciascuna 
istituzione formativa. Questo al fine di non incorrere in tagli di spesa. 

 
9. Ore non lavorate 

Si precisa che gli importi non riconosciuti per le ore non lavorate riguardano  esclusivamente gli oneri che l’Ente 
di Formazione professionale recupera dall’INPS. 
I costi relativi alle assenze per malattia, Legge 104/92 e in generale, a tutte le assenze retribuite a carico 
dell’Ente di formazione professionale, sono ammissibili. Per maggiori dettagli si rimanda alla codifica della voce 
B riportata nella Legenda ore non lavorate e non retribuite dell’Allegato 2.  
 
10. Esoneri a tempo pieno e Semi esoneri sindacali (Distacchi sindacali) 

I costi relativi all’esonero a tempo pieno e al semiesonero per motivi sindacali, non sono ammissibili. Le 
ore relative ai semi esoneri sindacali  dovranno essere debitamente  e separatamente indicate nel report di 
presenze mensile individuale (Cfr AAllegato 2) e nel report riepilogativo delle presenze mensili totali e dei 
costi fatturati (Cfr AAllegato 3).  

11. Livelli professionali contrattuali 
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Fermo restando il requisito del V livello d’ingresso per gli operatori della formazione, previsto dalla 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 350 del 10 febbraio 2010, saranno ammissibili anche i costi relativi agli 
operatori di VI livello (conseguito per anzianità di servizio) in relazione alle mansioni da svolgere, sempre in 
conformità alle attività previste dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 847 del 23 marzo 2010. 
 
12. Luogo di svolgimento dell’attività  
Al fine del riconoscimento della  spesa, gli operatori della formazione professionale devono essere impegnati di 
norma nelle sedi dei C.P.I. per le attività previste e affidate ai  C.P.I. medesimi. 
 
13. Utilizzo degli operatori della formazione professionale dislocati all’esterno dei C.P.I. 
In merito all’utilizzo degli operatori della formazione professionale dislocati logisticamente fuori dalle sedi dei 
C.P.I., si precisa che:  

� il dislocamento degli operatori presso sedi esterne ai C.P.I. deve essere  autorizzato dalla Provincia, di 
concerto con la Regione, anche al fine di consentire lo svolgimento di controlli in itinere da parte 
dell’Ufficio Monitoraggio Vigilanza e Controllo regionale;  

� le attività svolte dagli operatori dislocati esternamente devono essere esclusivamente le medesime di 
quelle svolte nei C.P.I. e sottoposte a una procedura di controllo individuata tramite apposita 
convenzione (Protocollo d’intesa Province/Enti di Formazione Professionale) che preveda, tra l’altro, 
l’inoltro di report di attività svolta, controfirmati dal responsabile del C.P.I. territorialmente competente 
e dal Dirigente della Provincia;  

� gli operatori dislocati nelle sedi esterne ai C.P.I., in quanto articolazioni logistiche-territoriali dei 
suddetti Centri, devono rimanere  funzionalmente e gerarchicamente dipendenti dal Dirigente della 
Provincia nell’ambito dell’autonomia organizzativa di cui all’art. 3 commi 4 e 5 del D.Lgs. 267/2000; 

� le attività svolte dagli operatori dislocati nelle sedi esterne ai C.P.I. devono essere opportunamente 
documentate e riscontrabili in termini di utenza servita e conformemente alle modalità previste per la 
tracciabilità del servizio fornito. 

 
� Infine, si ribadisce il carattere di eccezionalità del dislocamento di cui sopra, che deve essere dettato 

sempre e comunque da necessità di servizio all’utenza e da esigenze di incontro tra la domanda e 
offerta o per la gestione di progetti speciali, aspetti che devono essere opportunamente valutati in sede 
di autorizzazione dalla Provincia di concerto con la Regione.   

 

14. Costi di gestione del personale degli enti che abbiano ricollocato dipendenti di enti in crisi già occupati 
presso i Centri per l’Impiego 
 
� Si riconoscono i costi sostenuti dagli enti di formazione per la gestione del personale, quantificandoli 

in ragione del 5% della somma dei costi unitari dei lavoratori dipendenti, presso i Centri per l’Impiego, 
di ciascun ente che abbia ricollocato dipendenti degli enti in crisi, già occupati presso i Centri stessi. 

4. Documentazione da produrre in sede di verifica�
 
Si elenca di seguito la documentazione da produrre in sede di verifica delle spese sostenute: 

a) Fatture mensili degli Enti di Formazione Professionale; 
b) Determina di liquidazione delle fatture mensili agli Enti di Formazione Professionale e  Mandati della 

Ragioneria Provinciale con indicazione del capitolo di bilancio dedicato; 
c) Prospetto riepilogativo mensile delle competenze, in formato elettronico e cartaceo, per ciascun Ente di 

Formazione Professionale (redatto a cura dell’Ente di Formazione Professionale e trasmesso alla 
Provincia); 

d) Copia Libro Unico del lavoro mensile redatto in base al modello autorizzato INAIL; 
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5. Irap 

6. Spese per missioni 

7. Trattamento di fine rapporto (TFR) 

Allegato 5

 
8. Permessi sindacali 

9. Ore non lavorate 

 
10. Esoneri a tempo pieno e Semi esoneri sindacali (Distacchi sindacali)

Allegato 2
Allegato 3

 
11. Livelli professionali contrattuali 



e) Documentazione attestante l’avvenuto pagamento (bonifico bancario e/o E/C bancario) delle 
competenze nette agli operatori impiegati nei C.P.I. 
In caso di pagamento cumulativo di tutti i dipendenti dell’Ente di Formazione Professionale, dovrà 
essere prodotto un prospetto esplicativo analitico, in cui si dettagli l’ammontare delle competenze 
nette pagate a ciascun operatore impiegato presso l’Ente di Formazione Professionale, all’interno del 
quale possano essere tracciate le somme di competenza degli operatori impiegati nei C.P.I., oggetto di 
rendicontazione. 
I pagamenti dovranno essere effettuati e documentati in conformità alla normativa vigente per la 
tracciabilità dei flussi finanziari (ex artt.2-3 Legge 13 agosto 2010 n. 136 e successive modificazioni). 

f) F24 dedicato (specificatamente ed esclusivamente riferito agli operatori impiegati nei C.P.I.), con 
ricevuta telematica di presentazione dell’Agenzia delle Entrate, attestante il pagamento delle ritenute e 
degli oneri sociali. 
Nel caso in cui l’F24 di cui sopra non sia dedicato e quindi sia un documento di pagamento cumulativo, 
dovrà essere necessariamente accompagnato da un prospetto esplicativo analitico , in cui si dettagli 
l’ammontare delle ritenute e gli oneri sociali pagati per ciascun operatore impiegato presso l’Ente di 
Formazione Professionale, all’interno del quale possano essere tracciate le somme di competenza degli 
operatori dei C.P.I. oggetto di rendicontazione. 

g) F24 dedicati mensili quietanzati relativi all’Irap sostenuta per gli operatori nonché Dichiarazione Irap 
relativa corredata di ricevuta telematica di presentazione. 

h) Modelli UNIEMENS e ricevuta telematica di presentazione dell’Agenzia delle Entrate, accompagnati da 
un prospetto esplicativo analitico, in cui si dettagli l’ammontare degli oneri contributivi per ciascun 
operatore impiegato presso l’Ente di Formazione Professionale, all’interno del quale possano essere 
tracciate le somme, di competenza degli operatori dei C.P.I., oggetto di rendicontazione. 

i) Tabulato nominativo del TFR (con evidenza degli operatori impiegati nei C.P.I.) accompagnato dalla 
documentazione contabile attestante l’avvenuta iscrizione in contabilità del relativo costo (schede di 
contabilità generale e relativo raccordo con bilancio annuale approvato). 

j) Per gli enti con un organico superiore a 50 dipendenti, F24 con ricevuta telematica di presentazione 
dell’Agenzia delle Entrate, attestante l’avvenuto versamento del TFR al Fondo tesoreria INPS o altra 
documentazione contabile  di pagamento prevista per i versamenti alle Casse di Previdenza Integrative. 

k) Prospetti di calcolo del costo orario su base annuale degli operatori, redatti in formato cartaceo ed 
elettronico,  a cura degli Enti di Formazione Professionale, utilizzando il modello di cui all’AAllegato 1, 
accompagnati da fotocopia del Libro Unico del mese di dicembre dell’anno precedente del dipendente. 

l)    Report di presenze mensile individuale per ciascun operatore, redatti in formato cartaceo ed elettronico, 
o sulla base dello standard di cui all’AAllegato 2, compilato e sottoscritto  dal medesimo lavoratore, 
vistato dal Responsabile del C.P.I. e dal Dirigente della Provincia e asseverato dal responsabile 
dell’Ente di Formazione di appartenenza. 

m)  Report riepilogativo delle presenze mensili totali e dei costi fatturati, in formato cartaceo ed 
elettronico, per tutti gli operatori di ciascun Ente di Formazione, sulla base dello standard di cui 
all’AAllegato 3, sottoscritto dal responsabile dell’Ente di Formazione e vistato dal Dirigente del Servizio 
Politiche del Lavoro della Provincia. 

n) Prospetto mensile di calcolo, in formato cartaceo ed elettronico , del costo per ore non lavorate non a 
carico dell’Ente di Formazione redatto per ciascun operatore, sulla base dello standard di cui 
all’AAllegato 4 e relativa documentazione giustificativa: copia Libro Unico mensile per operatore, e 
Modello UNIEMENS di cui al precedente punto h). 

o) Dettaglio dei costi soggetti a fatturazione separata di cui all’AAllegato 5 e relativa documentazione 
giustificativa.  

p) Elenco nominativo degli operatori ai quali sono stati erogati i buoni pasto, siglato dagli stessi per 
ricevimento avvenuta ricezione (con evidenza dei nominativi degli operatori impiegati nei C.P.I.) e 
relativa fattura di addebito alla Provincia. 
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q) Fattura di addebito alla Provincia dei costi effettivamente sostenuti dall’Ente di Formazione Professionale 
per le polizze fideiussorie sottoscritte. 

r) Documentazione giustificativa dei costi effettivamente sostenuti dall’Ente di formazione professionale per 
le polizze fideiussorie sottoscritte: polizze fideiussorie quietanzate. 

s) Registro di contabilità generale (Libro giornale o equivalenti) da cui risulti la registrazione dei pagamenti     
 
effettuati in relazione ai costi rendicontati. 

 
 

5. Linee guida per la gestione dei rapporti Province Pugliesi/Enti di Formazione 
Professionale 
Premesso che, come precedentemente evidenziato: 

� i beneficiari degli interventi in oggetto sono le Province Pugliesi che in quanto tali sono tenute al rispetto degli 
obblighi previsti nell’Atto d’Intesa sottoscritto con la Regione Puglia ed in generale della vigente normativa in 
materia nazionale, regionale e comunitaria; 

� le Province Pugliesi stipulano con gli Enti di Formazione Professionale, Protocolli per l’attuazione dell’ Intesa 
con la Regione Puglia in merito alla collaborazione nei C.P.I. degli operatori della formazione professionale di 
cui al soppresso art. 26 della L.R. 54/78; 

si forniscono le indicazioni di seguito elencate attinenti il rapporto Province /Enti di Formazione Professionale, 
strettamente correlate agli aspetti della rendicontazione e ammissibilità della spesa. 
 

5.1 Fatturazione dei costi 
I costi degli operatori impiegati presso i C.P.I., fatturati mensilmente dagli Enti di Formazione professionale alle 
Province, dovranno corrispondere agli oneri effettivamente consuntivabili nel mese di riferimento, secondo le presenti 
Linee Guida, determinati come dettagliato nel precedente paragrafo 3.1 nella sezione relativa  al costo ammissibile. 

5.2 Fideiussione 
Le erogazioni mensili agli Enti della Formazione Professionale da cui dipendono gli operatori impiegati nei i C.P.I., 
dovranno essere assistite da polizze fideiussorie trimestrali, per un importo pari a un quarto dell’impegno massimo di 
spesa predisposto e richiesto dalla Provincia - su indicazioni e stime degli Enti di Formazione aautorizzato annualmente 
dalla Regione Puglia per tutti gli operatori di propria pertinenza, rinnovabili di trimestre in trimestre fino a conclusione 
dell’anno, rilasciata da banche e imprese di assicurazione indicate nella legge10.06.1982, n. 348, da intermediari 
finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs 385/93.  

Il costo della fideiussione in oggetto fatturata separatamente dall’Ente di Formazione Professionale alla Provincia, sarà 
rendicontabile ai sensi del DPR 196 del 3 ottobre 2008, art. 3 punto 4., unitamente al costo dell’operatore e alle altre 
spese da fatturare separatamente e nei limiti dell’impegno massimo di spesa previsto annualmente dalla Regione 
Puglia. 

5.3 Documentazione di spesa�
I giustificativi di spesa devono essere disponibili presso la Provincia in copia conforme agli originali presenti nelle sedi 
degli Enti di Formazione Professionale, previa apposizione del timbro “Regione Puglia FSE 2007-2013 Asse II 
Occupabilità Categoria di spesa 65” da parte degli stessi Enti . 
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I giustificativi di spesa e la restante documentazione pertinente devono essere organizzati, conservati ed esibiti alle 
Province dagli Enti di Formazione Professionale, con riferimento all’attività oggetto di finanziamento in base al principio 
della “contabilità separata”.  
Le Province a loro volta disporranno di una raccolta ed archiviazione ordinata della documentazione contabile e 
amministrativa inerente ciascuna operazione con modalità finalizzate a permettere il controllo. 
 

5.4  Tracciabilità dei flussi finanziari 
 
Le Province forniranno agli Enti di Formazione Professionale le indicazioni in merito all’applicazione della normativa 
sulla tracciabilità dei flussi ex artt. 2 -3 Legge 13 agosto 2010 n. 136 e successive modificazioni.  
 

5.5  Protocollo unico d’Intesa tra Province e Enti di Formazione Professionale 
In applicazione delle presenti Linee Guida, le Province Pugliesi dovranno sottoscrivere con ciascun Ente di Formazione 
Professionale nuovi Protocolli d’Intesa in base ad uno schema unico e uguale per tutte. 
Nello schema unico di Protocollo d’Intesa dovranno essere specificate: 

� la tempistica di  rendicontazione e di consegna della documentazione di spesa; 
� le sanzioni a carico dell’Ente di Formazione Professionale nei casi di mancato rispetto delle indicazioni 

contenute nello stesso Protocollo d’ Intesa; 
� le modalità di archiviazione della documentazione contabile; 
� le modalità di pubblicizzazione dei risultati dell’attività di orientamento nonché  di informazione dell'opinione 

pubblica sul ruolo svolto dall'Unione europea in favore di tale intervento. 
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Legenda delle ore non lavorate e non retribuite da indicare nell'Allegato 2

Codice da inserire nell'

Allegato 2 Voce B "Ore

non lavorate"

Descrizione

1 Accertamenti Clinici (18 ore annue)  art. 45 co. 4 CCNL F.P. 2007-2013 

2 Visita Specialistica (18 ore annue) art. 45 co. 4 CCNL F.P. 2007-2013 

3 Permesso Concorsi (8 gg. annui) art. 43 co. 1 lett. a) CCNL F.P. 2007-2013 

4 Permesso per Lutto (3 gg. ad evento) art. 43 co. 1 lett. b) CCNL F.P. 2007-2013 

5 Permesso per motivi Familiari (3 gg. annui)  art. 43 co. 1 lett. c)  CCNL F.P. 2007-2013

6 Permesso per giudice popolare - art. art. 43 co. 1 lett. d) CCNL F.P. 2007-2013 

7 Congedo Matrimoniale (15 gg.) art. 52 CCNL F.P. 2007-2013 

8 Permesso Sindacale per RSA (8 h. mensili) art.17 lett. A CCNL F.P. 2007-2013

9 Assemblea Sindacale (12 h. annue) art.17 lett. B CCNL F.P. 2007-2013

10 Permesso/recupero  Elettorale art. 46 CCNL F.P. 2007-2013 

11 Permessi L.104/92 Portatori Handicap

12 Permessi L.104/92 Genitori

13 Permessi L.104/92 Assistenza Figli

14 Permessi L.104/92 assistenza coniuge

15 Maternità Obbligatoria art. 50 lett. A CCNL F.P. 2007-2013 

16 Maternità Facoltativa art. 50 lett. A co. 5 CCNL F.P. 2007-2013 

17 Allattamento art. 50 lett. B CCNL F.P. 2007-2013 

18 Malattia e Infortuni artt. n. 49 e n. 51  CCNL F.P. 2007-2013 

19 Malattia del Figlio art. 50 lett. C, co. 1 e co. 3 CCNL F.P. 2007-2013 

20 Diritto allo Studio art. 54 CCNL F.P. 2007-2013

21 Permesso Breve art. 45 co. 1 CCNL F.P. 2007-2013 

22 Recupero Permesso Breve art. 45 co.3 CCNL F.P. 2007-2013 

23
Altri Permessi Retribuiti (es. permessi per partecipazione a corsi di aggiornamento o 

convegni ex. Art . 36 o permessi ex art. 63  CCNL F.P. )

24 Recupero Festività ricadenti di Domenica (riposo compensativo)

25 Visita Specialistica con carattere urgenza art. 45 co. 4 CCNL F.P. 2007-2013

Codice da inserire

nell'Allegato 2 Voce D

"Ferie e festività"

Descrizione

26 Ferie art. 42 CCNL F.P. 2007-2013 

27 Festa Patronale art. 42 co. 7 CCNL F.P. 2007-2013 

Codice da inserire
nell'Allegato 2 Voce E
"Semiesoneri e altre ore
non retribuite"

Descrizione

28 Permessi non retribuiti (max 30 gg. annui) art. 44 CCNL F.P. 2007-2013 

29 Sciopero art. 16 CCNL F.P. 2007-2013 

30 Donazione Sangue art. 1 L. 584/67

31 Crediti e debiti orari art. 39 CCNL F.P. 2007-2013 

32 Incarico Pubblico D. Lgs. n. 267/2000 T.U.

33 Assenza Ingiustificata

34 Aspettativa e congedi formativi art.53  lett. A e B CCNL F.P. 2007-2013 

LEGENDA ALL'ALLEGATO 2
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Allegato 1. Prospetto di calcolo del costo orario per operatore

Periodo di riferimento (annuale)

Luogo di Lavoro

Ente di formazione

Dipendente 

(Cognome) (Nome)

Cod. Fisc.

Tempo pieno (TP) o Part time(PT)
Anzianità di servizio ex albo (data di prima assunzione)

n.

Area funzionale (3=erogazione)
Data assunzione Ente

Data entrata in servizio nel CPI

Livello attuale di appartenenza

1 Retribuzione base tabellare

2 Indennita di vacanza contrattuale

3 Scatti di anzianità complessivi

4 P.E.O.I.

5 Indennità di armonizzazione tra P.E.O e P.E.O.I.

7 Superminimo (da contratto individuale)

8 Fondo Incentivi

A Totale retribuzione MENSILE 0,00

Descrizione Modalità di calcolo

Tipologia contrattuale

Posizione INAIL

B Mensilità retribuite 13

C=AxB Retribuzione annua % € 0,00
D.1 INPS a carico Azienda Retribuzione annua x 0,00

D.2 Altre casse a carico Azienda Retribuzione annua x 0,00

D.3 INAIL carico Azienda Retribuzione annua x 0,00

D TOTALE ONERI CONTRIBUTIVI -

E Trattamento di fine rapporto (TFR) ((C:13,5)-((%f.garanzia) -

F TOTALE COSTO AZIENDA ANNUO C+D+E -

Orario di lavoro convenzionale annuo 1.872                  
Ferie  (32 gg x 6 ore) 192                     
Riposi per festività 66                      
Festività soppresse  (4gg x 6 ore) 24                      

G TOTALE ORE ANNO Art. 36, comma 1 CCNL Formazione 1.590                  

H COSTO ORARIO F:G 0,00

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ (Art. 47 D.P.R.  n. 445 del 28 dicembre 2000)

Firma  per dichiarazione sostitutiva del Responsabile dell'Ente di Formazione

I sottoscritti consapevoli delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del 

D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 dichiarano che le informazioni contenute nella presente scheda di rilevazione corrispondono al vero.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 21 maggio 2012, n. 995

Vernole (LE) - Piano Urbanistico Generale. Con-
trollo di compatibilità ai sensi dell’art. 11,
commi 7° e 8°, della L.r. n. 20/2001.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Servizio Urbanistica,
con l’integrazione dell’istruttoria per gli aspetti di
compatibilità con il PUTT/P da parte dell’Ufficio
Attuazione Pianificazione Paesaggistica del Ser-
vizio Assetto del Territorio, riferisce quanto segue:

“”Con nota prot. 14138 del 21/12/2011, acquisita
al prot.n.14814 del 27/12/2011 del Servizio Urbani-
stica, il Comune di Vernole ha trasmesso, per il con-
trollo di compatibilità ai sensi dell’art.11 della LR
27/07/2001 n.20 “Norme generali di governo e uso
del territorio”, la documentazione tecnico-ammini-
strativa afferente al Piano Urbanistico Generale
(PUG) del proprio territorio comunale come di
seguito complessivamente costituita:

Documentazione amministrativa:
1. Deliberazione Commissariale n.1 del

16/02/2007 avente ad oggetto “L.R. 27/07/2001
n.20 - Adozione Piano Urbanistico Generale del
Comune di Vernole”

2. Deliberazione Commissariale n.1 del
13/05/2010 avente ad oggetto “Adeguamento
del PUG di Vernole, adottato con Deliberazione
Commissariale n.1 del 16/02/2007 alle prescri-
zioni apposte dalla Regione Puglia - Ufficio
Parchi e riserve naturali nell’ambito della
Valutazione di Incidenza Ambientale”

3. Deliberazione Commissariale n.1 del
01/03/2011 avente ad oggetto “L.R. 27/07/2001
n. 20 Piano Urbanistico Generale del Comune
di Vernole. Esame e determinazioni sulle osser-
vazioni”

4. Parere ASL
5. Parere Provincia di Lecce - Servizio Pianifica-

zione e Gestione Territoriale, Tutela venatoria
6. Parere Regione Puglia - Servizio Foreste con

allegato verbale del 28/01/2008
7. Parere Regione Puglia - Ufficio Struttura Tec-

nica Lecce

8. Parere Regione Puglia - Ufficio Parchi su Valu-
tazione di Incidenza e verbali Conferenze di
Servizi

9. Verbale di validazione e asseverazione del
9/12/2011

Documentazione tecnica
ANALISI E PREVISIONI STRUTTURALI
1. Elab. 1 - Relazione
2. Elab. 1 bis - Relazione integrativa
3. Elab. 2 - Stato di fatto - scala 1:10.000
4. Elab. 3a - Stato di fatto - Analisi dei centri

urbani - scala 1:2.000
5. Elab. 3b - Stato di fatto - Analisi dei centri

urbani - scala 1:2.000
6. Elab. 3c - Stato di fatto - Analisi dei centri

urbani - scala 1:2.000
7. Elab. 3d - Stato di fatto - Analisi dei centri

urbani - scala 1:2.000
8. Elab. 3e - Stato di fatto - Analisi dei centri

urbani - scala 1:2.000
9. Elab. 3f - Stato di fatto - Analisi dei centri

urbani - scala 1:2.000
10. Elab. 4a - Analisi territoriale ed ambientale -

Carta dell’uso e fisionomico-strutturale della
vegetazione - scala 1:10.000

11. Elab. 4b - Analisi territoriale ed ambientale -
Carta dell’uso e fisionomico-strutturale della
vegetazione - scala 1:10.000

12. Elab. 5a - Identità ambientale - Emergenze
geo-morfo-idrogeologiche con verifica e riperi-
metrazione degli ATD del PUTT - Paesaggio -
scala 1:10.000

13. Elab. 5b - Identità ambientale - Emergenze
geo-morfo-idrogeologiche con verifica e riperi-
metrazione degli ATD del PUTT - Paesaggio -
scala 1:10.000

14. Elab. 5c - Carta geologica del territorio comu-
nale - scala 1:10.000

15. Elab 5d - Carta geologica del territorio comu-
nale - scala 1:10.000

16. Elab 5e - Carta litologico-tecnica dei centri abi-
tati e zone limitrofe - scala 1:10.000

17. Elab 6 - Verifica e modifica di perimetrazioni
degli ATD del PUTT - Paesaggio. Componenti
geo-morfo-idrogeologiche - scala 1:25.000

18. Elab. 7a - Identità ambientale - Copertura
botanico-vegetazionale ed aree faunistiche -
scala 1:10.000
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19. Elab. 7b - Identità ambientale - Copertura
botanico-vegetazionale ed aree faunistiche -
scala 1:10.000

20. Elab 8a - Pianificazione territoriale e ambien-
tale - Andamento della superficie freatica della
falda superficiale e distribuzione del contenuto
salino in località “Le Cesine” - scala 1:10.000

21. Elab. 8b - Analisi territoriale e ambientale -
Carta della potenzialità faunistica delle aree
naturali “Le Cesine” e “Termolito”- scala
1:10.000

22. Elab. 8c - Analisi territoriale e ambientale -
Carta degli Habitat delle aree naturali “ Le
Cesine” e “Termolito”- scala 1:10.000

23. Elab. 8d - Pianificazione territoriale e
ambientale - Proposta di zonizzazione della
zona umida “Le Cesine” e delle macchie di
“Termolito”- scala 1:10.000

24. Elab. 9 - Verifica e modifica di perimetrazioni
degli ATD del PUTT - Paesaggio. Componenti
botanico-vegetazionali e faunistiche - scala
1:25.000

25. Elab. 10a - Identità storico-culturale - Insedia-
menti e territorio - scala 1:10.000

26. Elab. 10b - Identità storico-culturale - Insedia-
menti e territorio - scala 1:10.000

27. Elab.11 - Rilievo dei siti e dei monumenti
archeologici e dei beni culturali ed ambientali
diffusi nel territorio di Acquarica di Lecce -
scala 1:5.000

28. Elab. 12a - Analisi dei valori e modalità di
intervento del nucleo antico di Vernole - scala
1:1.000

29. Elab. 12b - Analisi dei valori e modalità di
intervento del nucleo antico di Acaya - scala
1:1.000

30. Elab. 12b-1 - Rilievo della consistenza del
patrimonio edilizio esistente e della sua utiliz-
zazione attuale - scala 1:500

31. Elab. 12c - Analisi dei valori e modalità di
intervento del nucleo antico di Acquarica -
scala 1:1.000

32. Elab. 12d - Analisi dei valori e modalità di
intervento del nucleo antico di Pisignano -
scala 1:1.000

33. Elab. 12e - Analisi dei valori e modalità di
intervento del nucleo antico di Strudà - scala
1:1.000

34. Elab. 12f - Analisi dei valori e modalità di
intervento del nucleo antico di Vanze - scala
1:1.000

35. Elab. 13 - Verifica e modifica di perimetrazioni
degli ATD del PUTT - Paesaggio. Componenti
storico-culturali - scala 1:25.000

36. Elab. 14 - Verifica e modifica di perimetrazioni
degli ATD del PUTT - Paesaggio. Vincoli ex
lege 1497 - scala 1:25.000

37. Elab. 15 - Verifica e modifica di perimetra-
zioni degli ATD del PUTT - Paesaggio. Usi
civici - scala 1:25.000

38. Elab. 16 - Ambiti territoriali estesi del PUTT -
Perimetrazioni proposte in variante - scala
1:25.000

39. Elab. 17 - Ricognizione della realtà socio-eco-
nomica - scala 1:25.000

40. Elab. 18 - Linee fondamentali dell’assetto terri-
toriale riguardanti le aree da tutelare e valoriz-
zare - scala 1:25.000

41. Elab. 19 - Direttrici di sviluppo dell’insedia-
mento delle infrastrutture e delle connessioni
con i sistemi urbani contermini - scala 1:25.000

PREVISIONI PROGRAMMATICHE
42. Elab. 20a - Progetto - scala 1:10.000
43. Elab. 20b - Progetto - scala 1:10.000
44. Elab. 21a - Progetto - scala 1:5.000
45. Elab. 21b - Progetto - scala 1:5.000
46. Elab. 21c - Progetto - scala 1:5.000
47. Elab. 21d - Progetto - scala 1:5.000
48. Elab. 21e - Progetto - scala 1:5.000
49. Elab. 21f - Progetto - scala 1:5.000
50. Elab. 22a - Progetto per il parco archeologico

ed ambientale di Acquarica di Lecce - scala
1:5.000

51. Elab. 22b - Piano per il parco archeologico ed
ambientale di Acquarica di Lecce - Itinerario
per la fruizione n.1 - scala 1:5.000

52. Elab. 22c - Piano per il parco archeologico ed
ambientale di Acquarica di Lecce - Itinerario
per la fruizione n.2 - scala 1:5.000

53. Elab. 22d - Piano per il parco archeologico ed
ambientale di Acquarica di Lecce - Itinerario
per la fruizione n.3 - scala 1:5.000

54. Elab. 23a - Piano di valorizzazione e frui-
zione dell’area naturale “ Le Cesine” - scala
1:5.000

17924
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55. Elab. 23b - Piano per la valorizzazione e frui-
zione della costa nord - scala 1:2.000

56. Elab. 23c - Piano per la valorizzazione e frui-
zione della costa sud - scala 1:2.000

57. Elab. 24a - Progetto - Centro urbano di Vernole
- scala 1:2.000

58. Elab. 24b - Progetto - Centro urbano di Acaya -
scala 1:2.000

59. Elab. 24b-1 - Studio particolareggiato a cam-
pione sulle destinazioni d’uso compatibili con
la tutela e valorizzazione di Acaya - scala 1:500

60. Elab. 24b-2 - Studio particolareggiato a cam-
pione finalizzato alla valorizzazione del borgo
di Acaya - scala 1:500

61. Elab. 24b - 3 - Verifiche di fattibilità sulla
proposta progettuale della valorizzazione del
borgo fortificato di Acaya - scala 1:200

62. Elab. 24c - Progetto - Centro urbano di Acqua-
rica - scala 1:2.000

63. Elab. 24d - Progetto - Centro urbano di Pisi-
gnano - scala 1:2.000

64. Elab. 24e - Progetto - Centro urbano di Strudà -
scala 1:2.000

65. Elab. 24f - Progetto - Centro urbano di Vanze -
scala 1:2.000

66. Elab.25 - Norme tecniche di attuazione
67. Elab.26 - Regolamento edilizio
68. Allegato 1 - La partecipazione al processo di

formazione del piano
69. Allegato 2 - Inventario dei beni culturali
70. Allegato 3 - Tabelle

VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE
71. Relazione Tecnica 
72. Relazione Tecnica - aggiornamento luglio 2009 
73. Relazione Tecnica - integrazione novembre

2009 
74. Tav. 1 - Carta dell’uso del suolo e fisionomico-

strutturale della vegetazione - scala 1:25.000 
75. Tav. 1 - Zone degli insediamenti residenziali

e turistico-ricettivi esistenti e previsti nel
S.I.C. “ Le Cesine” e nelle aree esterne pros-
sime - aggiornamento maggio 2009- scala
1:10.000

76. Tav. 2 - Zone degli insediamenti residenziali
e turistico-ricettivi esistenti e previsti nel
S.I.C. “ Le Cesine” e nelle aree esterne pros-
sime - aggiornamento ottobre 2008- scala
1:10.000

77. Tav. 2 - Zone degli insediamenti residenziali
e turistico-ricettivi esistenti e previsti nel
S.I.C. “ Le Cesine” e nelle aree esterne pros-
sime - aggiornamento ottobre 2008- scala
1:10.000

78. Tav. 2 - Carta degli Habitat e delle aree interes-
sate da previsioni di piano - aggiornamento
maggio 2009- scala 1:10.000

79. Tav. 3 - Zone di tutela ambientale, della natu-
ralità, della ruralità e dei servizi esistenti e
previste nel S.I.C. “ Le Cesine” e nelle aree
esterne - aggiornamento ottobre 2008- scala
1:10.000

80. Tav. 3 - Carta delle aree trofiche interne e con-
tigue (500 ml) al perimetro SIC e delle aree
interessate da previsioni di piano - aggiorna-
mento maggio 2009- scala 1:10.000

81. Tav. 4 - Carta dell’uso del suolo: perimetro SIC
ed aree contigue (500 ml) - aggiornamento
maggio 2009- scala 1:10.000

82. Tav. 5 - Carta delle perimetrazioni delle aree
interessate da vincoli di tutela- aggiornamento
maggio 2009- scala 1:10.000

Per quanto attiene ai vincoli presenti sul terri-
torio, si specifica che risultano espressi i seguenti
pareri e/o provvedimenti:
- parere prot.16777 del 25/11/2008 rilasciato dal

Servizio Ecologia - Ufficio Parchi e Riserve
Naturali della Regione Puglia, in ordine alla Valu-
tazione d’Incidenza per la presenza nel territorio
comunale del SIC - SIC a mare “IT9150032 Le
Cesine”, della ZPS “IT9150014 Le Cesine”, della
Riserva Naturale dello Stato “Le Cesine” e della
Riserva Naturale dello Stato “San Cataldo”
richiedente adeguamenti progettuali e normativi
alle previsioni del PUG recepite dal Comune di
Vernole con Deliberazione Commissariale n.1 del
13/05/2010;

- parere favorevole dell’Ufficio Struttura Provin-
ciale di Lecce (ex Genio Civile) per il rischio
sismico, ai sensi dell’art.89 del DPR n.380/2001;

- preavviso di diniego prot. 4693 del 27/03/2009
del Servizio Foreste - Ufficio Pianificazione
Forestale della Regione Puglia con allegato ver-
bale riunione di confronto con cui sono state rece-
pite o controdedotte le osservazioni del Servizio
Foreste.
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Rilievi preliminari in sede istruttoria regionale
In relazione ai vincoli presenti sul territorio, non

risultano espressi e/o acquisiti i seguenti pareri e/o
provvedimenti:
- Parere preventivo dell’Autorità di Bacino della

Puglia, ex art.24, comma 7 delle NTA del
PAI/Puglia.

- Parere motivato dell’Autorità competente in
materia di VAS (Servizio Ecologia-Ufficio
VIA/VAS) ex art. 14 del D.Lgs. 152/06.

In proposito si rappresenta che nella fase di
istruttoria preliminare, le suddette attestazioni e/o
documentazioni sono state richieste dal Servizio
Urbanistica con nota prot. n. 1531 del 16/02/2012
ed allo stato non ancora fornite dal Comune di Ver-
nole.

Inoltre, in relazione al c.d. “Adeguamento del
PUG alle prescrizioni apposte dalla Regione
Puglia-Ufficio Parchi e Riserve Naturali nell’am-
bito della Valutazione di Incidenza Ambientale “ di
cui alla del. Commissario ad acta. n. 1 del
13/05/2010, si evidenzia che non si da’ atto della
conformità degli elaborati alle osservazioni/pre-
scrizioni regionali nè i relativi elaborati, indicati
con i numeri progressivi dal 71 all’ 82, risultano
espressamente ricompresi tra quelli costituenti il
PUG.

Ancora, con riferimento al “vincolo idrogeolo-
gico” non si da’ atto della conformità degli elabo-
rati alle prescrizioni regionali di cui alla nota prot.
n. 2470 del 24.04.2009 del Servizio Foreste-Ufficio
Pianificazione Forestale della Regione Puglia.

Infine, in riferimento agli elaborati di progetto
si evidenzia che gli stessi non risultano trasmessi
in formato digitale (dwg o shp), secondo le moda-
lità di trasmissione per l’inserimento dei dati nel
SIT Regionale, stabilite con la DGR 1178/2009 -
Atto di Indirizzo per l’introduzione delle “Istruzioni
Tecniche per la Informatizzazione dei PUG (Piani
Urbanistici Generali)”.

Ciò premesso in termini di ricognizione della
documentazione trasmessa dal Comune, in ordine
alle disposizioni normative di riferimento per il
controllo di compatibilità di competenza regionale,
l’art.11 (“Formazione del PUG”) della LR
n.20/2001, ai commi 7° e 8°, recita quanto segue:

“Il PUG così adottato viene inviato alla Giunta
Regionale e alla Giunta Provinciale ai fini del con-
trollo di compatibilità rispettivamente con il DRAG
e con il PTCP, ove approvati. Qualora il DRAG e/o
il PTCP non siano stati ancora approvati, la
Regione effettua il controllo di compatibilità
rispetto ad altro strumento di pianificazione territo-
riale ove esistente, ivi inclusi i piani già approvati
ai sensi degli articoli da 4 a 8 della Legge Regio-
nale 31 maggio 1980 n. 56, ovvero agli indirizzi
regionali della programmazione socio-economica e
territoriale di cui all’art.5 del D.Lgs. 267/2000.

La Giunta Regionale e la Giunta Provinciale si
pronunciano entro il termine perentorio di cento-
cinquanta giorni dalla ricezione del PUG, decorso
inutilmente il quale il PUG si intende controllato
con esito positivo.”

Con delibera di G.R. n.1328 del 03/08/07 è stato
approvato il “Documento Regionale di Assetto
Generale (DRAG) - Indirizzi, criteri e orientamenti
per la formazione, il dimensionamento e il conte-
nuto dei Piani Urbanistici Generali (PUG)”, di
cui all’art. 4 comma 3b ed all’art. 5 comma 10bis
della L.r. n. 20/2001.

Con Circolare n.1/2008 - Note esplicative sulle
procedure di formazione dei Piani Urbanistici Gene-
rali dopo l’entrata in vigore del DRAG - Indirizzi,
criteri e orientamenti per la formazione, il dimensio-
namento e il contenuto dei PUG, approvata con
D.G.R. n.214 del 26/02/2008, si è chiarito che, in
applicazione del principio tempus regit actum, nei
casi di PUG adottati alla data di entrata in vigore
degli “Indirizzi”, “il controllo di compatibilità della
Provincia e della Regione sarà effettuato conforme-
mente alle norme in vigore prima del 29 agosto 2007
(ossia senza tener conto degli “Indirizzi”).

Ai predetti “Indirizzi” non si deve pertanto fare
riferimento nel caso specifico del PUG del Comune
di Vernole, in quanto adottato giusta Delibera
Commissariale n. 1 del 16/02/2007 e quindi pre-
cedentemente all’approvazione dei suddetti “Indi-
rizzi”.

L’esame di compatibilità richiede anche veri-
fiche della rispondenza dei contenuti del PUG pro-
posto al quadro normativo di legge complessivo,
nonché della coerenza delle analisi, proiezioni ed
ipotesi di fabbisogno, prospettate per i vari settori
insediativi, rispetto al dimensionamento di fatto
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operato.
Nell’esame di compatibilità occorre peraltro rife-

rirsi ai seguenti strumenti di pianificazione territo-
riale a scala regionale:
• Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il

Paesaggio (PUTT/P), approvato con delibera di
G.R. n.1748 del 15/12/2000;

• Piano-stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI),
approvato dall’Autorità di Bacino della Puglia
con delibera di C.I. n.39 del 30/11/05;

Previo accertamenti d’ufficio si rileva che il ter-
ritorio del Comune di Vernole risulta interessato
anche dal “ Piano di Tutela delle Acque” di
carattere sovraordinato ed in proposito non si
rilevano in atti verifiche di compatibilità delle com-
plessive previsioni pianificatorie.

Per quanto riguarda il Piano Territoriale di
Coordinamento Provinciale (PTCP) della Pro-
vincia di Lecce, si evidenzia che il Servizio Pianifi-
cazione e Gestione Territoriale, Tutela Venatoria,
con comunicazione prot. 30120 del 10/04/2009, ha
rappresentato di non aver reso parere in merito al
PUG del Comune di Vernole in considerazione
della adozione dello stesso PUG in data antece-
dente all’approvazione del PTCP (Del. di Cons.
Prov. n. 75/2008).

In relazione a quanto prospettato dalla Provincia
di Lecce si ritiene che per il PUG in questione deb-
bano acquisirsi le valutazioni della Provincia di
Lecce ai sensi della L.R. 20/2001 e ciò in riferi-
mento ai tempi di formazione del PUG a livello
comunale.

Premesso e precisato quanto sopra in ordine al
quadro di riferimento del controllo regionale, per
quanto attiene alla impostazione ed alle previsioni
progettuali del PUG, sulla scorta dei contenuti
descrittivi e dei dati riportati nella Relazione, nella
Relazione integrativa, nelle Tabelle e nelle elabora-
zioni contenute nelle Tavole, si rappresenta quanto
di seguito esposto in termini sintetici, in uno ai
rilievi in sede di istruttoria regionale e ciò con rife-
rimento agli aspetti urbanistici e paesaggistici
rispettivamente.

A) ASPETTI URBANISTICI
Dall’analisi della documentazione trasmessa si

rilevano in sintesi i seguenti aspetti:

a) OBIETTIVI DEL PUG
Il territorio di Vernole composto da sei centri,

Vernole, Acaya, Acquarica, Pisignano, Strudà e
Vanze, è caratterizzato da un notevole patrimonio
storico-culturale ed ambientale.

Comprende infatti l’area naturale delle Cesine
(SIC, ZPS, Riserva Naturale dello Stato), la Riserva
Naturale dello Stato di San Cataldo, una costa
marina non compromessa, un’area di interesse
archeologico nel territorio di Acquarica di Lecce,
la città fortificata di Acaya ed un diffuso sistema
di masserie, frantoi ipogei e architetture rurali di
pregio.

Partendo dall’esame di tali risorse e delle poten-
zialità da valorizzare per uno sviluppo compatibile
con la tutela degli ecosistemi e dei segni caratteri-
stici dell’insediamento umano, le direttrici di svi-
luppo del Piano mirano a consolidare i rapporti tra
le frazioni e tra queste stesse, l’area delle Cesine e
la costa.

Gli obiettivi del PUG sono:
- favorire la mobilità sul territorio e definire un

sistema organico di itinerari per la valorizzazione
del territorio comunale

- insediamento di attività finalizzate allo sviluppo
turistico del territorio

- salvaguardia delle aree di grande potenzialità
agronomica e di interesse storico e paesaggistico

- incentivazione alla creazione di attività di trasfor-
mazione dei prodotti agricoli realizzazione nuclei
produttivi per allevamenti zootecnici e di trasfor-
mazione dei prodotti sviluppo di attività agrituri-
stiche

- valorizzazione rete delle strade comunali ed inter-
poderali

- integrazione tra viabilità esistente, siti, strutture
del territorio ed itinerari turistici

- sviluppo turistico attraverso la fruizione della
costa (attività balneare, insediamento strutture
insediative di vario tipo, servizi) e tutela del patri-
monio naturale

b) ANALISI E PREVISIONI STRUTTURALI
Il PUG esamina il territorio di Vernole attraverso:

- una analisi dello stato di fatto dei sei centri urbani
che lo caratterizzano (Elab. 2, 3a, 3b, 3c, 3d, 3e,
3f)

- una analisi territoriale e ambientale che affronta
gli aspetti vegetazionali, faunistici, geologici ed
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insediativi con un approfondimento sulle
“Cesine” e “Termolito” (Elab. 4a, 4b, 5c, 5d, 5e,
7a, 7b, 8a, 8b, 8c, 10a, 10b, 11)

- una ricognizione della realtà socio-economica
(Elab. 17)

Il Piano, nella sua componente Struttuale com-
prende:
- la proposta di zonizzazione della zona umida “Le

Cesine” e delle macchie di “Termolito” (Elab.8d)
- la proposta di modifica delle perimetrazioni degli

ATE del PUTT/P (Elab.16)
- la verifica e modifica alle perimetrazioni degli

ATD del PUTT delle tre componenti geomorfoi-
drogeologiche, botanico-vegetazionali e storico-
culturali (Elab. 5a, 5b, 6, 9, 13, 14, 15)

- l’analisi dei valori e le modalità di intervento
dei nuclei antichi dei sei centri urbani conte-
nente una classificazione storico-tipologica di
riferimento per gli interventi consentiti (Elab.
12a, 12b, 12c, 12d, 12e, 12f,);

- uno studio di dettaglio per il borgo di Acaya
(Elab. 12b-1)

- le linee fondamentali dell’assetto territoriale in
cui vengono messi in relazione: la realtà socio-
economica (strutture destinate ad attività turi-
stiche, produttive e di servizio), la rete dei colle-
gamenti e le risorse caratterizzanti l’identità
ambientale e storico-culturale dell’intero terri-
torio di Vernole; si individua la direzione di pos-
sibile sviluppo dell’aeroporto che interessa anche
il territorio del Comune di Lecce; (Elab.18)

- le direttrici di sviluppo dell’insediamento, delle
infrastrutture e delle connessioni con i sistemi
urbani contermini; in particolare si individuano
mediante ideogrammi le direzioni dell’espan-
sione prevalentemente residenziale, si indicano
con dei simboli le zone per attività produttive, si
perimetrano solo l’area PIP approvata in variante
al PdF, un’area destinata a Campo da Golf, le
aree da destinare agli insediamenti residenziali
finalizzati alla fruizione della costa (Elab.19) e
l’area di interesse archeologico e paesaggistico di
Acquarica.

c) PREVISIONI PROGRAMMATICHE
Le previsioni programmatiche sono composte

da:

- una zonizzazione dell’intero territorio (Elab.20a,
20b, 21a, 21b, 21c, 21d, 21e, 21f, 24a, 24b, 24c,
24d, 24e, 24f,);

- piani e progetti su particolari aree: piano per il
parco archeologico di Acquarica di Lecce, piano
di valorizzazione e fruizione dell’area natuale
“Le Cesine”, piano di valorizzazione e fruizione
della costa nord e della costa sud (Elab. 22a, 22b,
22c, 22d, 23a, 23b, 23c);

- piano di dettaglio del borgo fortificato di Acaya
(Elab. 24b-1, 24b-2, 24b-3). In particolare, la
zonizzazione del territorio è così di seguito artico-
lata:
1. zona A che include l’area dei nuclei antichi;

all’interno di tale zona sono stati evidenziati
edifici, chiese, manufatti di particolare inte-
resse storico ed architettonico;

2. zone B, suddivise in 5 categorie, in riferimento
al maggiore o minore grado di completamento
ed alle caratteristiche tipologiche e costruttive;

3. zone C distinte in 5 tipologie:
- C1 riproposizione di zone di espansione

residenziale del PdF con strumento attuativo
approvato;

- C2 comparti di edilizia prevalentemente
residenziale, in gran parte rivenienti dal PdF

- C3 insediamenti turistico-ricettivi e residen-
ziali;

- C4 aree per edilizia residenziale prevalente-
mente economica e popolare;

- CP comparto perequativo a destinazione
prevalentemente residenziale;

- CPI comparto perequativo a destinazione
prevalentemente residenziale;

4. zone D che includono le seguenti categorie:
- D1 aree che confermano insediamenti esi-

stenti artigianali e di servizio;
- D2 area di un PIP in variante al PdF;
- D3 aree a destinazione commerciale e con-

nesse ad attività artigianali di servizio;
- D4 conferma di attività zootecniche esi-

stenti;
- D5 consolidamento di una struttura nei

pressi di Pisignano e individuazione di
un’area di nuovo insediamento produttivo
destinata ad attività zootecniche;

- D6 aree per attività produttive (artigianali
e commerciali) per effetto di varianti al
PdF approvate ai sensi del DPR 447/98;
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- D7 zone destinate a strutture ricettive ed
alberghiere approvate ai sensi del DPR
447/98 e della L.R. 3/98;

- D8 zone destinate a strutture ricettive ed
alberghiere;
a. DP comparto di perequazione urbani-

stica a destinazione ricettiva-alberghiera
(PRP: parte riservata ai privati) e servizi
e urbanizzazioni (PRC: parte riservata al
comune);

b. DPI comparti perequativi integrati a
prevalente destinazione ricettiva ed
alberghiera;

- D9 strutture agrituristiche già approvate ai
sensi della L.R. 34/85;

- D10 zone per campeggi, roulotte, bungalow;
- D11 zone destinate ad insediamenti produt-

tivi funzionali alla concessione mineraria;
5. zone E rurali, distinte in sette tipologie in

funzione dei valori paesaggistico-ambientali
e del grado di vulnerabilità:
- E1 zone agricole produttive non interessate

da vincolo paesaggistico ex lege 1497/39;
- E2 zone semirurali periurbane, aree limi-

trofe ai centri urbani caratterizzate da resi-
denzialità diffusa e con caratteri di insedia-
menti rurali;

- E3 zone agricole produttive di interesse
paesaggistico ed ambientale interessate da
vincolo paesaggistico ex lege 1497/39;

- E4 zone agricole di interesse e salvaguardia
paesaggistico ambientale, aree caratterizzate
da valori archeologici, ambientali e paesag-
gistici;

- EA1, EA2, EA3 aree annesse (secondo le
direttive e gli indirizzi del PUTT) alle
emergenze da tutelare;

6. zone F che includono tre macro-categorie a
loro volta ulteriormente differenziate:
- F1 di interesse comune (attrezzature ed

aree di interesse comune, spazi pubblici o
riservati alle attività collettive, a verde pub-
blico o a parcheggi ex art.3 D.I.1444/68);

- F2 attrezzature ed aree di interesse gene-
rale pubbliche ed a priorità di intervento
pubblico;

- F3 attrezzature ed aree private di interesse
generale, e/o a priorità di intervento pri-
vato;

7. zone N di tutela ambientale prioritaria, cioè
zone in cui è presente un vincolo (SIC, ZPS,
zona umida ecc) che rappresentano aree con
caratteri di notevole e rilevante interesse
ambientale e paesaggistico e sono distinte in 7
classificazioni in funzione del grado di natura-
lità:
- N 1/1 Zone di tutela ambientale naturale di

1° grado
- N 1/2 Zone di tutela ambientale naturale di

2° grado
- N 1/3 Zone di tutela ambientale naturale di

3° grado
- N 2 Zone di naturalità di 1° grado
- N 3 Zone di naturalità di 2° grado
- N 4 aree di rimboschimento con insedia-

menti residenziali realizzati nella 2a metà
del ‘900

- N5 aree caratterizzate da trasformazioni
territoriali non pianificate per le quali è
previsto il recupero ed il completamento
urbanistico ed edilizio, con rispetto dei
valori ambientali, a mezzo di PUE

8. CTS: comprensorio turistico sportivo per il
GOLF

Le previsioni programmatiche includono anche i
seguenti ambiti:
- verde privato di pertinenza di zone edificate;
- fasce di rispetto stradale aree di rispetto cimite-

riale verde di arredo urbano
- viabilità di progetto
- strade pedonali, piste ciclabili ecc. SIC
- RNS - Le Cesine
- aree interessate da progetto Campo Marino

incluso nel PRUSST
- aree interessate da progetto Campo Verde incluso

nel PRUSST
- limite delle zone di rispetto del sito militare
- beni architettonici extraurbani e siti archeologici 
- aree di pertinenza ed aree annesse

Per quel che riguarda i Piani di dettaglio:
1. il Piano per il parco archeologico di Acquarica

di Lecce è finalizzato alla individuazione di
zone di tutela assoluta da recuperare e valoriz-
zare ed alla realizzazione di zone di servizio per
la fruizione del sito (parcheggi, centro docu-
mentazione-informazione, osservatorio panora-
mico);
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2. il Piano di valorizzazione e fruizione del-
l’area naturale “ Le Cesine” è finalizzato alla
realizzazione, in prossimità della fascia costiera
protetta, di infrastrutture leggere e mobili a ser-
vizio delle aree balneari attrezzate: strutture ten-
sostatiche leggere, servizi igienici, parcheggi,
percorsi pedonali e ciclabili e aree di ricetti-
vità balneare. Le aree interessate dagli inter-
venti sono al di fuori del perimetro delle Cesine
ma sono interessate da vincolo idrogeologico,
vincolo paesaggistico ex lege 1497/39 e sono
classificate come Ambito Territoriale Esteso di
tipo “A” dal PUTT/P;

3. il Piano di valorizzazione e fruizione della
costa nord è finalizzato al consolidamento,
ristrutturazione e riorganizzazione degli
impianti balneari esistenti nel tratto di costa in
località S.Cataldo e la realizzazione, in precario,
di nuove strutture al servizio della balneazione;

4. il Piano di valorizzazione della costa sud pre-
vede la realizzazione, in precario, di attrezzature
al servizio della balneazione.

Infine lo Studio dettagliato sul borgo di Acaya
individua le caratteristiche morfologiche, i valori
emergenti e quelli ambientali diffusi, le caratteri-
stiche tipologico-costruttive dell’edificato, la com-
patibilità tra queste e le funzioni da proporre; il tutto
finalizzato alla fruizione culturale e turistica della
città storica. Lo studio contiene dei criteri guida per
la redazione di un Piano Urbanistico Esecutivo che
abbia come obiettivo la tutela e valorizzazione del-
l’antico borgo oltre che le modalità di intervento
fino alla redazione del piano urbanistico.

Rilievi in sede istruttoria regionale
In riferimento alla parte analitica del PUG si

rileva che:
- non è riscontrabile nell’analisi dello stato di

fatto dei centri urbani (elab. 3a, 3b, 3c, 3d, 3f)
una dettagliata definizione delle zone residen-
ziali, incluse tutte in una unica categoria definita
“ edilizia residenziale”; sebbene nella classifi-
cazione storico-tipologica (elab. 12a, 12b, 12c,
12d, 12e, 12f) ci sia una chiara distinzione per il
nucleo antico, la restante parte dell’edificato
residenziale non è stata adeguatamente esami-
nata. Tale indagine risulta ancora più necessaria
in riferimento allo stato giuridico dell’esistente

ovvero alla ricognizione dello stato di attuazione
della strumentazione urbanistica vigente (P.d.F.)
ed a quella in variante che risulta riportata in
tabella, ma priva di riferimenti amministrativi e
non comparabile con la cartografia prodotta,
risultando necessaria anche la ricognizione giu-
ridica e fisica degli interventi ex art. 5 del DPR
447/1998 e connessi procedimenti autorizzativi;

- non risulta prodotta una analisi degli impianti
che garantiscono la funzionalità e la qualità igie-
nico-sanitaria: rete fognante principale, spazi ed
impianti per la raccolta e lo smaltimento dei
rifiuti solidi, rete e impianti di distribuzione del-
l’energia elettrica e del gas, impianti e reti del
sistema delle comunicazioni e telecomunicazioni.

In riferimento alla parte strutturale del PUG,
l’art. 9 della L.R. 20/2001 stabilisce che il PUG si
articola in “ previsioni strutturali e previsioni
programmatiche” e che le previsioni strutturali
oltre che individuare le linee fondamentali dell’as-
setto dell’intero territorio comunale, “determinano
le direttrici di sviluppo dell’insediamento nel terri-
torio comunale, del sistema delle reti infrastruttu-
rali e delle connessioni con i sistemi urbani conter-
mini”.

Secondo gli “Indirizzi, criteri e orientamenti per
la formazione, il dimensionamento e il contenuto
dei Piani Urbanistici Generali” le previsioni strut-
turali definiscono oltre che le articolazioni ed i
perimetri delle invarianti strutturali ed infrastruttu-
rali, anche le articolazioni ed i perimetri dei con-
testi (urbani e rurali) compresi i contesti della tra-
sformazione.

Premesso ciò, si ritiene che nella parte struttu-
rale debbano individuarsi tutti i contesti territoriali
con apposite perimetrazioni, determinando indi-
rizzi e direttive cui la Parte Programmatica deve
conformarsi, atteso che risultano parzialmente
individuati come innanzi riportato nella descri-
zione della Parte Strutturale del PUG. Nello stesso
tempo si evidenzia che le aree del SIC e della
Riserva Naturale Statale appartengono più pro-
priamente alla Parte Strutturale del PUG, non
risultando coerente con la L.R. 20/2001 la inclu-
sione di dette aree nella Parte Programmatica.

In riferimento all’elaborato denominato “Rela-
zione” distinto tra parte strutturale e parte pro-
grammatica si rileva che nella parte programma-
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tica sono riportati obiettivi ed indicazioni apparte-
nenti più propriamente alla parte strutturale, quali
ad esempio: emergenze ambientali, storiche,
archeologiche, dimensionamento, aree agricole e
pertanto è necessario provvedere ad una più
approfondita distinzione.

In relazione a talune aree individuate come
“Aree caratterizzate da trasformazione urbani-
stico- edilizie non pianificate e da parziali processi
di diffusione del pino”, non si condivide il generico
riferimento alla strumentazione PUE atteso che
si ritiene che dette aree debbano essere più pro-
priamente sottoposte a piani di recupero con
valenza sia urbanistica che paesaggistica. Necessi-
tano, altresì, chiarimenti relativi agli ambiti indivi-
duati quali “zona N3” e “zona N4” per i quali si
prevede la riqualificazione ambientale ed urbani-
stica in uno a nuove destinazioni d’uso, atteso
peraltro che gli stessi ricomprendono anche aree
per le quali è dichiarata la sussistenza di procedi-
menti connessi a strumenti di programmazione
complessa (“PRUSST”) carenti, questi ultimi, di
specificazioni e/o riferimenti, rilevando anche la
mancanza di motivazioni di dette inclusioni in
rapporto al soddisfacimento dei fabbisogni e/o
obiettivi individuati nel PUG.

In relazione ai contenuti del PUG si evidenzia
ancora quanto segue:
- per quanto riguarda la grafica utilizzata per la

zonizzazione del territorio si evidenzia che a
fronte della individuazione di un gran numero di
tipologie, sono state utilizzate simbologie tra
loro similari che potrebbero ingenerare errori
interpretativi (es: zone “CP”, “ CPI” nelle
diverse scale). Risulta pertanto necessario ren-
dere maggiormente intelligibili, a livello di grafi-
cismo, le previsioni pianificatorie

- non si condivide la individuazione di un ambito
indicato come “aree e strutture di servizio turi-
stico ricettivo per la valorizzazione delle zone di
valore storico-paesaggistico ed ambientale”
ricadente nella parte di territorio interessata dal
SIC nonché della Zona C3 anch’essa ricadente
nell’area SIC;

- non si condivide la individuazione di ampie
superfici, aventi ancora caratteristiche di rura-
lità, come ambiti a bassa intensità edilizia (c.d.
“Zone E2 semirurali periurbane”), stante il con-
trasto con le finalità di tutela del territorio

agricolo perseguite dalla L.R. 56/1980 e per-
tanto dette aree si stralciano dalle previsioni del
PUG e vengono ritipizzate come zone agricole
produttive E1;

- non si condivide l’introduzione, peraltro non
chiaramente evidenziata né inclusa nel calcolo
del dimensionamento sia turistico che residen-
ziale, di nuove volumetrie nell’ambito individuato
come “CTS - Campo da Golf”.

d) DIMENSIONAMENTO RESIDENZIALE,
PRODUTTIVO E TURISTICO-RICET-
TIVO

Le Previsioni Strutturali contenute nella Rela-
zione contengono una ricognizione della realtà
socio- economica e produttiva che esamina i dati
sulla popolazione insediata, sulle attività produt-
tive e sul patrimonio edilizio rivenienti dai Censi-
menti ISTAT, dall’Ufficio Anagrafico comunale e
dal Piano di Interventi Organici per lo Sviluppo
Socio-Economico del Comune di Vernole redatto
dall’Amministrazione comunale ed approvato nel
2000.

La determinazione del fabbisogno residenziale,
produttivo, turistico-ricettivo e dei servizi è ripor-
tata nella parte delle Previsioni Programmatiche
della Relazione.

Nell’Allegato 3 sono riportate le tabelle cui
fanno riferimento le Previsioni Strutturali e Pro-
grammatiche in relazione al dimensionamento.

Il dimensionamento contenuto nelle Previsioni
Programmatiche della Relazione viene integrato e
modificato dalla Relazione Integrativa.
Dimensionamentoresidenziale

Il calcolo del fabbisogno residenziale è stato
effettuato con riferimento al periodo 2002-2017:
- popolazione residente al 2002 (anno di riferi-

mento) 7.540 
- famiglie residenti al 2002 2.634 
- proiezione demografica al 2017 7.275 
- quota aggiuntiva per rientro immigrati 1.039 
- totale popolazione di progetto al 2017 8.314
- totale previsione famiglie al 2017 3.207

La quota aggiuntiva di 1.039 abitanti corri-
sponde al 50% del totale degli immigrati dal 1988
al 2002 di cui si ipotizza il rientro.

Calcolo del fabbisogno di edilizia residenziale
ex DGR 6320/89 (tab.12-13 dell’Allegato 3 del
PUG):
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Primo procedimento:
- popolazione residente al 2017 8.314
- indice di affollamento 0,75
- dotazione stanze necessaria al 2017 11.085
- dotazione stanze al 2002 12.116
- stanze inidonee e/o non occupate 3.652
- stanze idonee al 2002 8.464
- fabbisogno stanze al 2017 per terz.ne e sec.ne

edilizia residenziale 786
- fabbisogno stanze al 2017 (2.621+786) 3.407

Secondo procedimento:
- famiglie residenti al 2017 3.207
- indice componenti/famiglia 2,87
- dotazione abitazioni al 2002 3.262
- abitazioni inidonee 924
- abitazioni idonee e disponibili al 2002 2.338
- fabbisogno abitazioni al 2017 per terz.ne 

e sec.ne edilizia residenziale 217
- fabbisogno abitazioni al 2017 (3.207- 2.338) 869
- fabbisogno complessivo abitazioni al 2017 1.086
- numero medio di stanze per abitazione 

al 2017 4,4
- fabbisogno complessivo di stanze 4.778

Il dimensionamento delle aree residenziali desu-
mibile dalla relazione (pag. 161-164) e dalla rela-
zione integrativa (pag. 3-4), valuta:
- abitanti insediabili nelle zone B residue 

del PdF (P.P.) 2.015
- vani/abitanti insediabili in lotti liberi in 

zone B residue del PdF 620
- abitanti insediabili nelle zone C1, in fase 

di attuazione del PdF 1.940
- abitanti insediabili nelle zone C2, C4 2.655
totale parziale 7.230
- vani/abitanti insediabili nelle zone CP 935

totale 8.165

In definitiva il PUG, così come si rileva dagli ela-
borati proposti, prevede:
- un incremento complessivo della popolazione al

2017 è individuato in n. 774 unità;
- fabbisogno residenziale per n. 4.092 stanze;
- stanze/abitanti insediabili mediante la nuova edi-

ficazione n. 8.165.
Il PUG inoltre nella relazione integrativa valuta

in ulteriori 400 unità insediabili nelle “E2 - Zone
Semirurali periurbane”.

Dimensionamento turistico-ricettivo
Il PUG, nella Relazione integrativa, per il

dimensionamento delle aree per ricettività turistica,
pur avendo rilevato una capacità insediativa teorica
pari a n. 7.650 bagnanti/residenti, individua l’obiet-
tivo di Piano in n. 6.330 stanze, posti letto, così
ripartiti:
- preesistenze 300 
- Zone N5 -piani di recupero e di completamento

urbanistico 1.173 
- Zone C3 - nuove previsioni di piano 1.521 
- Zone D8 = (DP +DPI) comparti perequativi 700 
- Zone D6 e D7 1.616 
- Zone D9 - ricettività agrituristica L.R. 34/85 28 
- Zone D10- Campeggi 992

6.330 

Dimensionamento insediamentiproduttivi
Il PUG opera una previsione di 594 nuovi posti

di lavoro al 2017.
Il PUG conferma l’area di un PIP approvato

(Zona D2) che è stata dimensionata per una super-
ficie pari a circa 246.000 mq.

Tale dimensionamento tiene conto della richiesta
riveniente dalle dichiarazioni di interesse pervenute
in seguito ad avviso pubblico da parte dell’Ammi-
nistrazione Comunale.

Il PUG inoltre individua una nuova area (Zona
D5) specificamente destinata ad attività zootec-
niche per un’estensione di mq 103.453,56 ubicata a
sud di Vanze.

Rilievi in sede istruttoria regionale:
In via preliminare non è condivisibile, per il

dimensionamento residenziale complessivo,il fab-
bisogno di n. 4.092 stanze al 2017, atteso che nella
proiezione della popolazione a tale data viene
aggiunta la quota, non documentata, di n. 1.039
abitanti, corrispondente al 50% degli emigrati dal
1988 al 2002, di cui si ipotizza il rientro.

Ciò posto a fronte dell’ipotizzato fabbisogno di
n. 4092 stanze, si rileva tuttavia la previsione di
volumetrie per complessive n. 8165 stanze, con evi-
dente sovradimensionamento in relazione ai
seguenti ulteriori aspetti:
- la non condivisione della utilizzazione dello

standard di 150 mc/ab, quale parametro gene-
rale di riferimento;
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- il PUG nel dimensionamento non tiene nel dovuto
conto delle azioni di recupero- riqualificazione
del patrimonio di edilizia esistente, attesa la
quota, non documentata da adeguate analisi, del
30% indicata quale patrimonio inidoneo e/o non
occupato; non risulta quantificato il numero
degli abitanti per i quali si prevede il manteni-
mento nelle Zona A e nelle Zone B: valutazione
necessaria atteso che all’interno delle “ Zone
B” sono previsti interventi di sopraelevazione
nemmeno sommariamente quantificati;

Inoltre ribadendo la non condivisione della
scelta progettuale riferita alla zona C3, si sotto-
linea che la residenzialità espressa da detta zona
nonché dalla Zona N5 (comprensiva della destina-
zione residenziale) debba essere inclusa nel calcolo
della capacità insediativa residenziale del PUG.

Non è chiaro il calcolo riportato a pag. 7 della
relazione integrativa lì dove si specifica che n.
6.295 stanze risultano come capacità residua del
PdF vigente, in quanto tale dato risulta in con-
trasto con il totale parziale desumibile dalle indica-
zioni di pag. 161-164 della relazione e pag.3-4
della relazione integrativa; in definitiva necessita
pervenire ad una migliore illustrazione della capa-
cità insediativa residenziale espressa da tutte le
classi di zonizzazione atteso che, ad esempio,la
zona indicata come CTS prevede la realizzazione di
ulteriori trasformazioni con destinazioni d’uso,
indici e parametri della zona C3.

Infine per quel che riguarda il dimensiona-
mento delle aree destinate ad attività produttive
si rileva che per quanto riguarda le Zone D1, D2,
D3, D4 e D5 necessitano chiarimenti circa lo
stato di fatto, lo stato della pianificazione di
settore approvato e/o in itinere (PIP) con la pre-
cisazione che dovrà essere definita in modo univoco
la quantità di superfici previste in relazione agli
effettivi fabbisogni; inoltre per quanto riguarda le
previsioni inerenti il “settore commerciale”, le
stesse necessitano di dimensionamento da rappor-
tare alla specifica normativa regionale di settore
vigente (L.R. n. 11/03 e regolamenti attuativi).

e) AREE AD USO PUBBLICO
Il PUG, per quanto riguarda le superfici ex art. 3

del D.M. n. 1444/68 (F1), indica una dotazione esi-
stente pari a mq 61.362 che rapportati alla popola-

zione totale al 20/10/2001 di 7.640 abitanti eviden-
ziano una dotazione complessiva di 8 mq/ab.

Il Piano prevede una quota di 99.766,68 mq di
servizi per fabbisogno pregresso riferito a tessuti
urbani consolidati ed alle zone urbanistiche di com-
pletamento per un totale di 161.128,68 mq. Pertanto
il Piano prevede una dotazione complessiva di ser-
vizi pari a:
- 161.128,68 mq (spazi esistenti e realizazioni pre-

viste per fabbisogno pregresso);
- 27.054,93 mq per i comparti C1;
- 69.131,45 mq per comparti C2, CP, C4.

Il totale di tali aree (F1) pari a 257.315,06 mq
viene rapportato a 12.207 abitanti, ottenuto dalla
somma degli 8.134 abitanti previsti al 2017 e 4.073
unità che verrebbero generate dalla residenzialità
temporanea, dalla rotazione turistico-ricettiva e da
rientri di emigrazione recente, pervenendo allo
standard di 21,07 mq/ab.

Infine il Piano prevede 78.829,23 mq di F1 per
le zone prossime alla costa (C3, D8 e DP, N5,
D10) relazionati al numero di abitanti/utenti pre-
visti 3.577 (22mq/ab).

Per quel che riguarda invece le zone F2 ed F3 che
riguardano le attrezzature ed aree di interesse gene-
rale il PUG valuta:
- un totale di F2 ed F3 in prossimità dei centri abi-

tati pari a 474.406,69 mq (117.381 mq di super-
ficie esistente + 357.025,69 mq di previsione)

- una previsione di 2.384.440 mq di F2-F3 in pros-
simità della costa (tra queste sono incluse le aree
per attrezzature balneari, il campo da golf e le
aree previste per servizi aeroportuali).

Il totale di tali aree (F2 ed F3) pari a
2.858.846,69 mq viene rapportato ad una popola-
zione potenziale di 15.784 (8134+7650) perve-
nendo ad un standard di 181,12 mq/ab.

Rilievi in sede istruttoria regionale:
In via preliminare si evidenzia che le diverse

tipologie di superfici da destinare ad uso pubblico
necessitano di una netta distinzione tra aree rela-
tive ai fabbisogni della residenza e quelle relative
al fabbisogno produttivo, direzionale, commerciale
e turistico-alberghiero, e pertanto necessitano
chiarimenti relativi all’intera problematica.

Altresì si evidenzia che appare sovradimensio-
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nata la quantità di superfici da destinare ad uso
pubblico atteso, peraltro, che lo stesso è determi-
nato dall’inclusione nel calcolo delle infrastrutture
territoriali e tecnologiche quali le superfici di per-
tinenza dell’aeroporto e del suo ampliamento, delle
centrali Enel ed Acquedotto.

In particolare si evidenzia che le scuole
materne di proprietà privata non vanno incluse
nelle Zone F2 ed F3 “attrezzature ed aree di inte-
resse generale” ma più propriamente tra quelle di
cui all’art. 3 del D.M. n. 1444/68.

Risulta necessario,altresì, riverificare il calcolo
degli standards alla luce delle valutazioni operate
nella relazione integrativa a proposito degli insedia-
menti turistico-ricettivi laddove si perviene ad una
capacità insediativa pari a 6.330 utenti.

f) NORME TECNICHE
Le Norme Tecniche di Attuazione del PUG sono

suddivise in quattro titoli così articolati: 
- Disposizioni generali (definizioni di indici, para-

metri, distanze ecc.);
- Attuazione del PUG (strumenti e le modalità di

attuazione del PUG);
- Previsioni del PUG (zone omogenee e loro disci-

plina, norme particolari per zona archeologica di
Acquarica e per borgo fortificato di Acaya, norme
per fasce di rispetto ecc.);

- Norme transitorie e finali

Rilievi in sede istruttoria regionale:
Premesso che le NTA necessitano di una distin-

zione tra parte strutturale e parte programmatica e
che risultano, invece, articolate secondo la tipica
forma dei P.R.G., si ritiene che per le stesse si
debba pervenire ad una netta distinzione tra le due
parti.

In particolare si evidenzia:
- All’art. 33.5- Zona A- Categoria A2 (edifici di

interesse storico ed architettonico), si cancella la
previsione relativa ad interventi di ampliamento;

- All’art. 33.6 - Zona A- Categoria A3(edifici di
interesse storico ed ambientale), si cancella la
previsione relativa ad interventi di ampliamento
nonché di ristrutturazione edilizia; 

- All’art. 33.7- Zona A- Categoria A4(edifici di
recente costruzione o ricostruzione), si cancella
la previsione relativa ad interventi di amplia-

mento relativa sia agli interventi di risanamento
igienico che di ristrutturazione edilizia;

- A livello generale nelle zone agricole è consentita
la modifica di destinazione d’uso solo per attività
agrituristiche e conseguentemente le N.T.A.
vanno conformate a detta prescrizione tesa alla
tutela del territorio agricolo come sancita alla
L.R. 56/1980;

- All’art. 46.3- Zone E1 agricole produttive l’in-
dice di fabbricabilità fondiaria viene ridotto per
le strutture di cui alle lettere b),c) e d) indicate
nella norma dal valore 0,10 al valore 0,05mc/mq,
comprensivo della eventuale residenza ove
assentibile; il lotto minimo di intervento è fissato
in mq 10.000, indipendentemente da eventuali
indicazioni di Piani Zonali e/o indicazioni di
livello provinciale cui si fa riferimento nella
stessa norma di PUG;

- art.12 ed art. 42.3: la quantità minima di spazi di
verde attrezzato, di parcheggio pubblico (escluse
le sedi viarie) e di attrezzature a servizio delle
zone stesse per gli insediamenti produttivi di tipo
industriale, artigianale o simili ai sensi dell’art. 5
comma 1 del D.I.1444/1968 è di 10 mq ogni 100
mq di Superficie Territoriale e non di Superficie
fondiaria così come indicato nelle NTA;

- va operata una revisione degli articoli dal 22 al
24 in quanto contenenti refusi rivenienti dalla
normativa di riferimento (DPR 380/2001 “Testo
unico delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia edilizia” e Legge n. 122/2010
“Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante
misure urgenti in materia di stabilizzazione finan-
ziaria e di competitività economica”;

- all’art. 43.-Zone D4 Edifici ed aree destinate ad
attività zootecniche,, per quanto riguarda la
quota di residenza all’interno della zona interes-
sata,è consentita una sola abitazione per ciascun
impianto ad uso del custode ovvero del titolare o
dirigente dell’impresa, per una superficie utile
non superiore a mq.

- all’art. 42.2 Zone C2, l’indicazione mq/mq va
corretta con mc/mq

g) REGOLAMENTO EDILIZIO
Rilievi in sede istruttoria regionale:

Circa il Regolamento Edilizio, si rappresenta
che, ai sensi della L.R. n. 3/09, lo stesso rientra
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nella esclusiva competenza comunale, con la preci-
sazione che lo stesso Regolamento, con particolare
riferimento alle modalità di intervento nelle Zone
B, non dovrà contenere alcuna disposizione a
valenza urbanistica.

B) ASPETTI PAESAGGISTICI
Con nota prot. n. 4500 del 16.05.2012 il Ser-

vizio Assetto del Territorio- Ufficio attuazione
paesaggistica- ha rappresentato quanto segue:

1. Compatibilità rispetto agli obblighi di tra-
smissione della documentazione in formato
digitale.

La documentazione del PUG è stata trasmessa
dal Comune esclusivamente in formato cartaceo.

Si rappresenta che tutti gli elaborati di piano
inviati agli Enti preposti al controllo di compatibi-
lità devono obbligatoriamente essere trasmessi
anche in formato digitale come previsto dall’alle-
gato A del DRAG (Indirizzi, criteri e orientamenti
per la formazione, il dimensionamento e il conte-
nuto dei Piani Urbanistici Generali); se ne richiede
pertanto la trasmissione in formato vettoriale shp
georeferenziato in UTM 33 WGS 84, preferibil-
mente secondo quanto indicato con DGR n. 1178
del 13.07.2009.

2. Compatibilità rispetto al Piano Urbanistico
Territoriale Tematico per il Paesaggio
(PUTT/P)

Per quanto attiene la compatibilità al PUTT/P il
PUG di Vernole ha aggiornato negli elaborati gra-
fici sia le perimetrazioni riguardanti gli Ambiti Ter-
ritoriali Distinti (ATD) che gli Ambiti Territoriali
Estesi (ATE).

Si rileva preliminarmente che non sono esplicita-
mente definite nelle NTA le invarianti strutturali e
la relativa disciplina. La tutela delle componenti di
paesaggio (ATD e ATE) è disciplinata all’interno
della normativa delle ZTO, la quale peraltro per
come è configurato il PUG di Vernole appartiene
alla Parte Programmatica.

Si rammenta che il PUG nella parte Strutturale
oltre a perimetrare gli ATD e gli ATE deve definirne
la disciplina di tutela, uso, e valorizzazione come
specificato nel DRAG (allegato A Indirizzi, criteri e
orientamenti per la formazione, il dimensiona-
mento e il contenuto dei piani urbanistici generali).

Si ritiene dunque necessario riportare esplicita

normativa riguardante gli Ambiti Territoriali Estesi
e Distinti nelle invarianti del PUG Strutturale e non
solo nella normativa delle Zone Omogenee Territo-
riali.

2.1 Analisi degli ATD definiti dal PUG
- Per quanto attiene al sistema dell’assetto geolo-

gico, geomorfologico, idrogeologico come indivi-
duato dalla cartografia tematica del PUTT/P
(serie n. 3, 4bis, 6, e 10 degli atlanti della docu-
mentazione cartografica) e come disciplinato dal
Titolo III, Capo II delle NTA del PUTT/P (artt.
3.06, 3.07, 3.08 e 3.09) si evidenzia quanto segue:

Emergenze (3.06)
Il PUTT/P distingue le emergenze in geologiche,

morfologiche e idrogeologiche.
Tra le emergenze morfologiche il PUTT/P indi-

vidua nel territorio di Vernole la presenza di alcune
doline localizzate nel territorio agricolo com-
preso tra i centri di Acaya, Strudà, Acquarica e
Vanze, non confermate dal PUG, né dalla Carta
Idrogeomorfologica della Regione Puglia (appro-
vata dall’AdB Puglia con delibera del Comitato
Istituzionale n. 48 del 30.11.2009).

Si rileva che la suddetta Carta Idrogeomorfolo-
gica segnala la presenza di alcune sorgenti lungo la
linea di costa a ridosso della battigia. Tali emer-
genze idrogeologiche non sono confermate dal
PUG.

Si ritiene necessario approfondire lo stato di
fatto al fine di verificare l’esistenza di suddette
emergenze idrogeologiche e di eventuali altri beni
appartenenti alla categoria “Emergenze” e defi-
nire per essi un opportuno regime di tutela, ciò
facendo proprie le conclusioni del tavolo tecnico
istituito con l’AdB per la condivisione della Carta
Idrogeomorfologica.

Costeedaree litoranee (3.07)
Il territorio comunale di Vernole è interessato da

un tratto di costa lungo circa 8,5 Km e da un sistema
lacuale e palustre che si estende a ridosso della linea
di costa.

Il PUG identifica l’area litoranea articolandola in
una zona litoranea (costituita da coste basse di pia-
nura rocciose e da coste basse di pianura sabbiose)
e una zona adlitoranea. Il PUG non riporta invece,
negli elaborati grafici (tav. 6, 5a e 5b) l’area annessa
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dell’area litoranea.

Si ritiene necessario riportare negli elaborati
grafici del PUG Strutturale l’area annessa del-
l’area litoranea che va dimensionata in funzione
della natura e significatività del rapporto esistente
tra la zona litoranea ed il suo intorno espresso sia
in termini ambientali che di contiguità e integra-
zione nelle forme d’uso e di fruizione visiva tra il
litorale e l’entroterra espresse dalla specificità dei
luoghi.

Si rappresenta ad ogni buon conto che i territori
costieri e contermini alle aree lacuali compresi in
una fascia della profondità di 300 metri dalla linea
di battigia sono sottoposti a tutela ai sensi delle let-
tere a e b dell’art. 142 del Dlgs 42/2004. Si rileva
la necessità pertanto, di riportare graficamente
tali perimetrazioni nelle tavole n.6 e 5a delle Previ-
sioni Strutturali.

Corsid’acqua (3.08)
Il PUTT/P individua nel territorio di Vernole tra i

beni appartenenti alla categoria “corsi d’acqua” due
corpi idrici denominati “Canale collettore Cesine” e
“Canale Allacciante Campolitrano”.

Il PUG Strutturale di Vernole ha aggiornato tali
individuazioni e confermando quanto riportato
nella Carta idrogeomorfologica della Puglia (appro-
vata dall’AdB Puglia con delibera del Comitato
Istituzionale n. 48 del 30.11.2009), riporta negli
elaborati grafici trasmessi due corpi idrici: il
canale artificiale di bonifica “Campolitrano” ed il
canale artificiale “Tunda Pellegrina” (del Consorzio
di Bonifica Ugento Li Foggi) denominato “canale
collettore Cesine” nel PUTT/P.

Per il Canale Campolitrano è riportata l’area
annessa della profondità di 100m solo verso Sud,
verso Nord l’area annessa non è riportata in quanto
rientra nel più restrittivo regime di tutela del
sistema lacuale (SIC, ZPS, Area Umida di Ramsar).
Del canale “Tunda Pellegrina” il PUG riporta,
invece, un’area annessa della profondità di 20 m,
motivando tale dimensione con la scarsa rilevanza
naturalistica di tale bene.

Si ritiene necessario fare proprie le conclusioni
del tavolo tecnico istituito con l’AdB per la condivi-
sione della Carta Idrogeomorfologica.

Versanti e crinali (3.09)
A riguardo della categoria “ versanti e crinali”,

il PUTT/P individua negli atlanti cartografici,
alcuni cigli di scarpata localizzati prevalentemente
a sud del territorio comunale tra i centri di Vernole
e Strudà.

Il PUG aggiorna tali perimetrazioni confermando
in parte quanto individuato dal PUTT/P e ripor-
tando nelle tav.6 e 5b un ciglio di scarpata ubicato
in prossimità della Strada Provinciale che collega
Lecce a Vernole in particolare tra l’abitato di Strudà
e l’abitato di Vernole, del quale individua anche
l’area annessa dimensionata della profondità di
50m.

- Per quanto attiene al sistema botanico-vegeta-
zionale-colturale come individuato dalla carto-
grafia tematica del PUTT/P (serie n. 4 e n. 9 degli
atlanti della documentazione cartografica) e
disciplinato dal Titolo III, Capo III delle NTA del
PUTT/P (artt. 3.10, 3.11, 3.12, 3.13, 3.14) si evi-
denzia quanto segue:

Boschi emacchie (3.10)
Riguardo alla categoria “Boschi e macchie” il

PUTT/P individua negli atlanti cartografici diverse
aree a bosco prevalentemente localizzate lungo la
fascia costiera ed una superficie a macchia nella
zona lacustre e paludosa.

Gli strati conoscitivi prodotti dall’Ente Regione
in sede di redazione del nuovo Piano Paesaggistico
Territoriale Regionale (PPTR) censiscono in
aggiunta a quelle individuate dal PUTT/P diverse
altre aree a Bosco.

Il PUG ha aggiornato tali perimetrazioni rispetto
al PUTT/P. Con riferimento alle perimetrazioni del
PPTR il PUG perimetra la maggior parte dei
boschi e/o delle macchie ivi individuati con alcune
eccezioni riguardanti in particolare: la zona Umida
delle Cesine, ove sono presenti delle formazioni
boschive in evoluzione, una zona a Nord in loca-
lità San Cataldo in prossimità del confine comu-
nale e delle aree di rimboschimento caratterizzate
da trasformazioni urbanistico edilizie non pianifi-
cate, alcune aree interne e/o prossime al campo da
Golf, un’area ad Ovest del territorio comunale in
prossimità della masseria Filare.

Si ritiene necessario approfondire lo stato di
fatto al fine di verificare l’esistenza di suddette for-
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mazioni boschive e di eventuali altri beni apparte-
nenti alla categoria “boschi e macchie”.

Il PUG suddivide i beni appartenenti alla sud-
detta categoria come di seguito:
- macchia
- gariga
- boschi
- aree oggetto di rimboschimento distinguendo:

aree interne al perimetro del SIC, aree di valore
naturalistico minore, aree contraddistinte dalla
presenza di gariga e rimboschimento, aree di rim-
boschimento con insediamenti residenziali realiz-
zati nella 2° metà del ‘900, aree caratterizzate da
trasformazioni urbanistico edilizie non pianifi-
cate e da parziali processi di diffusione del Pino

- aree degradate a seguito di incendi.

Si rileva, che non sono riportate nelle tavv. 9,
7a e 7b tutte le aree annesse delle compagini
boschive (esemplificativamente mancano le aree
annesse delle macchie di San Pietro ubicate all’in-
terno del perimetro del campo da golf, delle aree
caratterizzate da trasformazioni urbanistico edilizie
non pianificate e da parziali processi di diffusione
del Pino; delle superfici a bosco o macchia ricom-
prese nel perimetro delle aziende faunistiche vena-
torie).

In ragione anche del differente regime autorizza-
torio a cui sono sottoposti, si ritiene necessario
articolare con maggior chiarezza i beni botanico
vegetazionali secondo le seguenti categorie:
- boschi e macchie così come definiti dal Dlgs

227 del 18.05.2001, sottoposti a tutela dal-
l’art.142 del Dlgs 42/2004 anche con riferimento
alle perimetrazioni del PPTR.

- altre componenti botanico vegetazionali.
A tal proposito in particolare all’interno delle

zone classificate come “aree di rimboschimento
con insediamenti residenziali realizzati nella 2°
metà del ‘900” e “aree caratterizzate da trasforma-
zioni urbanistico edilizie non pianificate e da par-
ziali processi di diffusione del Pino”, si rileva la
presenza di compagini boschive riconducibili alle
definizioni del Dlgs 227 del 18.05.2001. Pertanto
sarebbe opportuno rivedere le perimetrazioni di
dette zone e definirne adeguate norme di tutela.

Di tutte le aree appartenenti alla categoria
“boschi e macchie” è necessario individuare le
relative aree annesse dimensionate in funzione

della natura e significatività del rapporto esistente
tra il bene ed il suo intorno.

Beninaturalistici (3.11)
Il territorio di Vernole è interessato da aree di ele-

vata valenza ambientale e da diversi beni naturali-
stici tutti localizzati lungo la fascia costiera:
- Biotopo “area delle Cesine”, individuato dal

PUTT/P e confermato dal PUG;
- SIC “Le Cesine” IT9150032 di 810 Ha (DM 157

del 21.07.2005 e DGR 1465 del 01.08.2008)
riportato nel PUG;

- ZPS “Le Cesine” IT9150014 di 647 Ha (DM 168
del 21.07.2005) riportata nel PUG;
Si rileva la non corrispondenza tra il biotopo

individuato negli atlanti cartografici del PUTT/P e
quello riportato nel PUG di dimensioni ridotte e
coincidenti con la ZPS e con la “zona umida”.

Si ritiene opportuno far coincidere la perimetra-
zione del biotopo con quella del SIC “Le Cesine” e
perimetrare nelle tavv 9, 7a e 7b la relativa area
annessa.

Zoneumide (3.12)
Il territorio comunale di Vernole è interessato da

un sistema lacuale e palustre che si estende a
ridosso della linea di costa.

Per quanto attiene al tematismo “Zone Umide” il
PUTT/P individua un’area in corrispondenza di
detto sistema lacuale confermando il perimetro del-
l’area umida “Le Cesine” istituita dalla Conven-
zione di Ramsar (inclusa nell’elenco previsto dal
DPR 448 del 13.03.1976, DM 13.08.1980) e tute-
lata ai sensi sella lettera i dell’art. 142 del Dlgs
42/2004.

Del sistema lacuale palustre sono individuate nel
PUG le aree di pertinenza che corrispondono alle
superfici occupate da laghi e pantani e le aree
annesse, le quali includono l’intera area umida “le
Cesine” tutelata dalla Convenzione di Ramsar più
una fascia di 100m.

Si rileva la necessità di riportare negli elaborati
grafici del PUG Strutturale anche la perimetra-
zione della area umida “Le Cesine” istituita dalla
Convenzione di Ramsar.

Areeprotette (3.13)
Il territorio di Vernole è interessato dai seguenti

beni appartenenti alla categoria Aree Protette:
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- la Riserva Naturale Statale “Le Cesine” (DM
13.08.1980) di 348 Ha, confermata dal PUG;

- la Riserva Naturale Statale San Cataldo di 25 Ha
(L 394/1991), che ricade per circa 7 Ha nel terri-
torio di Vernole confermata dal PUG;

- l’ Oasi di protezione “Frassanito”, individuata nel
PUTT/P non confermata dal PUG;

- l’Oasi di protezione “Le Cesine”, individuata nel
PUTT/P non confermata dal PUG.
In merito alle Riserve Naturali Statali si rileva la

non corrispondenza tra i perimetri delle RSN “Le
Cesine” e “ San Cataldo” riportati negli elaborati
grafici del PUG e quelli rivenienti dal Sito uffi-
ciale del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare. Si ritiene necessario verifi-
care tali perimetrazioni.

In merito alle oasi di protezione si rappresenta
che il Piano Faunistico vigente della Provincia di
Lecce ha aggiornato il perimetro delle oasi di prote-
zione riportando nel territorio di Vernole solo l’Oasi
“Le Cesine” con un perimetro più esteso rispetto al
PUTT/P.

Negli elaborati grafici del PUG Strutturale non è
riportata l’oasi di protezione, sono invece perime-
trate le aziende faunistico venatorie “Le Filare” e
“Nuova Lilei”. Si ritiene necessario prevedere una
norma di tutela anche per l’oasi di protezione “le
Cesine”, facendo proprio il perimetro del nuovo
Piano Faunistico Venatorio.

Benidiffusidelpaesaggioagrario (3.14)
Per quanto attiene all’individuazione dei “beni

diffusi nel paesaggio agrario”, il PUTT/P, conside-
rata la scala della sua elaborazione, non ha censito
alcun “bene” rinviando l’individuazione dei pre-
detti beni paesaggistici agli strumenti urbanistici
generali.

Il PUG riporta negli elaborati grafici un solo
bene definito “monumento naturale” in prossimità
del centro urbano di Pisignano.

Il PUG riporta inoltre nella tavola n. 11 il rilievo
dei manufatti rurali relativamente al territorio agri-
colo nei pressi di Acquarica per il quale è previsto
nella parte programmatica uno specifico progetto di
valorizzazione. Nella suddetta tavola sono eviden-
ziate alcune costruzioni rurali quali specchie e
pagliari oltre ai beni archeologici presenti nello
stesso territorio.

Non sono individuate, invece, negli elaborati
grafici le murature a secco che sono soggette a spe-
cifica disciplina di tutela solo per le zone E3 “Zone
agricole produttive di interesse paesaggistico
ambientale” (art. 46.5 delle NTA) e per la zona E4
“Zone agricole di interesse paesaggistico ambien-
tale” intorno al centro urbano di Acquarica “con-
trassegnata da emergenze archeologiche e da segni
della civiltà rurale” (art. 46.6 delle NTA).

Si ritiene necessario estendere all’intero terri-
torio comunale il censimento dei beni appartenenti
alla categoria “Beni diffusi del paesaggio agrario”
definendo per essi un opportuno regime di tutela.

Per quanto attiene al sistemadellastratificazione
storica come individuato dalla cartografia tematica
del PUTT/P (serie n. 5, n. 7, n. 8 degli atlanti della
documentazione cartografica) e disciplinato dal
Titolo III, Capo IV delle NTA (artt. 3.15, 3.16, 3.17,
3.18, delle NTA del PUTT/P) si evidenzia quanto
segue:

Zonearcheologiche (3.15)
A riguardo dei beni appartenenti alla categoria

zone archeologiche il PUTT/P individua negli
atlanti cartografici una segnalazione archeologica,
le Idrovore San Giovanni - San Cataldo.

Il PUG non conferma tale individuazione
dichiarando l’errata ubicazione di tale bene loca-
lizzato nel Comune di Lecce.

Il PUG Strutturale localizza negli elaborati gra-
fici e descrive in un Inventario dei Beni Culturali
(allegato 2) diversi beni archeologici non ancora
vincolati. Di questi il PUG riporta l’area di perti-
nenza che in alcuni casi è rappresentata in forma
simbolica in altri è costituita dall’area direttamente
impegnata dal bene (ad esempio per le zone La
Franca e Pozzo Seccato) e un’area annessa dimen-
sionata della profondità di 50 m.

Si segnala inoltre che la Carta dei Beni Culturali
Regionale ha individuato nel territorio di Vernole la
presenza di alcuni beni appartenenti alla categoria
Zone Archeologiche non presenti nell’Inventario
dei Beni Culturali del PUG.

A tal proposito si ritiene opportuno approfondire
lo stato di fatto considerando le individuazioni
della Carta dei Beni Culturali Regionale, al fine di
una puntuale individuazione dei beni da sottoporre
a tutela. Si ritiene necessario inoltre definire per
tutti i beni individuati l’area di pertinenza e ridefi-
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nire di conseguenza la relativa area annessa al
fine dell’applicazione del regime di tutela stabilito
dalle NTA.

Beniarchitettonici extraurbani (3.16)
Il PUTT/P individua nel territorio di Vernole tre

vincoli architettonici (mura, castello e cittadella di
Acaya) e sei segnalazioni (Masseria Cacari Grande,
Masseria Cesine, Torre Specchia, Masseria Termo-
lito, Masseria Pier di Noha, Masseria Favarella).

Il PUG conferma l’individuazione di detti beni
precisandone i perimetri e li integra con l’identifi-
cazione di numerosi altri beni riportati sia negli ela-
borati grafici che nell’Atlante di Beni Culturali
(allegato 2).

Per tutti i beni individuati il PUG riporta le
aree di pertinenza, mentre le aree annesse sono
riportate solo per i beni già segnalati o vincolati dal
PUTT/P come ATD e/o ATE.

Si rileva la necessità di definire l’area annessa
per tutti i beni architettonici extraurbani.

Paesaggioagrarioeusi civici (3.17)
Per quanto attiene alla categoria di beni “pae-

saggio agrario e usi Civici” il PUG di Vernole, ha
individuato un areale localizzato in prossimità della
fascia costiera modificando quello riportato negli
atlanti cartografici del PUTT/P.

Si ritiene necessario individuare le singole parti-
celle interessate da usi civici e condividere tali indi-
viduazioni con l’Ufficio Osservatorio Abusivismo e
Contenzioso/Usi Civici della Regione Puglia ai fini
della correttezza dei perimetri riportati.

Si rappresenta inoltre che il PUG definisce una
specifica disciplina (art. 46.5 delle NTA) per le
zone E3 “ Zone agricole produttive di interesse
paesaggistico ambientale”, facendole coincidere
con le aree interessate dal vincolo paesaggistico ex
L. 1497/39. Il PUG riporta nella Tav 14 tale vincolo
come modificato dal Decreto del Ministero per i
Beni e le Attività Culturali del 28.04.1999.

L’area soggetta a vincolo paesaggistico
abbraccia tutta la parte Nord del Territorio comu-
nale dalla strada provinciale Lecce-Vernole-Melen-
dugno alla linea di costa ad esclusione dei nuclei
urbani di Strudà, Acquarica e Vanze che sono
esclusi dal vincolo così come la zona a Sud della
suddetta strada provinciale ed i centri di Vernole e
Pisignano.

Puntipanoramici (3.18)
Per quanto attiene all’individuazione dei “punti

panoramici” Il PUG di Vernole non ha individuato
negli elaborati grafici alcun bene appartenente a
tale categoria.

Poiché sia la fascia costiera con la sua alta
valenza ambientale che i centri storici offrono sug-
gestive visuali del paesaggio agrario e della zona
litoranea si ritiene necessario approfondire lo stato
di fatto al fine della individuazione dei “punti
panoramici” e delle strade panoramiche.

2.2 Analisi degli ATE definiti dal PUG
Riguardo alle perimetrazioni degli Ambiti Ter-

ritoriali Estesi di cui al Titolo II delle NTA del
PUTT/P, dall’esame degli elaborati grafici si rap-
presenta quanto segue:

Il PUG di Vernole ha individuato sul territorio
comunale i seguenti ATE:
• ATE “A”, che, ai sensi del PUTT/P, identifica

un “valore eccezionale” e comprende, la zona
umida Le Cesine e parte delle aree interessate da
gariga e macchia interne al perimetro del SIC;

• ATE “B”, che, ai sensi del PUTT/P, identifica un
“valore rilevante” e comprende una fascia a
ridosso della zona delle Cesine, le aree coperte
da boschi e macchia, le principali componenti del
sistema storico culturale e del sistema geomorfo-
logico;

• ATE “C”, che, ai sensi del PUTT/P, identifica un
“valore distinguibile” e si estende in prossimità
della fascia costiera nella zona di San Cataldo e a
ridosso degli ATE “A” e “B” della zona Cesine,
in corrispondenza delle aziende faunistico
venatorie, e nelle aree a maggior densità di beni
storico culturali tutelati nei pressi del centro di
Acquarica;

• ATE “D”, che, ai sensi del PUTT/P, identifica un
“valore relativo”e comprende gran parte del ter-
ritorio agricolo;

• ATE “E” che ai sensi del PUTT/P, identifica un
“valore normale” e comprende le zone omogenee
urbanistiche definite dal PUG dei centri urbani e
quelle di sviluppo residenziale turistico e il PIP
approvato.

Il PUG ha aggiornato le perimetrazioni del
PUTT/P in base alle nuove configurazioni degli
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ATD. Rispetto al PUTT/P si rileva una maggiore
articolazione degli ATE e a fronte di una mag-
giore estensione degli ATE “B”, si riscontra un
indebolimento del regime di tutela relativamente:
i. alla gran parte del territorio agricolo che da

ATE “C” è stato riclassificato come ATE “D”;
ii. al tratto di costa Nord in prossimità di San

Cataldo e di parte dell’area boscata a questo
adiacente, individuati come ATE “B” nel
PUTT/P e riportati come ATE “C” nel PUG;

iii. al tratto di costa Sud in località Torre Specchia
riportato nel PUTT/P come ATE “A” e nel
PUG come ATE “B” in ragione del minor
valore attribuito all’area in quanto rimboschi-
mento artificiale.

iv. alla stretta fascia costiera a valle della zona
umida “Le Cesine”, classificata dal PUTT/P
come ATE”A” e riclassificata dal PUG come
ATE “B”.

Si ritengono necessarie alcune modifiche ai
perimetri degli ATE ad esito degli approfondi-
menti da operarsi sugli ATD e un generale riamma-
gliamento degli ATE, in special modo laddove i
perimetri degli stessi ricalcano strettamente i peri-
metri degli ATD. Al di là della suddetta notazione di
carattere metodologico, che produrrà un generale
ridisegno degli ATE, appaiono alcune specifiche
incongruenze, inerenti tra l’altro: l’indebolimento
del regime di tutela del tratto di costa nord in pros-
simità di San Cataldo, tratto che si ritiene neces-
sario classificare come ATE “B” per una profon-
dità maggiore rispetto a quella indicata dal
PUG; il declassamento della stretta fascia
costiera a valle della zona umida “Le Cesine”
riclassificata dal PUG come ATE “B” che si ritiene
necessario riportare ad ATE “A”.

3. Compatibilità con i piani di gestione dei Siti
ReteNatura2000

Per l’area interessata da SIC e ZPS è stata rila-
sciata dall’Ufficio Parchi, Valutazione di Incidenza
trasmessa al Comune con nota n 16777 del 25.11.
2008.

A seguito di tale Valutazione di Incidenza sono
state prodotte delle modifiche agli elaborati i quali
sono stati adottati con delibera del Commissario ad
Acta n.1 del 13.05.2010.

Si rileva che non tutte le prescrizioni indicate
nella Valutazione di Incidenza sono state recepite

negli elaborati modificati e adottati dal Commis-
sario ad Acta.

4. Compatibilità paesaggistica delle previsioni
insediativediPUG

Premesso che ad esito degli approfondimenti da
operarsi sulla base dei rilievi innanzi riportati,
dovrà essere riconsiderata la compatibilità delle
previsioni di trasformazione e sviluppo previste
dal PUG con gli aspetti paesaggistici in merito a
quanto finora proposto dal piano si evidenzia
quanto segue.

Contesti territoriali
Nella Zona N1/2 di tutela ambientale e naturale

di 2°grado il PUG prevede una normativa di carat-
tere generale con forme di fruizione in particolare
“nell’area prossima alla masseria Le Cesine, il
potenziamento del centro visite (con strutture per
l’ospitalità, lo studio, manifestazioni ed attività
didattico scientifiche), un parcheggio dimensio-
nato alle capacità di gestione dell’oasi, un
maneggio”.

In considerazione dell’alto valore ambientale
dell’area, tipizzata come ATE “A” dal PUG e della
presenza della Riserva Naturale Statale “Le
Cesine” si chiede:
- di stralciare tali indicazioni in quanto si ritiene

che esse siano già previste all’interno della
Zona F2.1 art 55.1 che comprende l’area della
Masseria Le Cesine e quelle ad essa contigue;

- di verificare se tale previsione sia già contenuta
nel Piano di Gestione della Riserva a cui
comunque si rimanda.

Le Zone N5 Aree caratterizzate da trasforma-
zioni urbanistico edilizie non pianificate per le
quali è previsto il recupero ed il completamento
urbanistico ed edilizio con rispetto dei valori
ambientali, a mezzo di PUE contengono all’interno
del loro perimetro delle compagini boschive ricon-
ducibili alle definizioni del Dlgs 227 del
18.05.2001.

Si ritiene necessario rivedere le perimetrazioni
di dette zone e definirne adeguate norme di tutela.

La zona E4 Agricole di interesse paesaggistico
ambientale, comprende: un’ampio territorio intorno
al centro urbano di Acquarica, l’area agricola tra il
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canale Campolitrano e la strada Life che rappre-
senta una zona filtro di salvaguardia rispetto
all’area naturale protetta delle Cesine, e una pic-
cola area contigua alle mura fortificate di Acaya.

Date le motivazioni della Zona E4 si ritiene
opportuno ampliarla intorno alle mura fortificate
di Acaya applicando il medesimo regime di tutela
previsto per l’area intorno al centro di Acquarica
e per la fascia tra il Canale Campolitrano e la
strada Life.

Relativamente alle zone agricole individuate,
infine è necessario specificare nella normativa del
PUG strutturale gli indirizzi, con particolare
riguardo: alle trasformazioni agrarie, all’eventuale
localizzazione di impianti di energia rinnovabile,
alla valorizzazione delle invarianti strutturali e
infrastrutturali, alla salvaguardia e tutela ambien-
tale con particolare riferimento alla matrice olive-
tata che rappresenta un patrimonio di grande
valore paesaggistico.

Sarebbe opportuno operare un censimento di
dette tipologie colturali con particolare riferimento
agli ulivi monumentali che sono comunque da con-
siderarsi beni diffusi nel paesaggio agrario ai sensi
della LR 14/2007.

Aree di nuovo insediamento
Dall’analisi comparata tra le aree di espansione e

le componenti di paesaggio individuate dal PUG/S
si rilevano alcune interferenze.

La zona produttiva D1 Edifici ed aree impegnate
da attività artigianali e di servizio (che comprende
le strutture già destinate ad attività artigianali, com-
merciali all’ingrosso e relativi depositi acquisite al
momento della formazione del PUG) interferisce:
- a Nord dell’abitato di Vernole con l’area annessa

di un ciglio di scarpata;
- ad est del centro urbano di Vernole con l’area

annessa di un bosco.

Considerando che dette zone sono già tipiz-
zate tali nel precedente strumento urbanistico, si
ritiene necessario rendere compatibili le norme di
cui all’art. 43.1 delle NTA del PUG, con le norme
previste per le zone EA2 (aree annesse alle zone di
naturalità N2 ed N3 ed agli ATD di tipo Idro-geo-
morfologico) in un ottica di sostenibilità ambien-

tale e paesaggistica degli interventi di trasforma-
zione delle suddette zone produttive.

Le zone D10 destinate a campeggi-roulotte-bun-
galow presentano importanti criticità. Nello speci-
fico il campeggio D10-3 previsto in località Torre
Specchia e il campeggio D10-1 previsto a Nord
nella zona di San Cataldo sono prossimi al SIC “Le
Cesine”.

E’ necessario rendere compatibili tali previsioni
con i delicati equilibri del SIC attraverso una spe-
cifica progettazione di dettaglio.

Le zone C3 destinate ad insediamenti turistici
ricettivi e residenziali in prossimità della costa pre-
sentano importanti interferenze con il SIC “Le
Cesine” e le aree naturali. In particolare dagli ela-
borati grafici si evince che:
- la zona C3 comparto 62 è localizzata all’interno

del perimetro del SIC “le Cesine”
- le zone C3 comparti 61-63-64 si estendono in

adiacenza al suddetto SIC “le Cesine”.

Considerata l’alta valenza ambientale dei
luoghi, non si ritengono condivisibili le trasforma-
zioni previste da tali zone che devono essere stral-
ciate, come peraltro già prescritto in sede di Valu-
tazione di Incidenza.

Nel perimetro del SIC è prevista una zona D7-3
per attrezzature turistico alberghiero (già approvata
ai sensi del DPR n. 447/98 e s.m.i. o della LR n.
3/98).

Dato l’alto valore ambientale dell’area, l’inter-
vento si ritiene non condivisibile. Ove avesse già
ottenuto tutti i necessari pareri e autorizzazioni
come per legge, si ritiene necessario prevedere una
specifica normativa che garantisca il minor
impatto ambientale e paesaggistico dell’intervento
previsto, attraverso l’utilizzo di tecniche di bioar-
chitettura, il risparmio delle risorse idriche ed
energetiche, la bassa impermeabilizzazione dei
suoli, l’inserimento paesaggistico dei manufatti.

Il PUG perimetra con la sigla CTS Comprensorio
Turistico-Sportivo per il Golf un comprensorio nel
quale ricadono: zone CTS D7 Strutture turistico
ricettive, zone CTS F3.2 Impianti sportivi e parchi
attrezzati di interesse generale, aree tipizzate come
CTS1 e CTS2.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 84 del 12-06-2012

Per le aree CTS D7, CTS1 e CTS2 il piano pre-
vede trasformazioni con destinazioni d’uso residen-
ziali e turistico ricettive, indici e parametri discipli-
nati dall’art. 42.4 delle NTA.

Dette aree suscettibili di trasformazione inter-
feriscono con le aree di pertinenza e annesse di
alcune compagini boschive individuate dal PPTR
ed in parte confermate dal PUG.

Le previsioni suddette non appaiono dunque
compatibili con la presenza delle componenti di
paesaggio individuate.

Per le zone E2 semirurali periurbane caratteriz-
zate da edilizia estensiva diffusa si ritiene oppor-
tuno integrare la normativa (art. 46.4 delle NTA)
con la precisazione di indirizzi che confermino il
carattere di ruralità delle aree interessate con spe-
cifico riferimento alla conservazione delle albera-
ture esistenti, alla conservazione della morfo-
logia del sito e della trama interpoderale esi-
stente, alle caratteristiche dell’architettura pro-
posta e con la precisazione di prescrizioni che
garantiscano la sostenibilità degli interventi pro-
posti.

Infine mancano nel PUG Strutturale specifiche
previsioni finalizzate a perseguire criteri di sosteni-
bilità sia per le aree residenziali che produttive.

Si rileva la necessità di indicare nelle NTA per le
nuove aree residenziali e produttive parametri e
prestazioni da raggiungere al fine di elevare la qua-
lità degli interventi in termini di compatibilità
ambientale e sostenibilità con particolare riferi-
mento a quanto indicato nel DRAG/PUE e nella
LR 13/2008 (artt.3 e 4).

CONCLUSIONI DELL’ISTRUTTORIA RE-
GIONALE

Conclusivamente, attese le innanzi evidenziate
carenze ed incongruenze complessive del PUG del
Comune di Vernole relative agli aspetti paesaggi-
stici ed urbanistici, per lo stesso strumento comu-
nale allo stato degli atti non è possibile attestare - in
questa fase - la sua compatibilità ai sensi dell’art.11
della L.r. n.20/2001.

Tutto ciò premesso, per le motivazioni e nei
limiti e termini richiamati nella relazione innanzi
esposta, si propone alla Giunta di NON ATTE-
STARE, ai sensi dell’art. 11 -commi 7° e 8°- della
L.r. n.20/2001 la compatibilità del PUG del
Comune di Vernole rispetto alla L.R. 20/2001.

Resta nelle facoltà dell’Amministrazione Comu-
nale di indire conferenza di servizi, ai sensi del-
l’art.11 - comma 9° e segg.- della L.r. n. 20/2001, ai
fini del conseguimento del controllo positivo.””

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - let-
tera “d)” della l.r. n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/2001”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla
scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate,
propone pertanto alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio; 

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Asses-
sore alla Qualità del Territorio, nelle premesse
riportata;

DI NON ATTESTARE conseguentemente, ai
sensi dell’art. 11 - commi 7° e 8°- della L.r.
n.20/2001, per le motivazioni e nei limiti e termini
richiamati nella relazione nelle premesse riportata
(qui intesi in toto riportati e condivisi), la compati-
bilità del PUG del Comune Vernole rispetto alla
L.R. 20/2001;
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DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la
notifica del presente atto al Sindaco del Comune di
Vernole, per gli ulteriori adempimenti di compe-
tenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 21 maggio 2012, n. 998

“Art. 22 L.R. N. 19/2010 - Determinazione della
tariffa per le attività estrattive relative all’anno
2012 e fissazioni dei criteri per la ripartizione
delle risorse.”

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv.
Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Dirigente dell’Ufficio Controllo e Gestione
del P.R.A.E. e confermata dal Dirigente del Ser-
vizio Attività Economiche e Consumatori, riferisce
quanto segue:

L’articolo 8 della l.r. 37/1985, come modificato
dall’articolo 22 della l.r. n. 19/2010, stabilisce che il
rilascio dell’autorizzazione regionale e l’esercizio
dell’attività estrattiva sono a titolo oneroso e
demanda alla Giunta regionale la fissazione dei cri-
teri per la determinazione degli oneri finanziari a
carico dei titolari dell’autorizzazione in relazione
alla quantità e tipologia dei materiali estratti nel-
l’anno precedente nonché i criteri per la riparti-
zione dei relativi proventi tra Regione, Province e
Comuni.

Con deliberazioni n. 821/2011. modificata con
DGR n. 2560/ 2011, la Giunta Regionale ha dato
attuazione alla citata normativa determinando le
tariffe per l’anno 2011 sulla base dell’elaborazione
statistica dei dati forniti dagli stessi operatori attra-
verso l’invio di piani quotati e schede statistiche.

Anche per l’anno 2012, in applicazione di quanto
disposto dalla citata normativa la Giunta Regionale

deve stabilire i criteri per la determinazione degli
oneri finanziari a carico dei titolari dell’autorizza-
zione in relazione alla quantità e tipologia dei mate-
riali estratti nell’anno precedente.

L’ufficio competente, attraverso un costante
sistema di monitoraggio del settore basato su un set
di indicatori di carattere economico, geografico-ter-
ritoriale e sociale, ha rilevato una notevole flessione
della produzione regionale, che investe soprattutto i
materiali di minor pregio (calcari e calcareniti da
frantumazione, sabbie silicee, ghiaia e pietrisco).

La prima applicazione della tariffa è stata
avviata, in accordo con le associazioni di categoria,
evitando il collasso del settore con relative possibili
ripercussioni a livello occupazionale, economico e
sociale anche al fine di scongiurare il possibile
innescarsi di processi di espulsione dal mondo del
lavoro degli occupati nel settore, processi tuttora in
atto, che hanno visto nell’anno 2009 determinare
una contrazione occupazionale nel settore pari al
9,5% rispetto all’anno precedente.

In considerazione del perdurare della crisi econo-
mica e al fine di non gravare ulteriormente sulle
condizioni finanziarie critiche in cui, ad oggi, versa
la gran parte delle ditte operanti nel settore, si
ritiene opportuno applicare, anche per l’anno 2012,
la tariffa determinata per gli anni precedenti relati-
vamente alle differenti tipologie di materiale
estratto, calcolata in termini di metri cubi come
riportato nella seguente tabella:

_________________________
LITOLOGIA TARIFFA (a x mc estratto) _________________________
Calcari da taglio 0,13 _________________________
Calcari per inerti 0,08 _________________________
Calcareniti da taglio 0,11 _________________________
Calcareniti per inerti e inerti silicei 0,06 _________________________
Argille 0,07 _________________________
Gesso 0,07 _________________________
Sabbia e Ghiaia 0,08 _________________________
Altro 0,08 _________________________

Per le medesime motivazioni possono essere
confermate le premialità fissate dalla DGR
2560/2011 ove gli esercenti si orientino verso solu-
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zioni innovative, per la realizzazione di interventi
che vadano oltre il mero ripristino dell’area colti-
vata con la riduzione della sopra indicata tariffa nei
seguenti casi:
a) 3% per le ditte che imposteranno un Sistema di

Gestione Ambientale certificato UNI EN ISO
14001;

b) 7%per le ditte che imposteranno un Sistema di
Gestione Ambientale con registrazione EMAS;

c) 10% ove la ditta concordi con il Comune sul
cui territorio ricade la cava, e con il Servizio
Attività Economiche, un progetto di recupero
che preveda, compatibilmente con la pianifica-
zione vigente, la rifunzionalizzazione dell’area
per la fornitura e realizzazione di un servizio,
attrezzatura urbana o infrastruttura, di interesse
pubblico e comunque indirizzata alla fruizione
pubblica della comunità residente ovvero ove la
ditta concordi con gli enti locali competenti e
con il Servizio Attività Economiche, un progetto
di recupero volto alla mitigazione di una criticità
territoriale individuata dalla pianificazione e
programmazione regionale vigente (ad esempio
aree a pericolosità inondazione del PAI)
ovvero ove la ditta concordi con gli enti locali
competenti e con il Servizio Attività Estrattive,
un progetto di recupero caratterizzato da una
rinaturalizzazione dell’area con spiccate caratte-
ristiche di restauro del paesaggio e reinseri-
mento nel contesto paesistico di riferimento.

Le premialità di cui ai punti a e b sono alternative
tra di loro e quindi solo una di esse potrà essere
cumulata con il punto c).

Si riafferma, infine, la necessità di rinviare a suc-
cessivo provvedimento la definizione dei criteri per
la ripartizione dei proventi tra Regione, Province e
Comuni che sarà oggetto di specifica consultazione
con le associazioni di categoria, le Province e i
Comuni anche a seguito di completamento dell’iter
di approvazione del DDL, attualmente all’esame
della competente commissione consiliare, che con-
terrà la nuova disciplina in materia di attività estrat-
tive.

Tutto ciò premesso, si propone che per l’anno
2012 sia confermata la tariffa posta a carico dei tito-
lari di autorizzazione per l’esercizio dell’attività
estrattiva determinata per gli anni 2010 e 2011 con

riferimento alle differenti tipologie di materiale
estratto e siano confermate altresì le premialità di
cui alla DGR 2560/2011.

Si propone di rinviare a successivo provvedi-
mento la definizione dei criteri per la ripartizione
dei proventi tra Regione, Province e Comuni che
sarà oggetto di specifica consultazione

Si propone, infine, che in linea con quanto deli-
berato dalla Giunta Regionale con provvedimento
n. 2560/2011 le risorse disponibili sul relativo capi-
tolo di spesa, nell’ambito del 20%, vengano utiliz-
zate in parte per studi e ricerche di settore e in
parte per mantenere e potenziare le risorse umane
assegnate al Servizio per la gestione della legge
regionale n. 37/85.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione comporta implicazioni
di natura finanziaria in entrata a favore del bilancio
regionale. Le suddette entrate saranno accertate nel
momento del realizzo al capitolo di entrata
3061150.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 4, comma 4, lettera F) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al ramo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento del Dirigente dell’Ufficio Controllo
e Gestione del P.R.A.E. e del Dirigente del Servizio
Attività Economiche e Consumatori che ne atte-
stano la conformità alla vigente legislazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di approvare e fare propria la proposta dell’Asses-
sore allo Sviluppo Economico che qui si intende
integralmente riportata;
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- di confermare per l’anno 2012 la tariffa posta a
carico dei titolari di autorizzazione per l’esercizio
dell’attività estrattiva determinata per gli anni
2010 e 2011 con riferimento alle differenti tipo-
logie di materiale estratto come riportato nella
seguente tabella:

________________________
LITOLOGIA TARIFFA (a x mc estratto)________________________
Calcari da taglio 0,13________________________
Calcari per inerti 0,08________________________
Calcareniti da taglio 0,11________________________
Calcareniti per inerti e inerti silicei 0,06________________________
Argille 0,07________________________
Gesso 0,07________________________
Sabbia e Ghiaia 0,08________________________
Altro 0,08________________________

- di confermare le premialità di cui alla DGR
2560/2011 come analiticamente riportate in narra-
tiva;

- di confermare, in linea con quanto già deliberato
dalla Giunta Regionale con provvedimento n.
2560/2011, che le risorse disponibili sul relativo
capitolo di spesa, nell’ambito del 20%, vengano
utilizzate in parte per studi e ricerche di settore e
in parte per mantenere e potenziare le risorse
umane assegnate al Servizio per la gestione della
legge regionale n. 37/85;

- di rinviare a successivo provvedimento la defi-
nizione dei criteri per la ripartizione dei pro-
venti tra Regione, Province e Comuni che sarà
oggetto di specifica consultazione;

- di demandare al Dirigente del Servizio Attività
Economiche e Consumatori l’applicazione e la
gestione di quanto stabilito con il presente prov-
vedimento

- di disporre la pubblicazione, a cura del Servizio
Attività Economiche Consumatori, sulla pagina
web del Servizio;

- di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia (B.U.R.P.) della pre-
sente deliberazione, ai sensi della L.R. n. 13/94,
art. 6.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 21 maggio 2012, n. 999

P.O. FESR 2007-2013.Asse I-Linea di Intervento
1.1-Az 1.1.2; Linea di Inter 1.4 - Az - 1.4.1 - Asse
II Linea di Intervento 2.4 - Az 2.4.2 - Asse VI
Linea di Inter 6.1 - Az 6.1.2. Avviso D.D n. 589
del 26.11.08, pubbl. sul BURP n. 191 del 10.12.08
e s.m.i. Del. di ammissione della proposta alla
fase di presentazione del prog. definitivo. Sog.
proponente: Gema S.p.A. Sog aderente: Sarit
S.r.l.

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico, sulla base della relazione istruttoria esple-
tata dagli Uffici Incentivi alle Pmi e Ricerca Indu-
striale e Innovazione Tecnologica, e confermata dai
Dirigenti del Servizio Competitività e del Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione riferisce quanto
segue:

Visti:
- Il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C (2007) 5726 del 20.11.2007;

- La DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta deci-
sione comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

- La DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO
FESR 2007-2013 della Regione Puglia come
adottato dalla Commissione Europea con Deci-
sione C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (BURP
n. 7 del 16.01.2012);

- La Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni;
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- Il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n.
13 suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19
del 10 agosto 2009 (BURP n. 123 suppl. del
11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del
24/03/2011 (BURP n. 44 del 28.03.2011) e dal
Regolamento n. 5 del 20/02/2012 (BURP n. 29
del 24/02/2012);

- Il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI
per Programmi Integrati di Agevolazione”.

Visto altresì:
- Il D.P.G.R. n. 886 del 24.09.2008 con cui è

stato emanato l’Atto di Organizzazione per
l’Attuazione del PO FESR 2007-13;

- La DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale
sono stati nominati l’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007-2013, nonché i Responsabili degli
Assi in cui si articola;

- La DGR n. 185 del 17.2.2009 con la quale
sono stati nominati i Responsabili di Linea,
modificata dalla Delibera di Giunta regionale n.
2157 del 17.11.2009;

- Il D.P.G.R. n. 161 del 22 febbraio 2008, con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammi-
nistrative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, - Aree di Coordinamento -Servizi -Uffici;

- La D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato le “Direttive con-
cernenti le procedure di gestione del PO FESR
2007-2013” (BURP N. 34 del 04/03/2009);

- La DGR n. 1112 del 19 maggio 2011, con cui
sono stati individuati i nuovi Servizi relativi alle
Aree di Coordinamento e nella fattispecie per
l’Area Sviluppo economico, lavoro, innovazione,
è stato previsto tra gli altri, il Servizio Ricerca
e Competitività, modificato dalla DGR n. 3044
del 29 dicembre 2011 di ulteriore razionalizza-
zione organizzativa, con cui è stato deliberato, tra
l’altro, di rinominare il Servizio Innovazione in
Servizio Ricerca Industriale e Innovazione e di
rinominare il Servizio Ricerca e Competitività in
Servizio Competitività;

- Il D.P.G.R. n. 675 del 17 giugno 2011 con cui
sono stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto
aree di coordinamento della Presidenza e della
Giunta della Regione Puglia, modificato dal
D.P.G.R. n. 1 del 2 gennaio 2012 di razionalizza-
zione organizzativa dell’Area di Coordinamento
Politiche per lo Sviluppo Economico, il lavoro e
l’innovazione;

- L’A.D. n. 36 del 21.12.2011 del Direttore del-
l’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-
strazione con il quale sono stati istituiti gli uffici
dell’Area Politiche per lo sviluppo economico, il
lavoro e l’innovazione e conferito, senza solu-
zione di continuità con i precedenti incarichi, la
responsabilità di direzione degli stessi Uffici;

- La nota del direttore di Area prot. AOO_002_3
del 10 gennaio 2012 con la quale sono stati ricol-
locati, tra l’altro, gli Uffici nei Servizi ridenomi-
nati ai sensi del DPGR 1/2012;

- La D.G.R. n. 338 del 20/02/2012 con cui è stata
nominata la Dirigente del Servizio Ricerca Indu-
striale e Innovazione;

- La D.G.R n. 2424 del 08 novembre 2011, di ade-
guamento degli incarichi dei Responsabili delle
Linee di Intervento del P.O. FESR 2007-2013 per
l’attuazione del Programma definito con Delibe-
razione di Giunta Regionale n. 185/2009 e s.m.i.;

- La D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 avente come
oggetto: “ P.O. FESR 2007-2013. Modifica deli-
berazione n. 2424 dell’08 novembre 2011. Ade-
guamento ai sensi del D.P.G.R. n. 1 del 02 gen-
naio 2012 degli incarichi di Responsabile di
Linea di Intervento del P.O. FESR 2007-2013”;

- L’A.D. n. 31 del 26.1.2010 del Dirigente Servizio
Ricerca e Competitività con il quale è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 6.1.2, Asse VI,
Linea 6.1;

- L’A.D. n. 36 del 28.1.2010 del Dirigente Servizio
Ricerca e Competitività con il quale è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 1.1.2, Asse I,
Linea 1.1;

- L’A.D. n. 822 del 31.8.2010 del Dirigente Ser-
vizio Ricerca e Competitività con il quale è
stato nominato il Responsabile dell’azione 1.4.1,
Asse I, Linea 1.4;

- L’A.D. n. 823 del 31.8.2010 del Dirigente Ser-
vizio Ricerca e Competitività con il quale è
stato nominato il Responsabile dell’azione 2.4.2,
Asse II, Linea 2.4;
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- La D.G.R. n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle
Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per Pro-
grammi Integrati di Agevolazione e individuato
Puglia Sviluppo S.p.A. (già Sviluppo Italia Puglia
S.p.A.) quale Organismo Intermedio per l’attua-
zione dello strumento ai sensi dell’art. 1, comma
5, del Regolamento n. 1/2009 e dell’art. 6 del
DPGR n. 886/2008;

- L’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008, modificato dalla Determina
del Dirigente Servizio Ricerca e Competitività n.
611 del 05/10/2009 pubblicata sul B.U.R.P. n.
157 del 08/10/2009 e dalla Determina del Diri-
gente Servizio Ricerca e Competitività n. 1510
del 13/09/2011 pubblicata sul B.U.R.P. n. 147 del
22/09/2011;

- La D.G.R. n. 516 del 28/02/2010 e con la quale è
stato approvato lo schema di Disciplinare e la
D.G.R. n. 123 del 25/01/2012 (Burp n. 22 del
14/02/2012) con la quale, da ultimo, sono state
approvate rettifiche integrative allo schema di
Disciplinare.

- L’istanza di accesso presentata dall’impresa
proponente Gema S.p.A. in data 15 ottobre
2011, acquisita agli atti regionali con Prot. n.
AOO_158/10410 del 20/10/2011;

- Vista la relazione istruttoria della società Puglia
Sviluppo S.p.A., allegata alla presente per farne
parte integrante, conclusasi con esito positivo in
merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibi-
lità ed ammissibilità dell’istanza.

Rilevato che:
- Con A.D. n. 589 del 26/11/08 sono state impe-

gnate le risorse per la copertura dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai
Consorzi di PMI per Programmi Integrati di Age-
volazione” per un importo complessivo pari ad
euro 88.000.000,00 di cui euro 40.000.000,00 a
valere sulla linea di intervento 6.1 - azione 6.1.2,
euro 20.000.000,00 a valere sulla linea di inter-
vento 1.1 - azione 1.1.2, eu ro 8.000.000,00 a

valere sulla linea di intervento 1.1 - azione
1.4.1 e euro 20.000.000,00 a valere sulla linea di
intervento 2.4 - azione 2.4.2;

- Con A.D. n. 556 dell’8/04/2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad
euro 74.313.228,52 a valere sulla linea di inter-
vento 6.1 - azione 6.1.2;

Rilevato altresì che:
- L’ammontare finanziario teorico della agevola-

zione concedibile è pari a complessivi euro
2.482.650,00, a valere sulla Linea d’intervento
6.1 - azione 6.1.2, così suddivisi:
- euro 1.787.400,00 per Gema S.p.A.
- euro 695.250,00 per Sarit S.r.l.;

- L’ammontare finanziario teorico della agevola-
zione concedibile è pari a complessivi euro
390.000,00, a valere sulla Linea d’intervento 1.4
- azione 1.4.1, così suddivisi:
- euro 200.000,00 per Gema S.p.A.
- euro 190.000,00 per Sarit S.r.l.;

- La spesa di euro 2.482.650,00 a valere sulla
Linea d’intervento 6.1 - azione 6.1.2 è garantita
dalla dotazione finanziaria di cui agli impegni
assunti con determinazioni n. 589/2008 e n.
556/2011;

- Alla spesa di euro 390.000,00 si farà fronte con
l’impegno di spesa di euro 8.000.000,00 sul
capitolo 1151040 assunto con determinazione del
Dirigente del Servizio Artigianato n. 589 del 26
novembre 2008;

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il
provvedimento di ammissione della proposta inol-
trata dall’impresa proponente Gema S.p.A. con
sede legale in Corso del Mezzogiorno n. 34/B-8 -
71100 Foggia - P. IVA 03482970716 e dall’im-
presa aderente Sarit S.r.l. con sede legale in
Corso del Mezzogiorno n.34/B-8 - 71100 Foggia -
P. IVA 02021590712 alla fase successiva di presen-
tazione del progetto definitivo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 e smi

Gli eventuali oneri derivanti dalla conclusione
positiva del procedimento, pari ad euro
2.872.650,00, sono coperti con le risorse impegnate
con Determinazioni del Dirigente del Servizio
Ricerca e Competitività n. 589/2008 e n. 556/2011.
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Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 -comma4-lettereD/KdellaL.R.n.7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zionedel conseguenteatto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del
VicepresidenteAssessoreallaSviluppo Economico;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dei Responsabili di azione,
dal Dirigente dell’Ufficio Ricerca Industriale e
Innovazione Tecnologica e dai Dirigenti del Ser-
vizio Competitività e del Servizio Ricerca Indu-
striale e Innovazione, che ne attestano laconformità
alla legislazionevigente;

A votiunanimiespressineimodidi legge,

DELIBERA

- Di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- Di prendere atto della relazione istruttoria predi-
sposta dalla Società Puglia Sviluppo s.p.a. del
02/04/2012, conclusasi con esito positivo in
merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibi-
lità dell’istanza, e allegata al presente provvedi-
mento per farne parte integrante (allegato A)

- Di ammettere l’impresa proponente Gema S.p.A.
con sede legale in Corso del Mezzogiorno
n.34/B-8 - 71100 Foggia - P. IVA 03482970716
e dall’impresa aderente Sarit S.r.l. con sede
legale in Corso del Mezzogiorno n.34/B-8 -
71100 Foggia - P. IVA 02021590712 alla fase suc-
cessiva di presentazione del progetto definitivo,
riguardante investimenti per complessivi euro
7.749.000,00, con agevolazione massima conce-
dibile pari ad euro 2.872.650,00;

- Di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 21 maggio 2012, n. 1000

Legge 236/93 art. 9 (D.D. n. 202/cont/V/2010 -
DD. n. 78/Cont/V/2011) interventi a favore dei
lavoratori destinatari degli ammortizzatori
sociali in deroga.

Assente l’Assessore al Diritto allo Studio e alla
Formazione Professionale Prof.ssa Alba Sasso,
l’Assessore al Welfare, Dott.ssa Elena Gentile, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente del
Servizio Formazione Professionale Dott.ssa Anna
Lobosco e dalla Dirigente del Servizio Politiche per
il Lavoro, Dott.ssa Luisa Anna Fiore, riferisce
quanto segue:

I Decreti Direttoriali del Ministero del Lavoro e
delle Politiche Sociali n.202/Cont/V/2010 del
20/12/2010, pubblicato sulla G.U. n. 40 del 18 feb-
braio 2011, e n. 78/Cont/V/2011 del 23/12/2011,
recanti disposizioni per la gestione del fondo ex
art.9 della Legge 236/93 - annualità 2010/2011 per
interventi urgenti a sostegno dell’occupazione,
stanziano a favore della Regione Puglia risorse pari
ad euro 17.622.712,67;

i suddetti Decreti demandano alle Regioni e Pro-
vince autonome l’individuazione delle modalità di
intervento, prevedendo all’articolo 3, comma 3 che
le risorse disponibili possano essere utilizzate
anche a favore di lavoratori colpiti dalla crisi.

Considerato inoltre che l’articolo 36 della Legge
n. 183 del 4 novembre 2010 (Collegato al Lavoro)
ha modificato l’art.9 della Legge 236 del 19 luglio
1993 inserendo il comma 3-ter, riferito a misure di
sostegno al reddito per lavoratori disoccupati o a
rischio di esclusione dal mercato del lavoro;

l’accordo Stato-Regioni del 12 febbraio 2009
riguardante gli interventi a sostegno del reddito e
delle competenze dei lavoratori colpiti dalla crisi
economica, prevede tra l’altro che, con riferimento
ai lavoratori destinatari degli ammortizzatori sociali
in deroga ex art.19 della Legge n. 2 del 28 gennaio
2009, il pagamento dei contributi figurativi e della
parte maggioritaria del sostegno al reddito sia posto
a carico di fondi nazionali, a fronte di una compar-
tecipazione finanziaria delle Regioni a completa-

mento del sostegno al reddito, che nel caso di uti-
lizzo del Fondo Sociale Europeo comporta la parte-
cipazione ad interventi di politica attiva;

l’Accordo medesimo affida all’INPS, in una
logica unitaria, l’erogazione del sostegno al reddito
per la parte a tale scopo imputata ai fondi nazionali
e regionali, secondo quanto previsto dalla Conven-
zione fra Regione Puglia e Direzione Regionale
INPS del 09 luglio 2009 (D.G.R. n. 1486 del 04
agosto 2009 pubblica sul Burp n. 128 del 20 agosto
2009);

tenuto conto della dimensione quantitativa degli
interventi a sostegno dei lavoratori derivante dal
perdurare della situazione di crisi e della conse-
guente rilevanza e complessità di gestione degli
interventi di politica attiva connessi al sostegno al
reddito nel caso di utilizzo di risorse comunitarie,
che richiedono un equilibrio tra spesa per politiche
passive e spesa per politiche attive non sempre rag-
giungibile, sia in relazione ad interventi autorizzati
in sanatoria, sia per il carattere spesso discontinuo e
frammentario delle sospensioni dal lavoro;

Valutata pertanto l’esigenza di diversificare le
fonti finanziarie delle risorse a copertura della
quota regionale di sostegno al reddito, in relazione
al fabbisogno rilevato per le differenti tipologie di
intervento, al fine di limitare per i motivi anzidetti il
ricorso al Fondo Sociale Europeo;

si rende necessario destinare la complessiva
somma pari ad euro 15.622.712,67 delle risorse
assegnate alla Regione Puglia di cui euro
10.413.785,87 stanziate con il Decreto Direttoriale
n. 202/Cont/V/2010 ed euro 5.208.926,80 a valere
sulle risorse stanziate con il Decreto Direttoriale n.
78/cont/V/2011, ad interventi a favore dei lavora-
tori destinatari degli ammortizzatori sociali in
deroga attraverso il trasferimento all’INPS di dette
risorse per il sostegno al reddito;

COPERTURA FINANZIARIA
La copertura finanziaria dell’iniziativa di cui al

presente atto è garantita dalle risorse pari ad euro
15.622.712,67, iscritte al capitolo 962046 del
bilancio regionale vincolato come di seguito speci-
ficato:
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- euro 15.622.712,67 Competenza 2012 (D.D.
n.202/Cont/V/2010 del 20/12/2010 - D.D. n.
78/Cont/V/2011 del 23/12/2011)

All’assunzione dell’impegno di spesa provve-
derà il dirigente del Servizio Formazione Profes-
sionale con successivo atto da assumersi nel corso
del corrente esercizio.

Visto di attestazione di disponibilità finanziaria

Dott.ssa A. Vincenti

Gli Assessori, su proposta delle Dirigenti dei
Servizi Formazione Professionale e Politiche per il
lavoro e sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’ado-
zione del seguente atto finale di specifica compe-
tenza della Giunta Regionale: così come puntual-
mente definito dalla L.R. n. 7/97, art. 4, comma
4,lettera k)

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
degli Assessori Proponenti;

Vista le sottoscrizione posta in calce del presente
provvedimento da parte del dirigente del Servizio
Formazione Professionale e del dirigente del ser-
vizio Politiche per il lavoro, che ne attesta la
conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei termini di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa,
che qui si intende integralmente riportato, in
merito agli interventi a favore dei lavoratori desti-
natari degli ammortizzatori sociali in deroga;

- di dare atto che gli oneri derivanti dalla presente
iniziativa pari ad euro 15.622.712,67 trovano
copertura con le risorse finanziarie iscritte al capi-
tolo 962046 del bilancio regionale vincolato
2012;

- di dare atto che la Dirigente del Servizio For-
mazione Professionale con apposita Determina-
zione provvederà all’adozione del relativo
impegno di spesa nel corso del corrente esercizio;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 21 maggio 2012, n. 1001

L.R. 21 maggio 2008, n. 8 “Disciplina in materia
di autorizzazioni all’insediamento dell’esercizio
cinematografico” - Integrazione componenti
Nucleo Tecnico Regionale di Valutazione.
Nomina componente designato dall’UPI Puglia.

Assente l’Assessore al Mediterraneo, Cultura e
Turismo, sulla base dell’istruttoria espletata dal-
l’Ufficio Attività culturali e audiovisivi, confermata
dal Dirigente ad interim del Servizio Cultura e
Spettacolo, riferisce quanto segue l’Ass. Barba-
nente.

La legge regionale 21 maggio 2008, n. 8 disci-
plina la materia delle autorizzazioni amministrative
relative all’insediamento di esercizi cinematogra-
fici in applicazione della L.R. 29 aprile 2004, n. 6
ed in attuazione dell’art. 22 del D.Lgs. 22 gennaio
2004, n. 28.

L’art. 4 della L.R. n. 8/2008 istituisce il
“ Nucleo Tecnico Regionale di Valutazione” quale
struttura di supporto rispetto agli obiettivi definiti
dalla normativa regionale; definisce i compiti e le
funzioni dello stesso, indica la durata, nonché la
composizione, precisando che è validamente costi-
tuito con almeno sei dei dieci componenti previsti,
e dispone che la nomina avvenga con delibera della
Giunta regionale.

Con DGR n. 2569 del 22.11.2011 è stato nomi-
nato il Nucleo, costituito da sette componenti
rispetto ai dieci previsti dalla suddetta legge, dando
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atto che con successivo provvedimento della
Giunta Regionale si sarebbe provveduto ad inte-
grarne la composizione.

Con D.G.R. n.4 del 19/01/2012, a seguito delle
successive designazioni da parte dell’Unioncamere
Puglia e delle Organizzazioni Sindacali CGIL-
CISL-UIL si è proceduto all’integrazione dei com-
ponenti del suddetto Nucleo Tecnico, dando atto
che con successivo provvedimento della Giunta
Regionale si sarebbe proceduto ad integrare il
Nucleo previa designazione da parte dell’ANCI.

In data 30/01/2012 il Sig. Salvatore Terribile, già
nominato con la summenzionata D.G.R.n. 2569 del
22.11.2011, in rappresentanza dell’UPI Puglia, ha
presentato le proprie dimissioni quale membro del
Nucleo e, a seguito di ciò, detto organismo ha prov-
veduto, con propria nota del 26/03/2012, a desi-
gnare un nuovo rappresentante nella persona del
Sig. Giuseppe Paolillo.

Pertanto, con il presente provvedimento, si pro-
pone la sostituzione del componente del Nucleo
Tecnico Regionale di Valutazione, Salvatore Ter-
ribile, quale rappresentante dimissionario dell’UPI,
organismo di cui alla lettera d) del comma 6 del
succitato art. 4, con il Sig. Giuseppe Paolillo.

Con successivo provvedimento della Giunta
Regionale si procederà ad integrare il Nucleo non
appena perverrà anche la designazione da parte del-
l’ANCI, organismo di cui alla lettera e) del comma
6 dell’art.4 L.R. n. 8/2008.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. n. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONI E INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore al Mediterraneo, relatore sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4°, let-
tera k, della L.R. n.7/1997”

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Direttore d’Area e Dirigente ad
interim del Servizio Cultura e Spettacolo, dal Diri-
gente dell’Ufficio Attività Culturali e Audiovisivi e
dal funzionario istruttore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di nominare, per le motivazioni esposte in narra-
tiva, il Sig. Giuseppe Paolillo, quale compo-
nente del Nucleo Tecnico Regionale di Valuta-
zione, designato dall’UPI Puglia, sulla base
delle modalità previste dall’art.4 della L.R. 21
maggio 2008 n. 8, in sostituzione del dimissio-
nario Sig. Salvatore Terribile;

• di notificare, a cura del Servizio Cultura e Spet-
tacolo, il presente atto al suddetto componente
del Nucleo, dopo aver acquisito dallo stesso le
dichiarazioni di insussistenza di cause di ineleg-
gibilità e/o incompatibilità;

• di dare atto che la designazione effettuata dal-
l’UPI Puglia, quale organismo indicato alla let-
tera e) del comma 6 dell’art.4 L.R. n. 8/2008, è
agli atti del Servizio Cultura e Spettacolo;

• di dare atto che con successivo provvedimento
della Giunta Regionale si procederà ad integrare
il Nucleo non appena perverrà la designazione da
parte dell’ANCI, organismo di cui alla lettera e)
del suddetto comma 6;

• di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio Personale ed Organizzazione; 

• di pubblicare il presente atto sul BURP e sul sito
ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 21 maggio 2012, n. 1002

Deliberazione CIPE n. 62 del 3 agosto 2011
“Individuazione ed assegnazione risorse ad
interventi di rilievo nazionale ed interregionale e
di rilevanza strategica regionale per l’attuazione
del Piano Nazionale per il SUD”. Presa d’atto
degli interventi proposti per il finanziamento nel
“Settore idrico”.

L’assessore alle Opere Pubbliche, Avv. Fabiano
Amati, sulla base dell’istruttoria dal Dirigente del-
l’Ufficio Attuazione e Gestione e confermata dal
Dirigente del Servizio Tutela delle Acque nonché
dal Direttore dell’Area Politiche per la Riqualifica-
zione, la Tutela e la Sicurezza Ambientale e per
l’attuazione delle Opere Pubbliche riferisce quanto
segue:

Premesso che:
- Il Consiglio dei Ministri il 26 novembre 2010

ha approvato il Piano Nazionale per il SUD
(nel seguito PNS), che fra gli altri si prefigge
l’obbiettivo di creare le condizioni per il conse-
guimento degli standard nazionali ed europei nei
servizi essenziali per i cittadini;

- Con Deliberazione CIPE n. 1 del 11 gennaio
2011, sono stati definiti gli obiettivi, i criteri e
le modalità di programmazione delle risorse per
le aree sottoutilizzate, selezione ed attuazione
degli investimenti per i periodi 2000-2006 e
2007-2013, e rideterminato il valore dei Pro-
grammi Attuativi Regionali (PAR) - FAS come da
tabella allegata alla delibera stessa;

Considerato che:
- ai sensi della Direttiva 91/271/CEE gli Stati

membri devono garantire che tutti gli agglome-
rati siano provvisti sia di reti fognarie per la rac-
colta di acque reflue urbane e sia di un impianto
di depurazione con trattamento almeno secon-
dario;

- il Piano di Tutela delle Acque (nel seguito
PTA), approvato dal Consiglio della Regione
Puglia con Deliberazione n. 230 del 20/10/2009,
prevede misure anche infrastrutturali che, al fine
di armonizzarsi con quanto imposto dalla predetta

Direttiva 91/271 CEE, consistono nell’attuazione
di interventi inerenti l’intero ciclo integrato del-
l’acqua;

Preso atto che:
- il Servizio Tutela delle Acque, sin dal marzo

2011, ha avviato una intensa attività al fine di
individuare interventi previsti dal proprio PTA da
proporre nel settore idrico - depurativo - fognante
per dare attuazione al PNS, secondo le indica-
zione del Ministero dell’Ambiente (nel seguito
MATTM);

- tale attività si è conclusa con la Deliberazione
CIPE n. 62 del 3 agosto 2011, pubblicata sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n.
304 del 31.12.2011, nella quale sono state indivi-
duate ed assegnate le risorse per l’attuazione del
PNS, ed in particolare alla Regione Puglia sono
stati assegnati euro 97.400.000 per interventi pre-
visti dalle misure del PTA nel sistema idrico depu-
rativo- fognante;

Stante le premesse si relaziona che:
- Facendo seguito alle richieste del MATTM, il

Servizio Tutela delle Acque sin dal gennaio 2012
ha proseguito l’attività di verifica puntuale con i
soggetti proponenti gli interventi (Comuni e AQP
- soggetto gestore del Servizio Idrico Integrato)
per l’aggiornamento e la conferma dei dati pro-
gettuali;

- Come concordato con il MATTM sono stati
rispettati i seguenti criteri posti alla base della
scelta:
• sono stati ritenuti prioritari gli interventi che

consentono, allo stato, il superamento delle
criticità negli agglomerati di cui alle proce-
dure di infrazione in atto (Causa C565/10
Replica e Parere Motivato per il mancato
rispetto della Direttiva 91/271 CEE);

• in subordine sono stati ritenuti necessari gli
interventi in agglomerati in potenziale infra-
zione (caso EU Pilot 1976/11/ENVI), ad oggi
non ancora gestiti completamente dal Servizio
Idrico Integrato (SII), comunque funzionali al
passaggio di gestione ad AQP.

- In base ai criteri di scelta, il Servizio Tutela
delle Acque ha proposto una prima integra-
zione dell’elenco di interventi che riguardava
strettamente agglomerati ancora sottoposti a pro-
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cedure di infrazione, con la riserva di integrarlo
ulteriormente in seguito alle predette verifiche
con i soggetti proponenti;

- In data 29.02.2012 si è tenuto presso la Regione
Puglia una riunione con i funzionari ministeriali
dell’Unità di Verifica Investimenti Pubblici (nel
seguito UVER) per la condivisione delle informa-
zioni necessarie a predisporre l’elenco definitivo;

- Durante la riunione furono chiariti i documenti
necessari all’UVER per la predisposizione delle
schede definitive e fu evidenziato che per gli
agglomerati in infrazione per i quali non erano
state avanzate richieste di finanziamento le
risorse erano state assicurate a valere su fondi
nella disponibilità della Regione Puglia (in par-
ticolare per le situazioni degli agglomerati di
Manduria, Porto Cesareo e Casamassima);

- Nella stessa riunione la Regione Puglia, per il
tramite di AQP - Soggetto Gestore del SII, si
riservava di verificare le progettazioni pervenute
direttamente dai Comuni e proporre ulteriori
interventi sulla base delle verifiche in corso con
l’attività ricognitiva in atto da parte dell’ATO
Puglia (ora Autorità Idrica Pugliese) per il tramite
dell’AQP ai sensi della DGR n. 1085/2009 e della
DGR n. 1769/2010;

- Infine sempre nella stessa riunione del
29.02.2012, la Regione Puglia sottolineava come
i progetti sulle reti idriche erano da intendersi
strettamente connessi con gli interventi nel
sistema fognario e pertanto anch’essi da rite-
nersi prioritari e concorrenti al fine del supera-
mento della procedura di infrazione;

- In data 19.03.2012 il Servizio Tutela delle
Acque, dopo aver preso atto delle verifiche di
AQP sulla ricognizione ancora in corso negli
agglomerati in infrazione, ha trasmesso
all’UVER ed al MATTM tutte le schede aggior-
nate e l’elenco finale dei 38 interventi proposti
dalla Regione Puglia;

- In data 06.04.2012 il Servizio Tutela delle Acque,
in seguito alla completa trasmissione da parte dei
soggetti proponenti, ha inviato all’UVER, via
mail in formato digitale, tutta la ulteriore docu-
mentazione richiesta per gli interventi proposti
(relazione illustrativa, quadro economico ed
ultimo atto di approvazione);

- In data 27 aprile 2012 con nota prot. n. 1895/P,
che si allega al presente provvedimento per farne

parte integrante, il Presidente della Regione
Puglia On. Nichi Vendola, trasmetteva al Mini-
stero dello Sviluppo Economico (MISE) -Diparti-
mento per lo Sviluppo e la Coesione economica
(DPS) - Direzione Generale per la Politica Regio-
nale Unitaria Nazionale (DGPRUN), la relazione
istruttoria inerente gli interventi in questione;

- La relazione istruttoria, a firma del Direttore del-
l’Area Politiche per la Riqualificazione, la Tutela
e la Sicurezza Ambientale e per l’Attuazione delle
OO.PP. ing. Antonello Antonicelli, individua e
conferma l’elenco dei 38 interventi del “Settore
idrico” da proporre a finanziamento con le risorse
del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione
2007/2013 - quota PAR per complessivi euro
97.050.375,80;

- Nella stessa relazione è precisato che “Per gli
agglomerati oggetto di procedura di infrazione
per i quali sono state avanzate richieste finan-
ziarie a valere sul Piano per il Sud, gli interventi
consentono, allo stato, il superamento delle criti-
cità emerse in sede di contenzioso comunitario”.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTE-
GRAZIONI E MODIFICAZIONI

La presente Deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale

L’Assessore alle Opere Pubbliche, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’Adozione del conseguente
atto finale prendendo atto del Programma di inter-
venti.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale, così come
definita dall’art. 4, comma 4 lettera a), d) e k) della
LR n. 7/97 e della LR n. 7/2004 art. 44 comma 4.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle OO.PP. che si intende qui di
seguito integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al pre-
sente provvedimento da parte del Dirigente del-
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l’Ufficio Attuazione e Gestione e del Dirigente del
Servizio Tutela delle Acque che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

Di fare proprie le premesse a relazione dell’As-
sessore proponente che qui si intendono integral-
mente riportate;

Di prendere atto e condividere i seguenti criteri
posti alla base della scelta delle proposte proget-
tuali da finanziare con le risorse di cui alla Delibera
CIPE n. 62/2011, Fondo per lo Sviluppo e la Coe-
sione 2007/2013 - quota PAR per l’attuazione del
Piano Nazionale per il SUD, ai fini della tutela e
della riqualificazione ambientale nel “Settore
Idrico”:
• Sono ritenuti prioritari gli interventi che con-

sentono, allo stato, il superamento delle criti-
cità negli agglomerati di cui alle procedure di
infrazione in atto (Causa C565/10 Replica e
Parere Motivato per il mancato rispetto della
Direttiva 91/271 CEE);

• Sono ritenuti in subordine necessari gli interventi
in agglomerati in potenziale infrazione (caso EU
Pilot 1976/11/ENVI), ad oggi non ancora gestiti
completamente dal Servizio Idrico Integrato,
comunque funzionali al passaggio di gestione ad
AQP spa.

Di prendere atto:
• della nota del 27.04.2012 prot. n. 1895/P, a firma

del Presidente della Regione Puglia, che si allega
al presente provvedimento per farne parte inte-
grante, con la quale è stata trasmessa al Mini-
stero dello Sviluppo Economico la relazione
istruttoria inerente gli interventi nel “Settore
Idrico”;

• della relazione istruttoria e dell’allegato elenco a
firma Direttore dell’Area Politiche per la Riqua-
lificazione, la Tutela e la Sicurezza Ambientale
e per l’Attuazione delle OO.PP., anch’essi alle-
gati al presente provvedimento per farne parte
integrante, che individua e conferma i 38 inter-
venti del “Settore idrico” da proporre a finanzia-
mento con le risorse del Fondo per lo Sviluppo e
la Coesione 2007/2013 - quota PAR per com-
plessivi euro 97.050.375,80;

Di approvare pertanto l’allegato elenco dei 38
interventi proposti a finanziamento con le risorse
del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2007/2013
- quota PAR per complessivi euro 97.050.375,80;

Di disporre la notifica del presente provvedi-
mento al Servizio Attuazione del Programma.

Di disporre la pubblicazione del presente atto:
• Sul sito internet della Regione Puglia, nella

sezione dedicata al Servizio Tutela delle Acque
accessibile dal sito www.regione.puglia.it;

• sul Bollettino ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 21 maggio 2012, n. 1003

Comune di Putignano (BA). Variante al PRG
relativa al progetto per la realizzazione di infra-
strutture primarie a servizio della zona C3/1.
Parere Paesaggistico (art. 5.03 NTA del
PUTT/P). Proponente: Comune di Putignano
(BA).

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue.

PREMESSO CHE:
- con Delibera di Consiglio Comunale n. 47 del

21/04/2009 il Comune di Putignano (BA) ha
approvato il progetto definitivo-esecutivo dell’o-
pera in oggetto, dando atto che tale approvazione
costituisce adozione della variante dello stru-
mento urbanistico comunale;

- l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P prevede che i
piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati, i
piani regolatori generali, gli strumenti urbanistici
esecutivi di iniziativa sia pubblica sia privata,
quando prevedano modifiche dello stato fisico o
dell’aspetto esteriore dei territori e degli immo-
bili dichiarati di notevole interesse pubblico ai
sensi del titolo II del D.vo n. 490/1999, o com-
presi tra quelli sottoposti a tutela dal Piano
(ancorché compresi nei piani di cui al punto 6
dell’art.2.05 e/o nelle aree di cui agli artt.2.06,
2.07, 2.08, 2.09) non possono essere approvati
senza il preliminare rilascio del parere paesaggi-
stico.
Il parere paesaggistico, che ha la durata tempo-

rale del piano cui è riferito, viene rilasciato, sia se
favorevole, sia se favorevole con prescrizioni, sia
se non favorevole, dalla Giunta Regionale previa
istruttoria dell’Assessorato Regionale all’Urbani-
stica su:
• conformità agli indirizzi di tutela (art.2.02) pre-

visti per gli/l’ambiti/o estesi/o interessati/o;

• rispetto delle direttive di tutela (art.3.05) e delle
prescrizioni di base (prescritte dal Piano o, se
presente, dal sottopiano) per gli elementi strut-
turanti i siti interessati (titolo III) oppure, sulle
motivazioni delle integrazioni-modificazioni
apportate (art.5.07);

• legittimità delle procedure;
• idoneità paesaggistico-ambientale e culturale

motivata (sia in senso positivo che negativo)
delle previsioni.

A tal fine il competente Ufficio del Servizio
Assetto del Territorio ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti rela-
tivi che viene sottoposta alla Giunta Regionale per
l’esame e le determinazioni di competenza, munita
del parere di merito.

CONSIDERATO CHE:
(Documentazione agli atti)
Con nota prot. del Comune di Putignano, Ufficio

Lavori Pubblici, n. 38707 del 16/09/2010, acquisito
al prot. del Servizio Assetto del Territorio al n.
6885 del 28/10/2010, è pervenuta al Servizio
Assetto del Territorio richiesta di Parere Paesaggi-
stico ai sensi dell’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, e
di Autorizzazione Paesaggistica, di cui all’art. 5.01
delle NTA del PUTT/P.

Con nota prot. del Comune di Putignano, Ufficio
Lavori Pubblici n. 16807 del 19/04/2011, acquisita
al prot. del Servizio Assetto del Territorio con n.
3675 del 22/04/2011, sono pervenuti elaborati che
modificano il tracciato stradale e, conseguente-
mente, la sezione longitudinale.

In merito alla richiesta di Autorizzazione Pae-
saggistica, si rappresenta che con DGR n. 1801
del 30/07/2010 è stata attribuita al Comune di
Putignano (BA) la delega di cui all’art. 7 della
L.r. 20/2009 e, dunque, il Comune di Putignano
(BA) è competente per il rilascio delle Autorizza-
zioni Paesaggistiche di cui all’art. 5.01 delle NTA
del PUTT/P

La documentazione relativa al progetto in
oggetto allegata all’istanza prot. n. 38707 del
16/09/2010, acquisito al prot. del Servizio
Assetto del Territorio al n. 6885 del 28/10/2010,
è costituita dai seguenti elaborati:
- OS1- Opere stradali, Inquadramento



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 84 del 12-06-2012

- OS2 - Opere stradali, Rilievo celeri metrico dello
stato dei luoghi

- OS3 - Opere stradali, planimetria generale, parti-
colari

- OS4 - Opere stradali, profilo longitudinale,
sezioni 1-13

- OS5 - Opere stradali, quaderno delle sezioni
- OS6 - Opere stradali,particolari costruttivi,

sezioni tipo
- OS7 - Opere stradali, planimetria generale,

segnaletica
- IFb1 - Opere di fogna bianca, planimetria gene-

rale, particolari
- IFb2 - Opere di fogna bianca, profili
- A - Relazione generale
- F - Piano particellare d’esproprio
- M - Relazione finalizzata all’ottenimento del

parere paesaggistico
- Relazione geologica ed idrogeologica

La documentazione integrativa trasmessa con
nota prot. del Comune di Putignano, Ufficio
Lavori Pubblici n. 16807 del 19/04/2011, acqui-
sita al prot. del Servizio Assetto del Territorio con
n. 3675 del 22/04/2011, è costituita dai seguenti
elaborati:
- M1 - Rilievo fotografico dell’area oggetto d’in-

tervento
- 2 - Planimetria generale, assetto stradale di pro-

getto
- 4 - Assetto stradale di progetto, sezioni longitu-

dinali e trasversali viabilità di piano quadro lato
valle

(Descrizione intervento proposto)
A seguito di difficoltà nel realizzare le opere

di infrastrutturazione previste negli “ indirizzi per
l’attuazione della zona omogenea C3.1 di PRG -
Piano Quadro”, approvato con DCC n. 45 del
30.09.2003, si è determinata la necessità di una
Variante per la modifica del tracciato della nuova
strada e delle urbanizzazioni.

Il progetto prevede la realizzazione di una
strada della sezione carrabile di 6.95 m più due
marciapiedi laterali, ciascuno di 1.00 m, che par-
tendo da Via Sammichele si immetterà su Via F.lli
Bandiera, con sottostante tronco di fogna bianca,
per lo smaltimento delle acque meteoriche in
appositi pozzi disperdenti dopo un idoneo tratta-

mento di dissabbiatura e disoleazione. La strada
avrà strutture di contenimento costituite da scar-
pate poggianti su terreno stabile, con altezze
variabili mediamente tra 0.50 m e 2.00 m, per
alcuni tratti anche di 4.00 m. Il tratto attraverserà
in rilevato una linea di deflusso naturale delle
acque meteoriche e sarà, pertanto, munito di tom-
bino di scolo costituito da tubi di cemento vibro
compresso. Le barriere di protezione, nel tratto che
non interesserà le aree oggetto di lottizzazione,
saranno realizzate da parapetti in conglomerato
cementizio armato poggiati su un cordolo in c.a.,
mentre i marciapiedi saranno realizzati con cor-
dolo in calcestruzzo vibrato e rifiniti con pavimento
in pietrini di cemento.

Saranno successivamente a carico dei lottizzanti
le opere di finitura dei tratti stradali ricadenti nel
comparto quali marciapiedi, recinzioni, pubblica
illuminazione, fornitura e messa a dimora di albera-
ture.

Con la nota prot. n. 16807 del 19/04/2011,
acquisita al prot. del Servizio Assetto del Territorio
con n. 3675 del 22/04/2011, sono pervenuti elabo-
rati che modificano il tracciato stradale, raccordan-
dolo con altra viabilità di quartiere in previsione, e
riducono la differenza di quota tra livelletta stradale
di progetto e piano di campagna.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Dalla documentazione scritto-grafica trasmessa,

dalle tavole tematiche del PUTT/P, si evince
quanto qui di seguito si riporta.

Per quanto riguarda gli interventi, ricadenti nel
territorio del Comune di Putignano (BA), dall’a-
nalisi della documentazione trasmessa è emerso
che:
• per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi

l’intervento ricade in ATE di tipo C;
Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distin-
guibile “C” prevedono la “salvaguardia e valo-
rizzazione dell’assetto attuale se qualificato; tra-
sformazione dell’assetto attuale, se compro-
messo, per il ripristino e l’ulteriore qualifica-
zione; trasformazione dell’assetto attuale che sia
compatibile con la qualificazione paesaggistica”.
Per quanto attiene alle direttive di tutela (art. 3.05
delle NTA del PUTT/P) relative agli ATE di tipo
“C” e con riferimento ai tre sistemi identificati
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dalle NTA del PUTT/P si rappresenta quanto
segue:
- Per il sistema “assetto geologico, geomorfo-

logico e idrogeologico”, va perseguita la
tutela delle componenti geologiche, geomorfo-
logiche e idrogeologiche (definenti gli ambiti
distinti di cui all’art.3.02), di riconosciuto
valore scientifico e/o di rilevante ruolo negli
assetti paesistico-ambientali del territorio
regionale. Le previsioni insediative ed i pro-
getti delle opere di trasformazione del territorio
devono mantenere l’assetto geomorfologico
d’insieme e conservare l’assetto idrogeologico
delle relative aree; le nuove localizzazioni di
attività estrattive vanno limitate ai materiali di
inderogabile necessità e di difficile reperibilità.

- Per il sistema “copertura botanico-vegetazio-
nale e colturale”, va perseguita la tutela delle
componenti del paesaggio botanico-vegetazio-
nale di riconosciuto valore scientifico e/o
importanza ecologica, economica, di difesa del
suolo, e/o di riconosciuta importanza sia sto-
rica sia estetica, presenti sul territorio regio-
nale, prescrivendo per tutti gli ambiti territo-
riali (art.2.01) sia la protezione e la conserva-
zione di ogni ambiente di particolare interesse
biologico-vegetazionale e delle specie flori-
stiche rare o in via di estinzione, sia lo sviluppo
del patrimonio botanico e vegetazionale autoc-
tono. Va inoltre prescritto tutti gli interventi di
trasformazione fisica del territorio e/o insedia-
tivi vanno resi compatibili con: la conserva-
zione degli elementi caratterizzanti il sistema
botanico/vegetazionale, la sua ricostituzione,
le attività agricole coerenti con la conserva-
zione del suolo.

- Per il sistema “stratificazione storica del-
l’organizzazione insediativa”, va perseguita
la tutela dei beni storico-culturali di ricono-
sciuto valore e/o di riconosciuto ruolo negli
assetti paesaggistici del territorio regionale,
individuando per tutti gli ambiti territoriali (art.
2.01) i modi per perseguire sia la conserva-
zione dei beni stessi, sia la loro appropriata
fruizione/utilizzazione, sia la salvaguardia /
ripristino del contesto in cui sono inseriti. Va,
inoltre, prescritto per tutti gli ambiti territoriali
distinti di cui all’art. 3.04, va evitata ogni desti-
nazione d’uso non compatibile con le finalità

di salvaguardia e, di contro, vanno individuati i
modi per innescare processi di corretto riuti-
lizzo e valorizzazione;

• per quanto attiene agli AmbitiTerritorialiDistinti
si evince quanto segue:
- Sistema geologico, geomorfologico e idro-

geologico: un breve tratto dell’intervento, c/o
Via F.lli Bandiera, intercetta l’area annessa di
una componente di riconosciuto valore scienti-
fico e/o di rilevante ruolo sull’assetto paesaggi-
stico-ambientale complessivo dell’ambito di
riferimento denominati “Versanti e crinali”, e
precisamente da un ciglio di scarpata, sotto-
posto alle prescrizioni di base di cui all’art.
3.09 delle NTA del PUTT/P; lo stesso tratto,
inoltre, intercetta l’area di pertinenza e l’area
annessa di linea di compluvio;

- Sistema della copertura botanico-vegetazio-
nale e colturale: l’area d’intervento non risulta
interessata da particolari componenti di inte-
resse biologico-vegetazionale; si ritiene di spe-
cificare, altresì, che per ciò che attiene ai beni
diffusi nel paesaggio agrario sottoposti a tutela
dall’art. 3.14 delle NTA del PUTT/P, dalla
documentazione fotografica e dalla verifica
delle ortofoto regionali, emerge che l’area
d’intervento è interessata dalla presenza in
alcuni tratti di piante isolate, e pareti a secco,
che il citato art. 3.14 delle NTA del PUTT/P
riconosce come beni da salvaguardare come
rappresentando elementi peculiari della storia,
della cultura e del paesaggio agrario pugliese;

- Sistema della stratificazione storica dell’or-
ganizzazione insediativa: l’area d’intervento
risulta all’interno della zona “ caratterizzata
dalla presenza del particolare “ habitat dei
trulli” da sottoporre a “Piano Urbanistico Ter-
ritoriale Tematico di secondo livello - art 2.05
PUTT”, denominato sottopiano “Valle dei
trulli”, mai redatto, che avrebbe dovuto fissare
“direttive per consentire accettabili inserimenti
nel contesto paesaggistico-ambientale delle
previsioni edificatorie…. intervenendo sui
carichi insediativi e relative tipologie”. In
assenza, per quanto riguarda i beni diffusi nel
paesaggio agrario si fa’ riferimento dall’art.
3.14 delle NTA del PUTT/P.
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(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito dell’intervento proposto,

sulla base della documentazione trasmessa, si rap-
presenta che l’ambito territoriale di riferimento
risulta antropizzato, in quanto interessato da via-
bilità locale ed extraurbana e da manufatti rurali,
alcuni dei quali appartenenti alla categoria dei beni
diffusi del paesaggio agrario (art. 3.14 delle NTA
del PUTT/P). L’area d’intervento, inoltre, presenta
alcune peculiarità paesaggistiche diffuse degne di
specifica tutela, quali le emergenze idrogeomorfo-
logiche.

Con riferimento specifico all’area oggetto d’in-
tervento, si precisa che gli interventi di realizza-
zione della nuova strada interessano gli ATD del
sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico, ma non risultano in contrasto con i relativi
indirizzi e direttive di tutela se si configurano
come un progetto di “formazione di nuovi tracciati
viari nel rispetto della vegetazione di alto e medio
fusto esistente, senza significative modificazioni
dell’assetto orografico, con la minima sezione tra-
sversale, purchè motivati da inderogabili necessità
di adduzione e/o attraversamento dell’area”, ai
sensi dell’art. 3.08, punto 4.2 delle NTA del
PUTT/P.

(Indirizzi e prescrizioni)
In relazione al parere paesaggistico previsto

dall’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, sulla scorta
di quanto nel merito evidenziato, si ritiene di
poter esprimere parere favorevole, con le sot-
toindicate prescrizioni e i seguenti indirizzi, il
cui rispetto deve essere verificato in sede di rila-
scio di autorizzazione paesaggistica da parte del
Comune, in quanto le opere in progetto risultano
potenzialmente compatibili con gli indirizzi e le
direttive di tutela individuate per gli ATD e gli ATE
interessati.

Prescrizioni:
- la pendenza di tutti i tracciati viari (viabilità di

piano, percorsi pedonali) e le livellette stradali
non siano superiori a quelle riportate nella tavola
4 “Assetto stradale di progetto, sezioni longitudi-
nali e trasversali viabilità di piano quadro lato
valle”, al fine di configurarla seguendo il più pos-
sibile le pendenze naturali del terreno ed evitare
rilevanti movimenti di terra a danno dell’attuale
assetto orografico;

- le nuove barriere di sicurezza, sia nell’area di
progetto, laddove sono previste come parapetti
in conglomerato cementizio armato poggiati su
un cordolo in c.a., sia in quella ricadente nella lot-
tizzazione, siano realizzate con muretti a secco,
secondo le disposizioni contenute nell’allegato
alla DGR 5 luglio 2010, n. 1554 “Indicazioni tec-
niche per gli interventi di muretti a secco nelle
aree naturali protette e nei Siti Natura 2000”;

- i cordoli dei marciapiedi siano realizzati in pietra
locale bianca;

- le scarpate siano interessate da interventi di inse-
rimento paesaggistico attraverso l’insediamento
di sistemi di macchia mediterranea con struttura
quanto più possibile naturale, preferibilmente a
mosaico, con specie autoctone quali Arbutus
unedo, Pistacia lentiscus, Phillyrea latifolia, ecc.;

- all’eventuale abbattimento di specie arboree,
faccia seguito il relativo reimpianto o la messa a
dimora di altri esemplari nella stessa area;

- al fine di migliorare le condizioni di sostenibi-
lità complessiva e anche in applicazione della
L.R. n. 13/2008, si prevedano per la pubblica illu-
minazione (su viabilità di piano, giardini, par-
cheggi), impianti a basso consumo e/o ad energie
rinnovabili;

Indirizzi:
In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti

e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e
sulle sue componenti dovranno essere garantite i
seguenti indirizzi:
- siano limitate l’area di cantiere e le relative opere

complementari (piste di servizio, aree di stoc-
caggio, accessi, ecc), in quanto la stessa non
dovrà interessare direttamente e/o indirettamente
l’area di pertinenza del ciglio di scarpata e della
linea di compluvio; in tali aree le opere non
dovranno comportare l’abbattimento di alberi o
arbusti, manufatti rurali e gli altri beni diffusi del
paesaggio agrario, ripristinando totalmente, a
cantiere ultimato, lo stato dei luoghi;

- gli eventuali materiali di risulta, (terre e rocce
di scavo) rivenienti dalle operazioni di scavo,
qualora non riutilizzati in loco, siano allontanati e
depositati a pubblica discarica;

- al termine dei lavori le eventuali opere provvi-
sorie (piste carrabili, accessi ecc...) siano elimi-
nate con totale ripristino dello stato dei luoghi al
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fine di agevolare la ricomposizione dei valori
paesistici del sito.

(Adempimenti finali)
Il presente provvedimento attiene all’aspetto

meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applica-
zione dell’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P fermo
restando, nelle competenze dell’Amministrazione
Comunale, l’accertamento della rispondenza del-
l’intervento in progetto alle norme urbanistico-
edilizie vigenti, la verifica della conformità del-
l’intervento in progetto alla strumentazione urba-
nistica generale vigente e il rilascio della relativa
Autorizzazione Paesaggistica.

Eventuali modifiche del progetto, intervenute in
ragione dell’accoglimento delle osservazioni dei
terzi interessati all’interno del procedimento di
approvazione delle varianti urbanistiche comunali,
dovranno essere nuovamente sottoposte a parere
paesaggistico ex. art. 5.03 delle NTA del PUTT/P,
se necessario in deroga, ex. art. 5.07 delle NTA del
PUTT/P.

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti
dalle vigenti disposizioni normative in materia
sanitaria e/o di tutela ambientale.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il
rilascio del Parere Paesaggistico con prescri-
zioni, di cui all’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P,
in merito alla variante urbanistica necessaria per la
realizzazione del progetto in esame.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istrut-

torie sopra riportate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Attua-
zione Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente
del Servizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE al Comune di Putignano (BA),
relativamente al progetto denominato “Variante al
PRG relativa al progetto per la realizzazione di
infrastrutture primarie a servizio della zona C3/1”,
il parere paesaggistico favorevole con prescrizioni,
di cui all’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, nei ter-
mini e con le prescrizioni riportati al punto “Indi-
rizzi e prescrizioni” fermo restando, per gli inter-
venti esecutivi delle opere previste, l’obbligo di
dotarsi di autorizzazione paesaggistica e ciò prima
del rilascio del titolo autorizzativo stante il regime
di tutela diretta gravante sull’area interessata dal-
l’intervento in questione.

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto
del Territorio in copia il presente provvedimento
completo degli elaborati grafici trasmessi con nota
prot. n. 16807 del 19/04/2011, acquisita al prot. del
Servizio Assetto del Territorio con n. 3675 del
22/04/2011, al sig. Sindaco del Comune di Puti-
gnano (BA).

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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